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CORONAVIRUS
CRONACHE DELL’EMERGENZA

L’ORDINANZA DI EMILIANO
La Regione autorizza la didattica a
distanza: tutelare la scelta degli studenti
«Lavoro agile» per i rapporti subordinati

Primo morto in Puglia
è un 75enne del Foggiano
L’uomo di San Marco in Lamis aveva importanti patologie di base

l Gli esami svolti dal labora-
torio del Policlinico di Bari hanno
accertato la presenza del Corona-
virus in un uomo di 75 anni di San
Marco in Lamis, con importanti
patologie di base, deceduto ieri in
provincia di Foggia. Come annun-
ciato dal governatore pugliese Mi-
chele Emiliano, sarà l’Istituto Su-
periore di Sanità a dare la defi-
nitiva conferma e stabilire il nesso
tra infezione da Covid-19 con il
decesso, allo stato non provato
neanche dopo l’autopsia, quando
analizzerà i campioni clinici e gli
esami autoptici. Il Dipartimento
di Prevenzione della Asl di Foggia,
come da protocollo regionale, ha
attivato tutte le procedure per l’ac -
quisizione delle notizie anamne-
stiche ed epidemiologiche provve-
dendo a isolare tutti i contatti
stretti.

Lo stesso Emiliano, nella gior-
nata di ieri, ha firmato anche una
nuova ordinanza per affrontare
l’emergenza coronavirus: il prov-
vedimento autorizza gli studenti e
universitari a restare a casa at-
tivando la didattica a distanza. «Se
gli studenti ritengono a fini pre-
cauzionali di assentarsi da scuola
o università, questa scelta non
può costituire un pregiudizio e va
tutelata», sostiene il governatore.
I dirigenti scolastici di tutte le
scuole di ogni ordine e grado della
Puglia sino al 15 marzo 2020 po-
tranno, quindi, attivare modalità
di didattica a distanza al fine di
consentire la prosecuzione dell’at -
tività anche agli studenti che scel-
gano di assentarsi da scuola a fini
precauzionali. La stessa disposi-
zione, emanata anche per i rettori
delle Università, si completa con
l’indicazione per i datori di lavoro
che potranno applicare le norme
sul lavoro agile a tutti i rapporti
subordinati.

AREA DAUNA - L’allerta nel
Foggiano resta dunque alta e an-
che dopo il caso accertato ad Asco-
li Satriano (una donna di 74 anni
contagiata dal fratello provenien-
te da Soresina) aumentano le qua-
rantene fiduciarie in tutto il ter-
ritorio: salgono a 26 le persone ora
sotto osservazione nel centro dei
Monti Dauni e la Asl di Foggia sta
tracciando tutti gli spostamenti
dei potenziali pazienti per circo-
scrivere al massimo la possibile
diffusione del virus. Ieri il Dipar-
timento Prevenzione della Asl di
Foggia ha comunicato al sindaco
di Stornara, Rocco Calamita, due
casi da monitorare: il primo cit-
tadino ha quindi disposto l’ordi -
nanza di «permanenza domicilia-
re fiduciaria con sorveglianza at-
tiva» nei confronti di due cittadini
«che hanno avuto rapporti con
persone di Ascoli Satriano e che
sono in quarantena». Ad Orta No-
va il sindaco Mimmo Lasorsa, con
propria ordinanza, ha disposto la
permanenza domiciliare fiducia-
ria per un giovane «esposto ad un
caso accertato di Coronavirus av-
venuto nel periodo 21 febbraio-23
febbraio». A Stornarella, invece, il
sindaco Massimo Colia ha dispo-
sto la quarantena fiduciaria per
una coppia che il 21 febbraio scor-
so, prima che del divieto di spo-
starsi dalle «zone rosse», ha fatto
ritorno da Codogno, epicentro del

CoVid-19 in Italia. L’attenzione,
però, spesso si tramuta in vera e
propria psicosi, soprattutto ad
Ascoli Satriano, dove è stato ac-
certato un caso di contagio. «C’è
molta ignoranza sulla diffusione
del virus. Non siamo «zona rossa»
e abbiamo libertà di spostarci do-
ve vogliamo, proprio come tutti».
Giusy Sciarappa, avvocato di
Ascoli Satriano, raccoglie tutte le
segnalazioni di comportamenti
anomali verso gli ascolani da
quando è stato accertato un caso di
Coronavirus e 26 persone sono fi-
nite sotto osservazione. È il pre-
giudizio che Sciarappa, insieme
alle mamme degli studenti pen-
dolari, cerca di scongiurare: «Mi
sono interfacciata anche con le se-
greterie scolastiche e poiché nes-
suna Ordinanza del Sindaco ha
disposto il divieto di lasciare il
paese, i nostri figli possono andare
a scuola e quindi nemmeno le
Scuole possono vietare loro di fre-
quentarle, visto che in queste ore
si è registrata un po’ di disinfor-
mazione o panico. Per ora pertan-
to attendiamo la sanificazione dei
locali scolastici e subito dopo con-
sentiremo ai nostri figli la ripresa
delle attività didattiche».

Michele Cirulli

NEL LECCESE IL CONTAGIATO: SONO STATE DETTE TANTE FALSITÀ, NON SONO UN UNTORE

Niente allarmi in Salento
ma è psicosi ad Aradeo

l LECCE. Una cinquantina di persone
sono in quarantena dopo essere venute in
contatto diretto con il 58enne di Aradeo
risultato positivo al Coronavirus. L’uo -
mo è ricoverato in isolamento nel reparto
di Malattie infettive dell’ospedale «Santa
Caterina Novella» di Galatina. «Non sono
un untore. Su di me sono state dette tante
falsità - dice l’uomo - e mi dispiace di aver
procurato involontariamente tutto que-
sto trambusto».

Ieri mattina, il prefetto Maria Teresa
Cucinotta ha convocato il Comitato per
l’Ordine e la Sicurezza pubblica, a con-
clusione del quale è stato valutato che
non sussistono, al momento, le condi-
zioni per adottare provvedimenti strin-
genti o divieti. «Qui non c’è alcun focolaio
del virus e non c’è alcuna necessità di
chiudere le scuole - ha detto il rappre-
sentante locale del Governo - La situa-
zione in provincia è sotto controllo».

Oggi e domani, le scuole di Nardò e
Gallipoli resteranno comunque chiuse
per gli interventi di sanificazione degli
ambienti. Lo stesso a Galatina, ma solo
per oggi.

Ma gli studenti degli istituti superiori
di Maglie sono preoccupati e fanno sa-
pere che resteranno a casa. Il polo di
Maglie, infatti, è quello più frequentato
(dopo quello di Galatina) da ragazzi pro-
venienti da Aradeo e comuni limitrofi.
«Auspichiamo che la Prefettura prenda
una decisione che possa tutelarci» dicono
gli studenti.

Anche il direttore generale della Asl,
Rodolfo Rollo, tranquillizza la popola-
zione. «Non c’è la necessità di procedere
ad altri tamponi - chiarisce - Questi van-
no fatti soltanto in presenza di sintomi

clinici, altrimenti si rischia di perdere
risorse, oltre che dare confusione nelle
informazioni. Infatti, un esito negativo,
oggi, potrebbe diventare positivo suc-
cessivamente».

Ma la paura del contagio resta. A Pa-
lazzo di Giustizia, saranno rinviati i pro-
cessi che non sono a rischio prescrizione.
Lo ha disposto il presidente della prima
Sezione penale, Roberto Tanisi, in una
circolare che, tra le altre cose, conferma
la celebrazione dei processi a porte chiu-
se.

Misure di prevenzione anche all’Uni -
versità del Salento, disposte dal rettore
Fabio Pollice con un decreto. Lezioni ed
esercitazioni si svolgeranno regolarmen-
te. Verranno però adottate metodologie
di e-lerning che potrebbero essere uti-
lizzate che potrebbero assicurare la con-
tinuità didattica in caso di interruzione
delle lezioni frontali.

E se il vescovo di Nardò-Gallipoli, Fer-
nando Filograna, invita a non darsi la
mano nello scambio del gesto di pace, a
Lecce una farmacia assicura il servizio
gratuito a domicilio ai pazienti over 65.

Intanto, ad Aradeo, paese di residenza
dell’uomo positivo al Coronavirus, la psi-
cosi svuota strade e piazze. Ieri, la stra-
grande maggioranza dei cittadini è ri-
masta in casa. Le scuole sono rimaste
chiuse, in molti hanno scelto di non
andare al lavoro, il mercato settimanale
quasi deserto. Chi è uscito lo ha fatto solo
per gli acquisti indispensabili. All’ufficio
postale, gli anziani in fila per il ritiro
della pensione sono stati lasciati in attesa
fuori, e l’accesso allo sportello è stato
consentito uno per volta.

l È in vigore da domenica scorsa,
2 marzo, il processo di internaliz-
zazione delle pulizie scolastiche, che
secondo i dati diffusi dall’Associa -
zione delle imprese di pulizia
Anip-Confindustria, sta generando
in Italia la perdita di 5mila posti di
lavoro, ovvero circa un terzo dei
16mila lavoratori occupati nel set-
tore. Il tutto in piena emergenza co-
ronavirus, con il risultato che la ma-
nutenzione ordinaria dell’igiene (sa-
nificazioni a parte) è tutta a carico
del personale Ata (i bidelli).

Attualmente sono 40.749 le sedi
scolastiche statali, che accolgono
7.599.259 studenti suddivisi in
369.769 classi, e ad oggi il rapporto
tra personale internalizzato destina-
to alle pulizie (11.263 addetti) e stu-
denti è di uno ogni 674 alunni. «Ba-
sterebbero questi numeri per allar-
mare ogni buon padre di famiglia e
chiedere un potenziamento dei ser-
vizi, Invece si assiste ad un drastico
taglio. Chi ha sostenuto questo scem-
pio, proponendo una falsa stabiliz-
zazione e illudendo i lavoratori per
un puro tornaconto politico - tuo-
nano dall’Anip - ha messo in crisi un
intero settore e la conseguenza di
scuole meno pulite, con i servizi in
balia di presidi che dovrebbero oc-
cuparsi di altro».

Data l’emergenza coronavirus in
diverse regioni, «si rende necessaria
una maggiore attenzione per la pu-
lizia degli spazi in cui si trovano i
nostri figli e tutto il personale do-
cente e non docente per la gran parte

della giornata. Proprio in questa fase
- riferisce l’Associazione - vogliamo
ribadire l’importanza del ruolo che
le imprese e i nostri operatori svol-
gono ogni giorno per la tutela e la
sanificazione degli spazi pubblici e
privati, nelle stazioni, aeroporti,
scuole, ospedali, uffici etc... La de-
monizzazione delle imprese dei Ser-
vizi sottesa all’internalizzazione
non cambierà il nostro modo di la-
vorare e prenderci cura del Paese,
anche in forza degli oltre 500mila
occupati del settore».

«La Regione Puglia dica la sua
nella situazione caotica conseguente
al processo di internalizzazione del
personale dei servizi di pulizia, au-
siliariato e ripristino del decoro del-
le scuole. Faccio mie - dice il ca-
pogruppo dei Leu alla Regione, Er -
nesto Abaterusso - le preoccupa-
zioni dei tanti soggetti coinvolti, ai
quali va tutta la nostra solidarietà».
Sul processo, dice, è mancato «un
confronto costruttivo tra Governo e
parti interessate: ad essere a rischio
non sono solo i posti di lavoro, ma
anche la qualità del servizio proprio
mentre l’emergenza coronavirus ri-
chiederebbe servizi supplementari.
Inoltre, la sospensione dei lavoratori
part-time rischia di aggiungere al
danno la beffa. Per questo chiedo al
presidente Emiliano e all’Assessore
Leo di far sentire la propria voce
presso il Governo nazionale affinché
sia concessa una proroga di qualche
mese e attivato un percorso che coin-
volga l’intera platea dei lavoratori».

LO STOP ALLE IMPRESE TOCCA AI BIDELLI. LEU: EMILIANO CHIAMI IL GOVERNO

Pulizie scuole, caos
internalizzazione
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L’INCONTRO
Oggi si svolgerà in Prefettura un incontro
alla presenza di prefetto, sindaci del territorio
e autorità sanitarie per fare il punto

Il contagio si allarga alla Bat
positivo un uomo di Trani
Il ricovero a Bisceglie. L’annuncio del sindaco di Barletta: ha una attività nella nostra città

L’INFEZIONE IN BASILICATA

Il «paziente uno»: l’ho preso in Lombardia
Occhi puntati sul polo industriale di Melfi

l «Il Coronavirus l’ho preso in Lom-
bardia, perché qui non ci sono focolai.
Nel viaggio di ritorno verso la Basilicata
non avevo la febbre, solo qualche colpo
di tosse. Una volta a casa mi è venuta la
febbre». È la ricostruzione del contagio
che ha fatto il 46enne di Trecchina, di-
venuto il «paziente uno» delle nuova
emergenza Coronavirus in Basilicata.
Un racconto che parte della sua per-
manenza a Brescia, a febbraio per un
intervento, sino al suo ritorno a casa,
con una lieve febbre rimasta persistente
divenuta diagnosi da Coronavirus. Ora,
come da protocollo, il giovane è in au-
toisolamento a casa, con la madre ul-
traottantenne. Ma sia nel piccolo paese
dell’area sud (dove le scuole sono state
chiuse ed è stato riunito il Comitato per
la sicurezza) sia sull’intero territorio re-
gionale la notizia non ha suscitato par-

ticolare preoccupazione. «Il nostro si-
stema sanitario ha funzionato, l’unico
paziente lucano positivo al Coronavirus
è stato subito individuato e sono state
attivate in maniera adeguata le misure
previste nel percorso dedicato all’emer -
genza» ha sottolineato l’assessore regio-
nale alla Salute, Rocco Leone, incontran-
do i giornalisti con l direttore generale
del dipartimento Ernesto Esposito.

L’esponente della Giunta Bardi, che è
anche un medico, ha sottolineato come i
lucani debbano «essere tutti maturi nel-
la gestione di questa emergenza, perché
come si può vedere non è sempre ne-
cessario il ricovero». «Nella maggior
parte dei casi, il paziente resta a casa per
qualche giorno con un’influenza un po'
più pesante - ha commentato l’assessore
- Se andiamo a vedere i decessi, in Italia
non ci sono stati morti per il Corona-

virus ma con il Coronavirus, quindi a
causa complicanze in soggetti con altre
problematiche sanitarie».

In ogni caso, pur convinta che i casi in
Basilicata saranno fatti di piccoli nu-
meri, la Regione continua un capillare
lavoro di monitoraggio (in tutto sono
quasi 50 i tamponi effettuati) e di or-
ganizzazione dei posti letto di terapia
intensiva che risultano in «numero su-
periore rispetto alla media nazionale».

Intanto, grande attenzione viene ri-
servata ai riflessi sulle aree industriali
come quella di San Nicola di Melfi, dove
c’è la Fca e le aziende dell’indotto, con
migliaia di operai che vi lavorano, ma
anche trasportatori che varcano i can-
celli per garantire l’approvvigionamen -
to di materiali per le produzioni. I po-
tenziali rischi non sono sfuggiti al sin-
daco di Melfi, Livio Valvano, che ha

lanciato l’idea di un piano operativo,
tenendo presente «il flusso di connes-
sioni che si sviluppano nel tessuto in-
dustriale di Melfi, anche con le aree fo-
colai di Covid 19». Dalla Fca, spiegano
che per quanto riguarda Melfi, «non è
stato ad oggi riscontrato alcun proble-
ma». L’azienda evidenzia infatti che
«tutto viene gestito, ormai da settimane,
in maniera regolare, secondo le linee
governative e con i normali accorgimen-

ti richiesti per tutti gli stabilimenti. Non
ci sono particolari difficoltà e nessuna
restrizione per manager o dirigenti: si
osservano unicamente i protocolli in vi-
gore». Stesso discorso per le altre realtà
produttive nell’area. L’allarme, invece,
viene lanciato dalle aziende alberghiere
di Maratea, a due passi da Trecchina,
dove si è registrato un boom di disdette e
si temono contraccolpi per la stagione
turistica. [a.i.]

SANITÀ I
controlli
presso
l’ospedale
«San
Carlo» di
Potenza
[foto T. Vece]

IL FRONTE MEDICO AL POLICLINICO
«Nelle prossime settimane capiremo se
l’isolamento dei casi e la tracciatura dei
contatti stretti avrà funzionato»

G. FLAVIO CAMPANELLA

l L’epidemia non c’è (e non è
possibile prevedere evoluzioni),
ma intanto, a parte il primo de-
cesso in Puglia avvenuto nel Fog-
giano, i contagiati a causa del vi-
rus Sars-CoV-2 sono ora otto (tre
nel Tarantino, due nel Barese e
uno nel Foggiano, nel Leccese e
nella Bat). Gli ultimi ad aver con-
tratto senza conseguenze letali la
Covid-19 sono un uomo di Trani,
ricoverato a Bisceglie nel reparto
di Malattie Infettive dell’ospedale
Vittorio Emanuele II (caso an-
nunciato in anticipo da Cosimo
Cannito, sindaco di Barletta, città
dove avrebbe sede l’attività com-
merciale dell’infetto) e la moglie
27enne del militare barese trova-
to positivo dopo i test effettuati
domenica al laboratorio di epi-
demiologia molecolare e sanità
pubblica dell’Unità di Igiene del
Policlinico di Bari. La donna, in
isolamento domiciliare e al mo-
mento asintomatica, è stata con-
taminata dal marito, arrivato da
Bergamo nel capoluogo pugliese
giovedì scorso a bordo di un aereo
di una compagnia low cost. Sono
in corso (per questo episodio, co-
me per gli altri avvenuti nelle al-

tre province) le ricerche per in-
tercettare le persone venute a
contatto con i malati in modo da
sottoporle ai controlli previsti dal
protocollo. A Bari, però, è proprio
la signora a rassicurare: il
coniuge, che ha viaggiato con
la mascherina del tipo in do-
tazione agli ospedali, non so-
lo ha avuto la premura di sta-
re lontano dagli altri passeg-
geri durante il volo, ma, una
volta atterrato all’aeroporto
di Palese, ha rispettato pedis-
sequamente le disposizioni
delle autorità sanitarie. Il mi-
litare, che non avrebbe avuto
altri contatti, nemmeno con i
parenti più stretti, è tuttora
ricoverato in quarantena nel
reparto di Malattie infettive
(dove ci sono altri due pa-
zienti positivi al nuovo virus)
e sottoposto a terapie anti-
biotiche e antivirali.

TEST - Mentre in Italia il bi-
lancio si aggrava (i contagiati so-
no oltre 2.500, con il numero delle
vittime che presumibilmente toc-
cherà a breve quota 100 dopo i
molti decessi di ieri), in Puglia
sono oltre 250 i tamponi già ana-
lizzati, 20 nella giornata di ieri (18

individui sono dunque risultati
negativi). «Per ora non c’è motivo
di aspettarci un’impennata della
diffusione del Sars-CoV-2 - affer-
ma, gettando acqua sul fuoco, Ma -

ria Chironna, responsabile del
laboratorio di microbiologia e vi-
rologia del Policlinico, nonché
della sorveglianza regionale delle
emergenze infettive -. Vedremo se
saranno identificati ulteriori ca-
si. Intanto, bisogna aspettare e ve-
rificare se potranno essercene al-
tri secondari. Nelle prossime set-

timane capiremo se l’isolamento
dei casi e la tracciatura dei con-
tatti stretti avrà funzionato. Del
resto, si tratta di un virus com-
pletamente nuovo. Sappiamo che

la gran parte dei contagiati
ha sviluppato sintomi lievi,
ma in altri soggetti ce ne sono
di più gravi, come polmonite
o insufficienza respiratoria.
Quindi, non banalizzerei:
non si tratta di una semplice
influenza. Tutti i dati a no-
stra disposizione ci confer-
mano che i soggetti più a ri-
schio di sviluppare quadri
più severi e di decesso sono i
soggetti con patologie di base
preesistenti, ma anche alcu-
ni soggetti giovani e sani
hanno sviluppato forme se-
vere di malattia. Attualmen-
te la letalità, che varia molto
in base alle aree geografiche,
è variabile. Più bassa fuori

della Cina, più alta nelle aree “ros -
se”. Sembrerebbe, inoltre, più ele-
vata della letalità stimata per in-
fluenza».

PRECAUZIONI - Oggi, dopo
l’episodio nella Bat, si svolgerà in
Prefettura a Barletta un incontro
alla presenza di prefetto, sindaci

del territorio e autorità sanitarie
per fare il punto della situazione.
Quasi in contemporanea, alle ore
10, inizierà al Policlinico di Bari il
corso di aggiornamento e forma-
zione sulla gestione dei casi so-
spetti di Covid-19, in sostanza si-
mulazioni pratiche riguardo
all’uso dei dispositivi di protezio-
ne individuale necessari agli ope-
ratori sanitari. A Palazzo di città,
invece, applicando quanto dispo-
sto dal dipartimento della Fun-
zione Pubblica, la Giunta comu-
nale barese ha approvato ieri (pri-
ma dell’ordinanza regionale sullo
stesso tema firmata da Emiliano
in serata) una normativa transi-
toria e urgente (durerà un mese,
salvo proroghe) per permettere a
particolari categorie di dipenden-
ti di passare a una modalità di
lavoro cosiddetta «agile». I più
esposti al contagio, a causa di par-
ticolari patologie, coloro i quali si
avvalgono di servizi pubblici di
trasporto per raggiungere la sede
lavorativa e chi, nell’eventualità
di una riduzione dei servizi di asi-
lo nido e scuola dell’infanzia, ab-
bia necessità di cura dei figli po-
tranno ottenere l’autorizzazione a
operare da casa collegandosi con i
dispositivi informatici.

BARI L’ingresso del Policlinico
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CORONAVIRUS
IL FRONTE POLITICO

LE PROPOSTE DEL COMITATO
Le disposizioni, non ancora approvate,
prevedono il rinvio dei convegni e lo stop
a tutte le manifestazioni affollate

Conte spinge sul dl virus
ma l’unità si incrina
Forza Italia e Lega verso il no al decreto: non votiamo se non serve

Ricoverata neonata in Lombardia
Zona rossa verso l’allargamento
Record di vittime in un giorno. Malati oltre quota 2.200

L’EMERGENZA

l ROMA. Il decimo giorno dell’era del
coronavirus in Italia fa segnare due record:
il maggior numero di vittime in un giorno
dall’inizio della diffusione del virus, 27, il
52% in più rispetto a ieri per un totale di 79,
e il primo neonato ricoverato, in Lombar-
dia, un piccolo di pochi giorni che «non è
intubato - spiega il presidente dell’Iss Sil-
vio Brusaferro - era già in un percorso di
assistenza post nascita e ha una evoluzione
clinica che viene considerata normale». Al
momento non sarebbe dunque in pericolo
di vita. Ma il dato forse più importante che
emerge dal bollettino quotidiano della Pro-
tezione Civile è un altro: l’andamento dei
numeri non consente ancora di valutare
con certezza l’impatto del virus nel nostro
Paese e cioè se, in sostanza, le misure adot-
tate siano sufficienti a fermare il contagio o
se, al contrario, il numero dei malati con-
tinuerà a crescere.

I numeri sono chiari: ad oggi i guariti
sono 160 mentre i malati sono 2.263, 428 in
più rispetto a lunedì, pari ad un incre-
mento del 23%. Un aumento che è minore
rispetto al picco del 50% registrato dome-
nica 1 marzo ma superiore al 16% fatto
segnare lunedì. Significa che la curva di
crescita non si è ancora assestata. Così
come non è costante il numero delle vit-
time: ieri ha fatto segnare un +52% rispetto
a lunedì, ieri era arrivato ad un più 53% ma
domenica si era fermato a +17% e sabato a
+38%. L’unico dato che fa essere legger-

mente ottimisti i tecnici è che l’88% dei
malati è in tre regioni: Lombardia, Emilia
Romagna e Veneto. Il che sta a significare
che altri grossi «cluster» rispetto a quelli
individuati al momento non ce ne sono.

nella giornata di ieri si segnalano lo stop
alle udienze nel Palazzo di Giustizia di
Milano (due giudici trovati positivi e 30
persone poste in isolamento) e tre casi al
Politecnico di Torino tra personale e di-
pendenti. Anche loro sono stati posti in
isolamento.

Secondo il fisico teorico Paolo Castorina,
della sezione di Catania dell’Istituto na-
zionale di fisica nucleare, la buona notizia è
che «non c’è una crescita fuori controllo» e,
anzi, si cominciano a evidenziare i risultati
positivi delle misure di contenimento adot-
tate finora. In ogni caso, spiega Borrelli,
“siamo pronti a rivedere i piani sulla base
degli scenari che andremo a incontrare. Se
andare verso una maggiore o minore se-
verità. Tutto dipende dall’evoluzione dei
dati». Sono già state ordinate altre 500mila
mascherine, sono pronti 6.600 posti letto in
2.200 camere messe a disposizione dalla
difesa, sul territorio ci sono oltre mille
volontari che possono raddoppiare se ne-
cessario. La prima delle nuove misure che
si sta valutando nel caso la situazione evol-
vesse verso il peggio, però, è un allarga-
mento della zona rossa, a partire dalla pro-
vincia di Bergamo, una delle aree più col-
pite dal contagio negli ultimi giorni.

l ROMA. Il fronte contro il co-
ronavirus mostra già le crepe. La
quarantena delle polemiche è du-
rata solo qualche giorno. Poi i
partiti sono tornati allo scontro di
sempre. Le prime a rompere la
tregua sono state due forze di
opposizione, FI e Lega, che hanno
messo in dubbio il loro «sì» al
decreto con cui il governo intende
mettere una pezza sui danni eco-
nomici del corona-
virus. «Salvini do-
vrebbe essere l’ul -
timo a parlare, ha
lasciato nel mo-
mento in cui dove-
va assumersi le re-
sponsabilità, quan-
do dovevamo vara-
re una manovra», è
stata la risposta del
capo politico del
M5S, Vito Crimi.

Ma sono arrivati
anche i distinguo
all’interno della
maggioranza, con
Italia Viva che ha chiesto un im-
pegno superiore, seppur da ca-
librare nel tempo, rispetto ai 3,6
miliardi che l’esecutivo intende
investire sforando sul piano del
deficit.

Tutto questo mentre il presi-
dente del Consiglio prova a strin-
gere, con una serie di vertici a
Palazzo Chigi. Due in giornata,
uno con gli alleati e uno con tutti i
capogruppo, sia di maggioranza
sia di opposizione. E uno con i
ministri del governo. Il nuovo de-
creto con le misure economiche
dovrebbe arrivare in consiglio dei
ministri giovedì o venerdì. Nel
frattempo, il lavoro riguarda an-

che la risoluzione con cui il go-
verno chiederà al Parlamento di
poter sforare il deficit. «La cifra di
3,6 miliardi va bene», ha detto il
deputato di Iv, Luigi Marattin, ma
«in generale per l’emergenza non
bastano». Anche il Movimento 5
Stelle sembra pensarlo. «Oltre al
deficit - ha detto la viceministra
all’Economia, Laura Castelli - ci
sono strumenti esterni, penso ai

fondi della Banca
europea per gli in-
vestimenti, 25-30 mi-
liardi, che si posso-
no coordinare con il
mondo della par-
tnership pubbli-
co-privato».

Nella riunione a
Palazzo Chigi, Italia
Viva ha messo sul
piatto la sua propo-
sta, che non aveva
fatto capolino fra
quelle trapelate da-
gli ambienti di go-
verno. I renziani

hanno chiesto che «l’Ue permetta
alle banche di non far pagare le
rate del mutuo per tutto il 2020 a
chi non ce la fa». Insomma, mal-
grado l’emergenza sanitaria, il di-
battito sulla manovrina corona-
virus acquista sempre più le sem-
bianze di quello sulla Manovra
vera e propria, che è spesso un’oc -
casione per segnare il territorio e
marcare le distanze.

Dall’opposizione, Matteo Salvini
e Forza Italia per la prima volta
hanno incrinato il fronte politico
che finora aveva visto i partiti
procedere assieme. «Sicuramente
non votiamo una cosa che non
serve al Paese», ha detto il leader

della Lega riferendosi al decreto
«economico» allo studio del go-
verno. Poi ha alzato il prezzo,
tornando a chiedere che vengano
stanziati 50 miliardi. Anche l’az -
zurra Mariastella Gelmini ha av-
vertito: «Non voteremo alcun de-
creto a scatola chiusa». Intanto in
commissione sono cominciate le
scintille sul primo decreto, con il
Movimento Cinque Stelle che ha
definito «grave e pericolosa una
proposta avanzata dalla Lega di
eliminare la previsione dell’arre -
sto fino a tre mesi per chi non
segnala all’azienda sanitaria di
rientrare in Italia proveniente da
zone a rischio».

LE PROPOSTE DEL COMITA-
TO - il Comitato tecnico scientifico
voluto dal premier Conte ha pre-
disposto nuove regole, valide per
30 giorni e da applicare in tutta
Italia, che potrebbero integrare il
Dpcm del primo marzo. Una di
queste è di evitare manifestazioni,
anche quelle sportive, che com-
portino l’affollamento di persone:
in pratica si tratta di «sterilizzare»
lo sport, calcio compreso, con il
concreto scenario delle partite a
porte chiuse.

C’è poi l’invito, a coloro che
hanno oltre 75 anni e a chi ne ha
più di 65 ed è ammalato, a non
frequentare luoghi affollati. Evi-
tare tutti, quando possibile, ab-
bracci e strette di mano, e man-
tenere la distanza di almeno un
metro dalle altre persone. Non
solo, ma il comitato ha disposto il
rinvio di tutti i convegni e di tutti
i congressi, spicie di quelli che
riguardano il personale sanitario e
dei servizi di pubblica utilità.

LEGA Matteo Salvini

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Giuseppe Conte
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SANITÀ IN PUGLIA
ADDIO AI 10 EURO PER RICETTA

LE DECISIONI DELLA GIUNTA
I grillini ricordano la bocciatura della mozione
con cui chiedevano di dirottare i fondi alle liste
d’attesa. FdI: e l’11% dei pugliesi si cura fuori

l «Emiliano ha annunciato con
enfasi la riduzione del superticket
sulle prestazioni specialistiche e di
diagnostica, ma nulla dice sul fatto
che è, invece, rimasto invariato il
balzello sui farmaci (i pugliesi pa-
gano 2 euro a confezione, 1 a ricetta).
Forse è bene ricordare che la Puglia
la è terza regione in Italia per l'e-
levata incidenza del ticket sui far-
maci». A ricordarlo è l’eurodeputato
Raffaele Fitto, candidato governa-
tore di Fdl alle prossime regionali,
spiegando che «dopo 9 anni dall'in-
troduzione del superticket, durante
i quali i pugliesi hanno dovuto pa-
gare 10 euro in più per ricetta, la
Regione, con ritardo, si adegua ad
una decisione del Governo. La nor-
ma è inserita nella manovra finan-
ziaria che ha previsto la totale abo-
lizione dal primo settembre 2020.
Molte altre Regioni italiane - sot-
tolinea Fitto - autonomamente da
anni hanno deciso di non applicarlo
o di fissarlo in maniera ridotta. Emi-
liano ha preferito coprire con il su-
perticket altre spese, piuttosto che
toglierlo». Inoltre, «la riduzione in
Puglia non avrà neanche effetto im-
mediato, perché Emiliano dovrà
aspettare il via libera del Governo
essendo la Regione Puglia ancora
sotto Piano di Rientro. La tanto
sbandierata riduzione, quindi, do-
vrà passare al vaglio di criteri di
valutazione che ci augiramo siano,
nell’interesse della Puglia, esclusi-
vamente tecnici e non condizionati
dalla imminente campagna eletto-

rale».
Sulla stessa linea i Cinque Stelle.

«Invece di chiedere scusa per aver
introdotto il superticket nel 2011 con
il governo Vendola, senza neanche
prevedere una calibrazione in base
al reddito o alla tipologia di pre-
stazioni, il centrosinistra - attaccano
i consiglieri regionali - spaccia per
grande risultato di questa Giunta la
riduzione da 10 euro a 50 centesimi
per alcune fasce della popolazione.
Omette però di dire che l’abolizione
per tutti del superticket sarà pos-
sibile da settembre grazie all’ex mi-
nistro della Salute Giulia Grillo che
ha dato alle Regioni le risorse per
farlo e che, se solo si fossero aboliti
gli sprechi nella spesa farmaceutica,
il superticket sarebbe stato abolito
molto prima». Era proprio quello,
ricordano i pentastellati, che chie-
devamo di fare con una mozione di-
scussa nel luglio del 2017 per la quale
Emiliano ci aveva accusato di £in-
dulgere al populismo£ e ovviamente
bocciata da quella maggioranza che,
ora, in campagna elettorale cambia
idea e si vanta del risultato raggiun-
to». In tutte le Regioni M5S ha pre-
sentato una mozione con cui si chie-
de di utilizzare i fondi del cosiddetto
payback per abolire il superticket e
per l’attivazione di interventi volti a
ridurre i tempi di attesa nell’ero -
gazione delle prestazioni sanitarie
(obiettivo per il quale la legge di
stabilità dello scorso anno impegna-
va 150 milioni nel 2019 e 100 milioni
per i due anni successivi). «Mozione

che purtroppo in Puglia non è stata
mai discussa - dichiarano i penta-
stellati - perché la maggioranza in
Aula non riesce a garantire il nu-
mero legale necessario per votare».

Il taglio del superticket «è la pa-
lese dimostrazione di una Regione
attenta ai bisogni dei suoi cittadini.
Per anni - replica Paolo Pellegrino
(Itc) - hanno accusato noi del cen-
trosinistra di essere gli esattori, di
essere i bancomat dei cittadini e in-
vece, non appena individuati gli spa-
zi finanziari, il governo regionale ha
dato grande prova di maturità e di
sensibilità». «Occorre fare un’ope -
razione verità: la diminuzione non è
opera del governo Emiliano, ma è
intervenuta una norma nazionale
che ha imposto alla Regione di az-
zerare il ticket sulle visite diagno-
stiche. La stessa indicazione - re-
plica Ignazio Zullo, capogruppo
FdI - non è stata data per il ticket
sulle ricette farmaceutiche, per cui i
pugliesi continueranno a pagare 1
euro in più rispetto agli altri ita-
liani. Una cifra esigua? Provate a
chiederlo ai malati cronici (diabe-
tici, ipertesi, cardiopatici etc etc)
che in farmacia vanno un giorno sì e
l’altro pure». In questi 10 anni di
superticket «l’11% dei pugliesi ha
rinunciato alle cure sanitarie per-
ché troppo costose, e una buona fetta
a parità, praticamente, di costi ha
preferito fare gli esami diagnostici
dai privati. Insomma, un doppio
danno per le casse della sanità pu-
gliese pubblica».

«Superticket a 50 cent?
Ma sui farmaci è rimasto»
Fitto attacca. M5S: Emiliano si vanta, ma il merito è dell’ex ministro

Via al tavolo disabilità
ma caos assegni di cura
M5S: aiuti ridotti e graduatorie saltate per aria

l Il Tavolo regionale delle Disabilità,
convocato dall’assessore al Welfare Sal-
vatore Ruggieri, ha fatto il punto nei
giorni scorsi con le 20 associazioni ope-
ranti sul territorio regionale sulla pro-
grammazione dei servizi e degli inter-
venti in favore dei disabili gravi e gra-
vissimi, alla luce delle indicazioni for-
nite dal Piano Nazionale per le Non Au-
tosufficienze 2019 e dal
relativo Fondo.

Il tavolo tornerà a riu-
nirsi nei prossimi gior-
ni, ma intanto - dicono i
Cinque Stelle - per i di-
sabili gravi e i loro fa-
miliari regna il caos de-
gli assegni di cura. «Con
delibera di Giunta del 4
novembre 2019 n. 1967 è
stata spostata al 31 di-
cembre 2019 la scadenza
relativa alla percezione
del beneficio, precedentemente fissata al
13 luglio, e si è stabilito di convocare le
organizzazioni più rappresentative del-
le famiglie e delle persone con disabilità
per un confronto sui criteri da prevedere
nel nuovo bando. Da allora - dice la con-
sigliera regionale del M5S Antonella La-
ricchia - non abbiamo più avuto notizie,
mentre migliaia di utenti le cui doman-
de erano state dichiarate ammissibili,
ma non finanziabili continuano ad
aspettare. Una situazione che non può

più essere tollerata».Le domande per-
venute in relazione all’annualità 2019
risultano 14.789, ma ne sono state giu-
dicate ammissibili solo 6.424 e ne sono
state finanziate poco più di 3.000. Inoltre,
aggiunge Laricchia, «le procedure per la
definizione del bando regionale sono sta-
te modificate in itinere: con delibera-
zione n.705/19 la Giunta regionale ha

infatti introdotto dero-
ghe per l’accesso ai be-
nefici, così modificando
la platea dei potenziali
destinatari degli assegni
di cura». E ancora: l’im -
porto mensile degli asse-
gni di cura, che già era
stato ridotto da 1.100 a
1.000 euro, «è stato ulte-
riormente decurtato nel
2019 di ulteriori cento eu-
ro, passando a 900 euro.
Abbiamo anche denun-

ciato - continua Laricchia - come la
Giunta abbia attestato l’inadeguatezza
del suo sistema di assistenza, cercando
di rimediare con l’assegnazione di po-
teri straordinari ai direttori generali
delle Asl in modo da consentire l’accesso
al beneficio a chi non avrebbe i requisiti
indicati nell’avviso». Per questo «è ne-
cessario procedere al più presto alla pub-
blicazione del nuovo bando, non si può
andare avanti cercando di mettere toppe
e a colpi di proroghe».

WELFARE S. Ruggeri

CUP Le file per pagare i ticket negli ospedali
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IL CASO TARANTO
LA POLEMICA SUL SIDERURGICO

CONTRATTO DI SVILUPPO
Il Comune minaccia di disertare il tavolo
istituzionale col Governo. L’intesa,
intanto, servirà a chiudere il contenzioso

Ilva-Mittal, oggi la firma
ma Melucci manda la diffida
Nello studio del notaio Marchetti di Milano sarà siglata la tregua
tra commissari e multinazionale. Il sindaco: no accordi al ribasso

CORTE D’ASSISE A TARANTO
Processo «Ambiente svenduto»
rinviato per il caso Coronavirus

TARANTO - L’emergenza Coronavirus incide
anche sul calendario del processo «Ambiente
Svenduto», chiamato a fare luce sul presunto disa-
stro ambientale provocato dalle emissioni dell’Ilva
quando lo stabilimento era gestito dalla famiglia
Riva.
La Corte d’assise ha rinviato le tre udienze in pro-
gramma questa settimana, accogliendo la richie-
sta formulata dal collegio di difesa che con una
istanza aveva segnalato che ci sono almeno 9 av-
vocati provenienti da regioni cosiddette «a ri-
schio», in particolare dalla Lombardia e dall’Emilia
Romagna e che in particolare due avvocati nei
giorni scorsi hanno dovuto partecipare ad un un
accertamento tecnico irripetibile disposto dalla
Procura di Lodi, epicentro del focolaio del Corona-
virus.
In agenda c’erano di udienze importanti per gli im-
putati perché in programma c’è l’ascolto dei con-
sulenti della difesa della famiglia Riva e degli altri
imputati, molti dei quali provenienti da aree a ri-
schio contagio.
Gli avvocati avevano chiesto alla Corte di Assise di
rinviare le 5 udienze programmate tra il 3 e l’11
marzo, riprendendo le attività dibattimentali dal 16
marzo ma la Corte d’assise ha per ora deciso di so-
spendere le udienze di questa settimana, fissando
la ripresa del dibattimento per lunedì 9 mar-
zo. [M.Maz.]

TARANTO Il camino E312 di ArcelorMittal

MIMMO MAZZA

l TARANTO. Dovrebbe essere firmata
nelle prossime ore a Milano, nell’ufficio
del notaio Marchetti, l’intesa tra Arce-
lorMittal e Ilva in amministrazione
straordinaria che chiude tre mesi di con-
flitto (ma anche di trattativa) tra le parti. Il
4 novembre scorso la multinazionale, ge-
store in fitto dal 1° novembre 2018 del
gruppo siderurgico, notificò il recesso dal

contratto, motivandolo
con l’eliminazione
dell’immunità e l’im -
minente chiusura
dell’altoforno 2.

Il condizionale è
d’obbligo perché ieri il
sindaco di Taranto Ri-
naldo Melucci ha diffi-
dato formalmente i

commissari Ilva Francesco Ardito, Ales-
sandro Danovi e Antonio Lupo a sotto-
scrivere l’accordo. «In nome e per conto
della mia comunità - scrive Melucci - nuo-
vamente e mio malgrado, devo diffidare
formalmente i commissari dell’Ilva in As
dal sottoscrivere un accordo con Arce-
lorMittal che appare fortemente peggio-
rativo delle condizioni che già la città so-
stiene e non in linea con le aspirazioni di
Taranto. ArcelorMittal è destinataria di
una seria ordinanza sindacale e di nu-
merosi approfondimenti formali sul suo

operato, è inammissibile quanto sta av-
venendo al Governo. Si sta svendendo ci-
nicamente una intera città. Inoltre - pro-
segue il sindaco - chiediamo alle forze di
maggioranza del Governo di non voltarsi
dall'altra parte in questo momento perché
ci appare che questo accordo stia agendo
in spregio ad ogni regola morale e ad ogni
principio costituzionale. Perché vogliamo
rimarcare che una produzione scevra dal-
la valutazione del danno sanitario è da
ritenersi, appunto, incostituzionale. Va-
luteremo altre azioni e intanto riflette-
remo se sia il caso di partecipare al tavolo
del Cis del 5 marzo, non siamo interessati a
briciole o misure palliative. È in gioco -
conclude Melucci - il futuro di tutti i ta-
rantini».

Nel testo dell’intesa non c’è alcuna trac-
cia dell’immunità mentre la questione al-
toforno 2 è stata definitivamente superata
visto che la magistratura tarantina ha
concesso la facoltà d’uso dell’impianto nel-
le more dell’esecuzione dei lavori di messa
in sicurezza. L’accordo come primo effetto
produrrà il ritiro da parte di ArcelorMittal
dell’atto di citazione depositato al Tribu-
nale di Milano nei confronti dei commis-
sari Ilva. A seguito del ritiro dell’atto giu-
diziario di ArcelorMittal, anche i com-
missari ritireranno il ricorso cautelare
urgente, ex articolo 700, presentato contro
ArcelorMittal al fine di bloccarne il di-
simpegno. Nell’udienza di venerdì - con-

fermata dal giudice Marangoni malgrado
l’emergenza Coronavirus - il Tribunale di
Milano prenderà atto dell’accordo rag-
giunto. L’accordo prevede che il nuovo
piano industriale si articoli per il periodo
2020-2025. Previsto il completo rifacimento
dell’altoforno 5, l’utilizzo del preridotto di
ferro insieme a nuove tecnologie a minor
impatto ambientale, la costrzione di un
forno elettrico nell’ottica della graduale
decarbonizzazione. I livelli di produzione
ottimale vengono fissati nell’accordo mo-
dificato a 8 milioni di tonnellate di acciaio.
Per l’occupazione, si parla di «tenuta» dei
livelli con 10.700 risorse a regime. Entro il
31 maggio 2020, «con riferimento al pe-
riodo necessario a raggiungere la piena
capacità produttiva dello stabilimento di
Taranto in base al nuovo piano industria-
le», dovrà essere definita «una soluzione
che preveda il ricorso a strumenti di so-
stegno, compresa la cassa integrazione
guadagni straordinaria, per un numero di
dipendenti da determinare». ArcelorMit-
tal entro novembre potrà recedere dai suoi
impegni, pagando una penale di 500 mi-
lioni di euro. «Nel caso in cui il Governo
dovesse firmare l’accordo con ArcelorMit-
tal non escludiamo nessuna forma di pro-
testa. Si tratterebbe dell’ennesimo schiaf-
fo ad una comunità che da tempo attende
che alle belle parole seguano i fatti» ha
annunciato ieri sera Francesco Rizzo,
coordinatore provinciale dell’Usb.

LA PROTESTA
Il sindacato Usb

annuncia mobilitazione
in caso di accordo
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IL RILANCIO POSSIBILE IERI L’INCONTRO PREPARATORIO NELLA SEDE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Accordo di programma
la proposta al premier
Per i sindaci dei Comuni dell’area di crisi la
sede di discussione è il Tavolo istituzionale I SINDACI Riunione alla Camera di Commercio

l Si svolgerà domani a Roma, a
Palazzo Chigi, la riunione del tavolo
istituzionale permanente per l’Area
di Taranto. In preparazione dell’in -
contro, ieri mattina si sono incon-
trati nell’ufficio di Presidenza della
Camera di commercio di Taranto i
sindaci dei Comuni dell’area di crisi
industriale complessa: Rinaldo Me-
lucci, Francesco Andrioli, Luca Lo-
pomo, Fabrizio Quarto e Vito Pun-
zi.

Sulla base
dell’addendum
all’accordo di col-
laborazione per
«Un nuovo model-
lo di sviluppo»,
sottoscritto il 25
novembre 2019
nella Cittadella
delle imprese di
Taranto, è stata ribadita la ferma
volontà di contribuire efficacemen-
te al superamento delle gravi pro-
blematiche del territorio tarantino
ed alla costruzione delle sue prospet-
tive di crescita, a partire dalla ma-
nifestazione unitaria e coesa delle
istanze locali, anche con riguardo ai
provvedimenti nazionali che possa-
no generare impatti definitivi sul
futuro sociale, economico, ambien-
tale e sanitario dell’area.

In particolare, i sindaci, insieme
al presidente della Camera di com-
mercio, Luigi Sportelli, hanno rav-
visato l’opportunità di addivenire
alla elaborazione di una proposta
unitaria focalizzata su tre questioni
principali da affrontare immediata-
mente: la governance del Tavolo, il
metodo di lavoro, la definizione delle

priorità strategiche. In particolare, i
sindaci hanno sottolineato l’impor -
tanza che il Tavolo effettivamente
operi assorbendo le funzioni di ogni
altro tavolo tecnico comunque de-
nominato su Taranto, come previsto
dal provvedimento istitutivo, e che,
in virtù di tale assunto, sia quella la
sede di discussione di un Accordo di
programma sul settore siderurgico.
La proposta sarà consegnata doma-

ni al premier Con-
te.

Sulla questione
ex Ilva, intanto, in-
terviene il comita-
to Giustizia per Ta-
ranto. «Accoglia-
mo con favore la
presa di posizione
ufficiale del sinda-
co di Taranto, del

Pd cittadino e dei parlamentari 5
Stelle ionici, che hanno chiaramen-
te indicato - si legge in una nota -
come soluzione, la chiusura
dell’area a caldo e, in secondo or-
dine, quella totale del siderurgico
qualora non sarà garantita la salute
dei tarantini mediante una valuta-
zione di impatto sanitario preven-
tiva». L’associazione ambientalista
aggiunge che si tratta di «afferma-
zioni importanti che segnano, senza
dubbio, un’inversione di rotta ri-
spetto ai convincimenti passati». «Il
sindaco - prosegue la nota - si era
sempre definito un industrialista,
sostenendo le ragioni della produ-
zione di acciaio, con particolare at-
tenzione all’indotto; il PD locale ave-
va sempre avallato i provvedimenti
in favore del siderurgico ed i par-

lamentari 5 Stelle, dopo le promesse
elettorali, si erano barcamenati fra
imbarazzanti silenzi e improbabili
equilibrismi. Tutto questo, nono-
stante non si scopra certo oggi che la
situazione sanitaria e ambientale
del nostro territorio sia molto gra-
ve». Sarebbe «irresponsabile - con-
cludono gli attivisti - stare alla fi-
nestra a guardare questa partita da
spettatori, come assolutamente inu-

tile fare processi alle intenzioni. È
invece fondamentale sostenere atti
che possano creare, in ogni caso, una
breccia nell’accordo ormai in dirit-
tura d’arrivo fra Governo e Mittal,
per evitare che vengano scritte nuo-
ve pagine di drammi e sacrifici per la
nostra comunità. Ovviamente, vigi-
leremo affinché non ci sia alcun ar-
retramento o calcoli opportunistici
di alcuna natura».

IL VERTICE
È in programma

domani a Roma e sarà
presieduto da Conte

l Non ci sarà un processo per le quattro morti
legate all’amianto nello stabilimento siderurgico
tarantino, risalenti sia al periodo in cui era pubblico
che all’era di proprietà dei Riva. Ieri il giudice
Alessandra Romano ha prosciolto dalle accuse, con
la formula «perché il fatto non sussiste», nove ex
dirigenti dell’Italsider e dell’Ilva accusati a vario
titolo di cooperazione colposa in omicidio colposo e
lesioni personali gravissime colpose. Si tratta di
Sergio Noce, Attilio Angelini, Francesco Chindemi,
Nicola Muni, Ettore Salvatore e Luigi Capogrosso,
finiti sotto accusa insieme ai capi reparto Pietro
Loforese, Elio Buono e Emanuele Imperiale. Pro-
scioglimento anche per due medici, Giancarlo Negri
e Luciano Greco, assolti per non aver commesso il
fatto. La procura chiedeva un processo per gli im-
putati accusati della morte di tre lavoratori deceduti
per mesotelioma e di un dipendente ammalatosi di
absestosi. L’accusa: inosservanza delle norme
sull’igiene del lavoro per aver esposto al rischio
amianto i dipendenti dello stabilimento siderurgico,
non averli informati adeguatamente ed equipaggiati
di dispositivi di protezione individuale. Impossibile,
secondo la tesi esposta dagli avvocati degli imputati,
Enzo Vozza. Pasquale Annicchiarico ed Egidio Al-
banese, stabilire la responsabilità personale di di-
rigenti che in alcuni casi sono stati in carica per
pochissimi anni, nella contrazione di malattie che
hanno una latenza di circa 30-40 anni. Una tesi
confortata già da diverse sentenze sia del tribunale
ionico che di quelli di Aosta e Torino, oltre che dalla
suprema Corte. All’udienza preliminare si erano
costituite parti civili la Regione Puglia con l’av -
vocato Donato Salinari, l’associazione Contramian-
to, con l’avvocato Aldo Fornari e Anmil, associa-
zione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, con
l’avvocato Mariella Tritto. L’osservatorio nazionale
amianto (Ona), costituito parte civile con l’avvocato
Fabio Alabrese, aveva chiesto e ottenuto la citazione
quali responsabili civili del ministero per lo Svi-
luppo economico e della presidenza del Consiglio dei
ministri, costituiti con l’avvocato generale dello Sta-
to Salvatore Colangelo. [Vittorio Ricapito]

ARCELORMIT TAL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE PER UN ISCRITTO DELL’USB

«Filmò operaio dimenticato
sui tetti», scatta la sanzione

l Un dipendente di ArcelorMittal, che esercita mansione di «Ad-
detto Manutenzione Nastri» presso l’Area Ghisa, ha ricevuto
dall’azienda una contestazione disciplinare con sospensione dall’at -
tività lavorativa. Lo denuncia l'Usb per cui ArcelorMittal «contesta al
dipendente di aver fatto con il suo cellulare un video, poi diffuso
attraverso il social, relativo all’episodio verificatosi domenica 16 feb-
braio, quando un dipendente della società Lemisa, impegnato in at-
tività di copertura del parco fossile 4, cercava di richiamare l’at -
tenzione dei colleghi perché lasciato solo senza possibilità di scen-
dere dall’altezza di 80 metri». «Quanto avvenuto - comunica Usb - è
stato posto inoltre all’attenzione del ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, Stefano Patuanelli». «Questa contestazione disciplinare - ri-
leva Usb - sembra un tentativo di coprire l’inadeguatezza delle mi-
sure di sicurezza all’interno dello stabilimento e un atteggiamento
che mira a generare un clima di tensione ed evitare che qualunque
cosa accada all’interno della fabbrica possa venir fuori ed essere
denunciata». Per Usb, «il messaggio è questo: anche se inquino e
metto in condizioni di lavorare senza rispetto delle norme sulla si-
curezza, devi accettare senza alcuna replica, pena la sospensione o
addirittura il licenziamento». Solidarietà al lavoratore è stata espres-
sa dall’assessore regionale allo sviluppo economico Mino Borraccino.

SENTENZA DEL GUP ROMANO

Amianto killer
nel siderurgico
scagionati
nove ex dirigenti
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CORONAVIRUS
PASSEGGERI VOLO IN QUARANTENA

IL PARERE DEL PEDIATRA
L’uso della mascherina aiuta a limitare la
diffusione del virus, ma deve essere
adottata in aggiunta ad altre misure di igiene

Si lavora ad un’area filtro
nei pressi del Pronto soccorso
Tre i casi conclamati: il 43enne di Torricella, la moglie e il fratello

l Restano tre a Taranto i casi
di coronavirus conclamati. Il pri-
mo è il paziente di Torricella,
rientrato lunedì 24 febbraio in ae-
reo dal Lodigiano e che ha ac-
cusato il giorno dopo i primi sin-
tomi. L’uomo 43enne, ricoverato
al Moscati, sta molto meglio e po-
trebbe essere presto dimesso per
proseguire le cure a domicilio.
Gli altri due casi sono la moglie ed
il fratello, asintomatici e per que-
sto rimasti al proprio domicilio.
Intanto, è in fase di allestimento
anche nella provincia di Taranto
la cosiddetta area di prefiltraggio
che, come previsto a livello re-
gionale, deve essere predisposta
nei pressi dei pronto soccorso
ospedalieri. A Taranto, fa sapere
il direttore del Dipartimento Pro-
mozione della Salute, Vito Mon-
tanaro, questa struttura – che
l’Asl sta realizzando d’intesa con
le forze militari – dovrebbe sor-
gere nei pressi del pronto soc-
corso del SS. Annunziata. Ed an-
cora, in autoisolamento o qua-
rantena fiduciaria domiciliare
un numero di gran lunga supe-
riore ai 32 passeggeri del volo Ea-
syjet Milano Malpensa-Brindisi
di lunedì 24 con cui aveva fatto
ritorno il paziente di Torricella. Il
dato è in via di censimento, ma a
livello regionale si ipotizza che
siano almeno 300/400 i pugliesi in

via del tutto precauzionale. Molti
di più, invece, i pugliesi che, del
tutto asintomatici e di rientro
dalle aree più critiche, si sono
semplicemente autosegnalati
all’autorità sanitaria.

Mascherine sì, mascherine
non sempre utili a proteggersi.
Sul dibattito che ha tenuto banco,
il segretario provinciale Fimp,
Federazione Italiana medici pe-
diatri, e referente degli Scap, Ser-
vizio di Consulenza Ambulato-
riale Pediatrica in ospedale, Ma-
rio Marranzini, torna a precisare
quanto afferma l’Organizzazione

mondiale della sanità: «L’Oms
raccomanda di indossare anche
una mascherina solo se sospetti
di aver contratto il nuovo coro-
navirus e presenti sintomi quali
tosse o starnuti, oppure se ti pren-
di cura di una persona con so-
spetta infezione da nuovo coro-
navirus. L'uso della mascherina
aiuta a limitare la diffusione del
virus ma deve essere adottata in
aggiunta ad altre misure di igiene
respiratoria e delle mani. Non è
utile indossare più mascherine
sovrapposte. Inoltre, la masche-
rina non è necessaria per la po-
polazione generale in assenza di
sintomi di malattie respirato-
rie».

Infine, un appello del presiden-
te dell’Associazione bambino
thalassemico Taranto Onlus, Ga-
briella Bruno, che, insieme all'as-
sociazione nazionale thalassemi-
ci e drepanocitici, United onlus,
invita donatori e cittadini a con-
tinuare a donare. La situazione
per i thalassemici è, infatti, cri-
tica in quanto, a causa della pau-
ra del coronavirus e della cattiva
informazione, si stanno riducen-
do le donazioni con la conseguen-
te difficoltà a trasfondere per le
persone affette da questa patolo-
gia. Non ci sono, invece, rischi di
alcun tipo.

Maria Rosaria Gigante

quarantena fiduciaria domicilia-
re. Quanto ai 32 passeggeri co-
munque residenti o con destina-
zione Taranto, la Regione non
conferma una notizia diffusasi e
che, cioè, non tutti sarebbero sta-
ti identificati e posti in quaran-
tena. Certa, invece, l’identifica -
zione di 11 residenti a Carosino,
così come confermato già l’altro
ieri dal sindaco Onofrio De Cillo,
intervenuto con una propria nota
lunedì 2 marzo per smentire che
ci siano stati casi conclamati del-
la malattia e rimarcare che gli 11
sono stati posti in quarantena in

OSPEDALE ALLERTATO Il pronto soccorso del SS. Annunziata
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Salento, paura e misure
dopo il primo caso
In 50 ora in isolamento
`Il 58enne di Aradeo ricoverato a Galatina
Scattano le misure per chi ha avuto contatti

PaolaANCORA

«Non sono uno sprovveduto. E
non merito questo linciaggio,
mi dispiace aver provocato
questa confusione, ma non so-
no un irresponsabile». Provato
dagli insulti piovuti in queste
ore sui social, a centinaia, l’arti-
giano 58enne - che chiamere-
mo Marco - contagiato dal co-
ronavirus, si sfoga, contatta il
suo avvocato annunciando
querele e, nel pomeriggio,
sfiancato, chiede rispetto: «Ho
bisognodi riposare, di staccare
la spina».
Insulti, minacce e offese so-

no cominciati lunedì, nel tardo
pomeriggio, quando le autori-
tà sanitarie hanno confermato
che il tampone effettuato su
Marco ha dato esito positivo.
«Non è perme chemi preoccu-
po,ma per i miei figli, che han-
no 21 e 25 anni e che stanno su-
bendo questa situazione.Mi di-
spiace sinceramente per tutto
quanto accaduto, ma siamo
tutti sotto lo stesso cielo: non
sonoununtore».
Marco è partito per Milano

sabato 22 febbraio, 24 oredopo
la notizia del primo contagiato
daCovid-19 in Italia: un38enne
lombardo ancora ricoverato in
gravi condizioni all’ospedale
di Codogno. In poche ore i con-
tagiati diventano 132. Marco
non si preoccupa, non si trova
nella zona rossa e non ha tem-

podi leggere i giornali, ha degli
impegni cui tenere fede. Insie-
me alla moglie rispetta il suo
programma settimanale: si
presenta a un appuntamento
di lavoro, poi si sposta a Como
e lunedì 24 febbraio rientranel
Salento con un volo low cost,
atterrato a Brindisi in serata.
«A quel punto – racconta – ho
chiamato il 112 e comunicato
che rientravo dalla Lombar-
dia. Mi hanno ringraziato e mi
hanno detto di tenermi in con-
tatto con il medico di base. E
così ho fatto. Stavo bene, sono
andato a lavorare, come sem-
pre. Non avevo nulla, nemme-
no la febbre».
Sabato sera, 29 febbraio, va

ad una festa privata, a casa di
un’amica. «Una festicciola pri-
vata – precisa il 58enne – non
veglioni o feste di piazza come
pure ho letto su Facebook. So-
no stato sempre bene. Poi do-
menica ho avuto una febbrico-
la, la temperatura è arrivata a
37.4. Ho preso una tachipirina
e un’altra la sera. Ho dormito
senza problemi e la mattina,
per precauzione, ne ho presa
una terza ma più forte, una ta-
chipirina 1000. A quel punto
mi sono sentitomale, sono sve-
nuto. Mia moglie si è preoccu-
pata tantissimo e ha insistito
perché andassimo al Pronto
soccorso».
Marco, insomma, si presen-

ta in ospedale senza pensare a
quella febbriciattola del giorno
precedente, ma invece preoc-
cupandosi del malore che lo
aveva colto così, improvviso, e
che, gli diranno poi i medici,
potrebbe essere stato causato
dalmedicinale troppo forte.
I medici dell’ospedale di Ga-

latina effettuano tutti gli accer-
tamenti (uno di loro finirà in
isolamento, dopo la visita,
ndr), domandano a Marco do-
ve fosse stato e, scoperto il viag-
gio aMilano, gli fanno un tam-
pone. Il risultato è positivo, il
ricovero immediato nel repar-
to di Malattie infettive. «Ma io
– continua l’uomo di Aradeo –
sono sempre stato bene. E pen-
so di aver fatto il mio dovere:

ho avvisato del rientro e stavo
bene, sono andato avanti con
lamia vita di sempre. Chi pote-
va mai pensare che quella feb-
bre, così bassa, fosse da coro-
navirus?»
Lo stesso interrogativo che

oggi serpeggia fra i cittadini,
nel Salento e oltre, perché sin-
tomi e manifestazioni del Co-
vid-19 variano da persona a
persona e se ci sono stati e ci
sono casi di contagiati finiti in
terapia intensiva, ce ne sono
stati e ce ne sono altri di perso-
ne che hanno contratto il virus
e sono guarite restando sul di-
vano di casa e utilizzando nor-
mali antipiretici. «Non pensa-
vo davvero di avere qualcosa –
concludeMarco – e sì, sono ve-
nuto in contatto con tante per-
sone in salone e fuori, ma non
sono sprovveduto: stavo bene.
E sono stato inondato di offese
e menzogne». Amareggiato da
insulti e minacce ricevuti, so-
prattutto via social, Marco ha
contattato anche il suo avvoca-
to, Roberto Tarantino. «Si de-
vono fermare – dice il legale -,
Marco sta ricevendo da ore
centinaiadi insulti e offese, per
di più senza che nessuno sap-
pia come sono realmente anda-
te le cose. Non appena avremo
mododi confrontarci conmag-
giore serenità e calma, decide-
remo insieme il da farsi, ma
certamente questa situazione
è intollerabile».

©RIPRODUZIONERISERVATA

MaddalenaMONGIÒ

Salento frastornato, anche se in
Puglia non c’è un focolaio di co-
ronavirus, ma solo casi impor-
tati. Rimane “aperto”, ossia nes-
suna chiusura di scuole e uffici
pubblici. Intanto inPuglia i casi
salgono a nove e c’è il primode-
cesso di un contagiato. Dopo la
grande paura delle prime ore
sono arrivate le rassicurazioni
della Asl di Lecce e del prefetto
di LecceMaria Teresa Cucinot-
ta, a latere del vertice in Prefet-
tura del Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica, ma non
sono bastate a ridare il sorriso
ai salentini. Soprattutto adAra-
deo e Galatina, rispettivamente
la città dove risiede il 58enne
contagiato e quella dove ha se-
de il Santa Caterina Novella,
l’ospedale dove il paziente si
era recato l’altra mattina per-
ché avvertiva spossatezza. Il
centro di entrambe le cittadine
ieri era praticamente deserto,
mentre in compenso le chat
viaggiavano a gran velocità. E
non sonomancate, neppure ie-
ri, le solite false segnalazioni di

casi sospetti. Ma la preoccupa-
zione di una eventuale impen-
natadi contagi ha spinto la dire-
zione medica dell’ospedale di
Galatina a montare una tenda
da campo pressurizzata, per i
casi sospetti, messa a disposi-
zione dalla Croce Rossa. Una
decisione maturata dopo che
l’altra mattina – quando è stato
chiaro che il 58enne era un ca-
so sospetto (la prima conferma
è arrivata dal Vito Fazzi di Lec-
ce attorno alle 18) – non è stato
possibile isolare il paziente per-
ché nella sala dedicata a questo
scopo, nel pronto soccorso, era
occupata conuncasodimorbil-
lo. Intantoalpronto soccorsoci
sono lavori in corso. Non c’è al-
cun percorso separato, così co-
meprevedono le indicazioni da-
te dal direttore sanitario della
Asl, Roberto Carlà, quando
l’emergenza è arrivata in Italia.
In più ci sarebbe un solo bagno
per tutti: uomini, donne, inclusi
i sospetti Covid-19. Questa la si-
tuazione, ancora oggi, nono-
stante a Galatina sia arrivato
un caso positivo e sia, insieme
al Vito Fazzi di Lecce, uno dei

due ospedali di riferimento per
i ricoveridei casi positivi.
Intanto sul fronte rischio

contagio ci sono circa 50perso-
ne che hanno avuto contatti
con il paziente 58enne e per
questo sono in isolamento vo-
lontario domiciliare, compresa
la dottoressa e l’infermiera che
hanno trattato il paziente risul-
tato poi positivo al test. Lamag-
giorpartedellepersonecheper

14 giorni deve rinunciare a vive-
re liberamente è di Aradeo. In
isolamento perciò parenti, col-
laboratori, amici con cui l’uo-
mo ha avuto rapporti frequenti
negli ultimi giorni. Quella in
Prefettura è stata una riunione
fiume, oltre due ore sono state
assorbite dal confronto con i
sindaci che avrebbero voluto
un’ordinanza prefettizia di
chiusura di tutte le scuole sa-

lentine, ma il prefetto Cucinot-
ta ha ammonito severamente i
sindaci dall’assumere iniziati-
ve.
Clima teso, dunque. Le paro-

le rassicuranti sono arrivate
dal direttore generale della Asl
di Lecce, Rodolfo Rollo: «Non
serve fare i tamponi sugli asin-
tomatici: rischiamo di avere
tanti esiti negativi e sprecare ri-
sorse pubbliche. La negatività

di questamattinanonpregiudi-
ca una positività dei giorni
prossimi. Per questo ha senso
fare il tampone in presenza di
sintomi influenzali, problemi
respiratori e provenienzada zo-
necontagiate.Abbiamounsolo
casopositivo e sta inbuone con-
dizioni generali. Dobbiamo la-
vorare sul senso civico di tutti
noi, specie inquestoperiodoun
po’ particolare. È necessario li-
mitare gli spostamenti che pos-
sono essere rinviati, come pure
tutte lemanifestazioni che pos-
sono essere spostate perché, a
mio parere, dobbiamo arrivare
a limitare anche l’incidenza
dell’influenza stagionale. Ame-
tà marzo avremo una situazio-
ne globalmente più favorevole
che ci permetterà di riprendere
la normale quotidianità». Cosa
è cambiato nel Salento dopo il
caso di coronavirus? «Dal no-
stropuntodivistapoco. Stiamo
continuando regolarmente con
le attività di prevenzione che
già si facevanoesianopronti ad
affrontare scenari anche diver-
si.Nonabbiamofocolai, perché
è un caso di importazione. Il ri-
schiodidiffusionedel contagio,
al momento è basso perché se
uno è passato dal focolaio e si è
contagiato già sul volo aereo
non dovrebbero esserci proble-
mi per gli altri viaggiatori. Ab-
biamocercatodi dettagliare tut-
te le fasi del contagio, supporta-
ti da epidemiologi di chiara fa-
ma, e quindi possiamo dire che
gli ambiti di cautela si sono rife-
riti ai parenti e a chi ha avuto
contatto con il pazienti in alcu-
nigiorni e inalcuneore».
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L’allarme

coronavirus

`Rollo (Asl Lecce): «Giusto essere prudenti
ma il rischio contagio per ora basso»

«Sono in ansia
per i miei figli
Avevo solo
la febbre a 37.4:
chi avrebbe
pensato a questo?»

L’artigiano:
«Preoccupato
per i miei figli
che subiscono
questa
situazione»

Insulti e minacce invadono i social
«Un linciaggio, ma io stavo bene»

Il vademecum

Il manager Asl:
«Non abbiamo
focolai. A metà
marzo avremo
una situazione
più favorevole»

Il numero verde
e il sito per segnalare
il proprio rientro

LA TENDA

PER

IL TRIAGE

A lato, le
operazioni

ieri di sera di
montaggio
delle tende
per il triage

all’ospedale di
Galatina: è
previsto dal
piano della
Regione, in
modo da

poter creare
percorsi

differenziati
al pronto
soccorso

LaRegionePugliahamessoa
disposizioneunnumero
verdeper l’emergenza
coronavirus:800713931. Èa
disposizioneper tutti i
chiarimenti.LaRegioneha
ricordatoancheche«èa
disposizionesul sitoweb
www.regione.puglia.it/coro-
navirus ilmoduloper la
comunicazionedegli arrivi in
Pugliadalle zonecon focolai».
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HANNO
DETTO

Se i ragazzi
intendono

assentarsi non
ci sia pregiudizio

Nessuna misura draconiana
dopo il vertice di ieri mattina
del Comitato per l’ordine e la si-
curezza convocato in Prefettu-
ra, a Lecce, per il caso di positi-
vità da coronavirus di un 58en-
ne di Aradeo. Ma è braccio di
ferro tra il prefetto di Lecce,
Maria Teresa Cucinotta, e i sin-
daci che ieri sedevano attorno
al tavolo. Avrebbero voluto
una chiusura di tutte le scuole
salentine, ma la risposta non
ammette repliche: «Necessità
che non si intravede». Una deci-
sione, quella del prefetto che si
è adeguata alle disposizioni go-
vernative, che non è andata giù
ai sindaci perché «siamo noi
che dobbiamo gestire sui terri-
tori la paura di una eventuale
emergenza sanitaria». Sta di
fatto che c’è già chi, come il sin-
daco di Nardò, Pippi Mellone,
si è già dichiarato “disubbidien-
te”, ossia le scuole neretine ri-
marranno chiuse fino a doma-
ni.
Il clima durante il vertice è

teso. «La situazione è sotto con-
trollo», spiega però Cucinotta.
La chiusuradelle scuole, decisa
nella nottata di ieri da una
quindicina di sindaci salentini,
è stata ritenuta inopportuna e
lo stop alle lezioni sarà utilizza-
to per procedere alla sanifica-
zione degli ambienti, anche se

il direttore generale dellaAsl di
Lecce, Rodolfo Rollo, ha fatto
notare che non ci sono partico-
lari procedure da osservare
perché basta l’ipoclorito di so-
dio allo 0,1% che è contenuto
nei prodotti utilizzati per la pu-
lizia quotidiana. «Non ci sono
misure da adottare – ha detto –
che non siano quelle già stabili-
te a livello nazionale. Non c’è
stato alcun luogo di contamina-
zione, quindi se qualche scuola
è stata chiusa per la confusione
che si è creata ieri sera: la ne-
cessità non si intravede. Qual-
che comune farà pulizie straor-
dinarie, come è prescritto per

tutti gli enti pubblici, e questo
sarà un fatto positivo, ma non
c’è alcunmotivo di allarmismo:
i bambini possono tornare a
scuola e non c’è alcun motivo
perdiffondere panico». Intanto
i rappresentanti delle scuole
magliesi - Da Vinci, Capece,
CezziDeCastro-Moro, LaNoce,
Mattei - hanno invitato gli stu-
denti a disertare le lezioni «per
indurre la Prefettura a prende-
re una decisione che ci possa
tutelare». In serata lamossa del
governatoreMichele Emiliano,
che firma l’ordinanza che con-
sente ai dirigenti scolastici di
tutte le scuole di ogni ordine e

grado, sino al 15 marzo, di atti-
vare lezioni a distanza. «L’ordi-
nanza – spiega Emiliano – si è
resa necessaria perché il Dpcm
del 1 marzo 2020 non prevede
la sospensione delle attività di-
dattiche nelle scuole e nelle
università per la Regione, cosa
che il Governo nazionale non
ha ancora inteso fare. Cionono-
stante se gli studenti (oper loro
le famiglie) ritengono a fini pre-
cauzionali di assentarsi da
scuola o dall’università, questa
scelta non può costituire un
pregiudizio. Con l’ordinanza
odierna viene confermato que-
sto principio che rende legitti-

maegiustificata tale scelta».
Fuori dal coro il sindaco di

Lecce, Carlo Salvemini: «Du-
rante il Comitato per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica tenutosi
in Prefettura è stato ribadito
dalla direzione della Asl che
non sussistono al momento
motivazioni sanitarie per pro-
cedere ad un generalizzato e
diffuso blocco delle attività sco-
lastiche sul territorio provin-
ciale. Da padre di un figlio in
età scolaremi fido della valuta-
zione dell’autorità scientifica».
E poi spiega: «È stato inoltre
precisato che - alla luce dei de-
creti vigenti, da ultimo il decre-
to legislativo numero 9 del 2
marzo articolo 35 - le ordinan-
ze contingibili e urgenti da par-
te dei sindaci, finalizzate alla
gestione epidemiologica del Co-
vid-19, “non possono essere
adottate e laddove vengono
adottate sono inefficaci”. Ciò
per evitare che i Comuni proce-
dano in ordine sparso - quando
invece è necessario muoversi
uniti secondo una strategia di
contenimento del contagio che
veda la filiera istituzionale, Go-
verno, Ministero della salute,
Istituto Superiore di Sanità, Re-
gioni, Comuni, compatta e
coordinata, senza che iniziati-
ve assunte in buona fede per
tranquillizzare la popolazione
non finiscano per lanciare, al
contrario, segnali ulteriori di
preoccupazione e di paralisi
delle nostre comunità». E poi
chiudeconunappello all’unità:
«Ciascuno, in questi giorni così
particolari, porta con sé un pez-
zo della responsabilità che, a li-
vello nazionale, sarà necessa-
ria per superare l’emergenza.
Dalla quale ne sono certo sapre-
mo uscire con forza, responsa-
bilità, consapevolezza. Andia-
mo avanti, uniti: istituzioni e
cittadinanza».

M.Mon.
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PaolaCOLACI

«Nientepanico,nessunallarme.
La situazione è sotto controllo».
Lo sottolinea il Prefetto di Lecce
Maria Teresa Cucinotta e lo ri-
petonosindaci eautorità sanita-
rie da ieri mattina. Eppure nel
cuore del Salento sono in pochi
adesseresereni.Anzi.Dalunedì
sera adAradeo èpsicosi da con-
tagio. E anchenei vicini comuni
diGalatina,Neviano, Seclì,Gala-
tone, Gallipoli e Cutrofiano cre-
sce la paura di contatto, diretto
o indiretto, con il virus.Un timo-
re diffuso dalle 20di lunedì sera
quando su Facebook e wha-
tsapp comincia a diffondersi la
notizia di un artigiano aradeino
contagiato dal coronavirus.
Un’ora dopo arriva l’ufficialità:
il 58enne rientrato da un viag-
gio di lavoro in Lombardia, do-
po essersi recato in pronto soc-
corso a Galatina a causa di un
malore è risultato positivo. E
scatta l’allarme. Intanto i sanita-
ri sono al lavoro per ricostruire
la rete dei contatti dell’artigiano
aradeino.Apartiredaquellicon
isuoi familiari.Lasituazione, in-
somma, sembra sottocontrollo.
Eancheimessaggivocali inviati
dal58enne ricoveratonel repar-
todi Infettivologiadel “SantaCa-
terina Novella” a familiari e co-
noscenti confermano che l’uo-
moha solo qualche linea di feb-
breenormali sintomi influenza-
li.
Eppure ai cittadini di Aradeo

le rassicurazioni non bastano:
la gente sembra avere paura. Il
paesesindal risvegliodi ieri è se-
mideserto.Chipuòresta incasa.
E per tutta la giornata le auto
cheattraversano il centro abita-
to sono davvero poche. Così co-
me i passanti a piedi che si con-
tano sulle dita di una mano.
Niente bimbi per strada. Le
scuole sono chiuse e i genitori
tengono i figli in casa. Solo nei
pressidiqualchebarcittadinosi
intercettano sparuti capannelli
di avventori, talmenteaffeziona-
ti al rito della “chiacchiera in
piazza” da sfidare ogni psicosi
da contagio. Ma a tenere banco
è la notizia del contagiato di cui
si discute anche fuori dall’uffi-
ciopostale, dovegli utenti atten-
dono di avere accesso, uno per
volta, agli sportelli interni. «Ci
fanno entrareunoper volta – ri-
badisce una signora – Aspettia-
mo il turno fuorimavabeneco-
sì. Se non fosse per la bolletta
scaduta iononsareiuscitadi ca-
sa».Stessaproceduradi sicurez-
za adottata anche da banche e
uffici pubblici. I negozi, di con-
tro, sono semideserti. E le uni-
cheattività cheregistranoclien-
tela sono farmacie, negozidi ge-
neri alimentari e rivendite di
prodotti per l’igiene della casa e
della persona. «Ma in mancan-
za di Amuchina – anche qui le
scortesonoterminatedaunpez-
zo – c’è chi optaper l’alcool etili-
co e chi, invece, fa scorta di can-
deggina», sottolinea il titolaredi
unnegozio.
Anche nel pomeriggio la si-

tuazione non cambia. Anzi, do-
po la chiusura degli uffici pub-
blici sembra scattato il “copri-
fuoco”. Soltanto nella sede del

Municipio le luci restano acce-
se e l’attività va avanti ininter-
rotta. Il cellulare del sindaco
Luigi Arcuti continua a squilla-
re ormai da 24 ore. Centinaia di
concittadini allarmati dall’ipo-
tesi di contagio chiedono rassi-
curazioni. E il sindaco risponde
a tutti sempre nella stessa ma-
niera: «Non c’è motivo di avere
timore. Ilnostropaesesiè trova-
to ad affrontare un problema e
lo sta risolvendo nel migliore
deimodi. In questa faseoccorre
buon senso e collaborazione.
Tutto ciò che da protocollo era
indicatoèstato fatto.La task for-
ce allestita in Comune sta lavo-
rando senza sosta. Ora dobbia-
mo tornare alla normalità. E ci
auguriamo di farlo nel più bre-

vetempopossibile».
Una normalità difficile da ri-

trovare, almeno per il momen-
to, anche nei Comuni vicini. A
partire da Galatina dove l’arti-
gianoresta ricoverato inospeda-
le. Ma nella cittadina che dista
appena 6 kmdaAradeo il 58en-
ne conta numerosi clienti. E an-
che qui il livello di allerta è alto.
Tesie ricostruzionidi fatti, spes-
so privi di fondamento, si rin-
corronosulle chat e rimbalzano
sui social. Ma anche in questo
caso il sindacoMarcello Aman-
te prova a rassicurare tutti: «C’è
misurata preoccupazione e lo
comprendo ma la situazione
sembra sotto controllo. Ci stia-
moattenendo ai protocolli indi-
cati». Sulla stessa linea anche il
sindaco di Galatone Flavio Filo-
ni e il primo cittadino di Nevia-
no Silvana Cafaro. E anche in
questo caso, il messaggio rassi-
curante ai concittadini: «Com-
prendiamoogni timoremala si-
tuazione sembra sotto control-
lo. I cittadini saranno, comun-
que, informati in tempo reale».
Aggiornamenti che si attendo-
noancheaGallipoli.Lefilenelle
farmacie cittadine si contano
sindalleprimeoredelmattinoe
negli uffici postali qualche im-
piegato lavora con la mascheri-
na. Intanto le attività commer-
ciali gestiste dai cittadini cinesi
abbassano le saracinesche. E i
negozi resteranno chiusi alme-
no sino a quando la psicosi da
contagiononsaràpassata.
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La situazione
è sotto controllo

Ok le pulizie
ma niente panico

Tensioni prefetto-sindaci:
le scuole restano aperte
`Vertice tra Cucinotta e primi cittadini salentini:
in 15 avevano fermato le lezioni per sanificare

L’allarme

coronavirus

`Intanto un’ordinanza della Regione autorizza
la didattica a distanza e la possibilità di assentarsi

MICHELE EMILIANO

E Aradeo si risveglia semideserta
tra domande e scorte di candeggina

La paura
si sente
anche nei comuni
più vicini
e con i quali
l’uomo ha relazioni

Centinaia
di telefonate
al sindaco Arcuti
«Ma non abbiate
timori, stiamo
facendo tutto»

IL CLIMA

E I COMUNI

VICINI

A lato, il
centro di

Aradeo ieri:
praticamente

deserto.
Tanti timori
anche nei
comuni
vicini. In
basso, in

senso orario,
i sindaci
Arcuti

(Aradeo),
Amante

(Galatina),
Cafaro

(Neviano) e
Filoni

(Galatone)

MARIA TERESA CUCINOTTA
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Muore foggiano 75enne
contagiato dal virus
E i casi salgono a nove
`Aveva già altre patologie di base, ora sarà
l’autopsia a stabilire un eventuale nesso

VincenzoDAMIANI

C’è un primo decesso sospetto
in Puglia che potrebbe essere
stato causato dal coronavirus:
ieri, gli esami svolti dal labora-
torio del Policlinico di Bari
hanno accertato la presenza
del virus inunuomodi 75anni,
con importanti patologie di ba-
se, morto in provincia di Fog-
gia. Sarà l’Istituto superiore di
sanità a dare la definitiva con-
ferma e stabilire il nesso tra
l’infezione e il decesso - allo sta-
to non provato del tutto nean-
che dopo l’autopsia - quando
analizzerà i campioni clinici e
gli esami autoptici. Il diparti-
mentodi PrevenzionedellaAsl
di Foggia, come da protocollo
regionale, ha attivato tutte le
procedure per l’acquisizione
delle notizie anamnestiche ed
epidemiologiche provvedendo
a isolare tutti i contatti stretti.
In meno di 24 ore, in Puglia

si è passati da sei a nove casi:
oltre al 75enne deceduto, gli al-
tri due pazienti sono di Bari e
Trani. L’ultimo in ordine cro-
nologico è un agente di com-
mercio tranese di 47 anni ma
che ha la sede lavorativa a Bar-
letta, l’uomo è ricoverato da ie-
ri pomeriggio nel reparto di
malattie infettive di Bisceglie.
Il professionista era stato nei
giorni scorsi in Lombardia e
Veneto per lavoro, il diparti-
mentodi PrevenzionedellaAsl
Bat, anche in questo caso, ha at-
tivato le procedureper isolare i
contatti stretti. Si tratta della
prima infezione rilevata nella
Bat, l’unica provincia “inden-
ne” resta, quindi, quella di
Brindisi. Nella mattinata di ie-
ri, il Policlinico di Bari ha indi-
viduato la positività al virus an-
che di una 26enne, moglie del

militare 29enne barese ricove-
rato da sabato scorso nel repar-
to malattie infettive dopo esse-
re rientrato dalla Lombardia.
La donna, che dalle prime in-
formazioni lavorerebbe nell’ae-
roporto di Bergamo, è in isola-
mento domiciliare e le sue con-
dizioni di salute sonobuone.
Il 29enne era rientrato vener-

dì sera a Bari con un volo Rya-
nair, per questo motivo sono
già in corso le verifiche anche
sugli altri passeggeri. Da quan-
to ricostruito, sul volo ci sareb-
bero stati pochi viaggiatori, le
due fila più vicine al 29enne sa-
rebbero rimaste vuote. A loro
si aggiungono i tre pazienti del-
la provincia di Taranto, una

donna residente nel Foggiano
e un caso di infezione che è sta-
to registrato lunedì in Salento,
adAradeo.
Complessivamente, ieri so-

no stati esaminati 20 tamponi,
18 quelli negativi. Il virus si sta
diffondendo, ma il cordone sa-
nitario pugliese sta reggendo
l’urto. Però, per limitare ulte-
riormente il contagio, il presi-
dente della Regione Puglia,Mi-
chele Emiliano, ieri ha firmato
una nuova ordinanza: il prov-
vedimento autorizza gli stu-
denti e universitari a restare a
casa attivando la didattica a di-
stanza. «Se gli studenti ritengo-
no a fini precauzionali di assen-
tarsi da scuola o università,
questa scelta non può costitui-
re un pregiudizio e va tutela-
ta», sostiene il governatore. I
dirigenti scolastici di tutte le
scuole di ogni ordine e grado
della Puglia sino al 15 marzo
potranno, quindi, attivare mo-
dalità di didattica a distanza
per consentire la prosecuzione
dell’attività anche agli studenti
che scelgano di assentarsi da
scuola a fini precauzionali. La
stessa disposizione è stata ema-
nata anche per i rettori delle
Università e per i vertici delle
istituzioni di alta formazione. I
datori di lavoro potranno appli-
care le norme sul lavoro agile a
tutti i rapporti di lavoro subor-
dinato.
Il governo nazionale, intan-

to, si appresta a diffondere le
nuove raccomandazioni che
varranno su tutto il territorio e
non solo nelle regioni più colpi-
te: il decalogo è stato costruito
seguendo le indicazioni ricevu-
te ieri dal comitato scientifico
al quale il premier Giuseppe
Conte ha affidato la valutazio-
ne della situazione. Ecco alcu-
ni punti principali: niente con-
tatti ravvicinati tra le persone,
niente saluti affettuosi, evitare
luoghi affollati e anziani a ca-
sa. Bisognerà mantenere una
distanza di almeno due metri
tra le persone, per mettersi al
riparo dalle goccioline con le
quali si propaga il coronavirus.
Evitare baci, abbracci e strette
dimano; il comitato scientifico
propone anche di fermare per
unmese ogni tipo dimanifesta-
zione, anche sportiva, che non
consenta di osservare la distan-
za di sicurezza richiesta; gli
over 75enni devono restare a
casa, al pari di tutti coloro che
hanno la febbre. Infine, chi
starnutisce o tossisce dovrà uti-
lizzare sempre un fazzoletto di
carta da buttare immediata-
mente in un contenitore chiu-
so o, se ne è sprovvisto, utilizza-
re la piegadel gomito.
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Niente visite e stanza dedicata
La vita tra quarantena e ansia

Il governopensa
intantoanuoveepiù
restrittive
raccomandazioni:

distanzadi 2metri,niente
abbracci,baci estrettedi
mano,anzianiacasa

Ilprimodecesso
pugliesediuna
personacontagiata
dacoronavirusèa

Foggia. Il 75enneaveva
patologiepregresse, sarà
l’autopsiaastabilire ilnesso
colvirus

Duenuovi casi
positivi ieri.Oltre
allamoglie 26enne
del ragazzodiBari,

cèancheunagentedi
commerciodi47annidi
Trani: erastatoper lavoro in
LombardiaeVeneto

Ieri eseguiti inPuglia
20 tamponi: 18quelli
negativi.Ordinanza
dellaRegioneper

consentire ladidatticaa
distanza inscuolee
università

`Positivi al test la moglie del 29enne
rientrato a Bari e un uomo di Trani

Necessario

escludere

anche

il contatto

diretto

con i conviventi

L’allarme

coronavirus

AccantoaiProntosoccorso
degliospedali si sta
completando ilmontaggio
delle tendeper il triage
anti-coronavirus.La
strutturamobileèutilizzata
percanalizzare ipazienti in
attesadi consultodacoloro
cheaccusanosindromi
influenzali, praticache
dovrebbecontenere il
contagio.Dopo l’ospedale
Perrino, la tendaècomparsa
ancheaOstuni.

NazarenoDINOI

Non si conosce ancora il
numero complessivo delle
persone sottoposte ad isola-
mento fiduciario previsto dal
piano di contenimento del
coronavirus in Puglia. L’uni-
co dato fornito dalle autorità
sanitarie, è quello dei 100 pas-
seggeri delle tre province sa-
lentine che hanno viaggiato
sullo stesso volo preso dal pa-
ziente numero uno di Torri-
cella.
Tutti individuati e già in

quarantena (ad eccezione dei
turisti stranieri di cui non si
hanno notizie), dal 28 febbra-
io conducono una vita da re-
clusi in casa. I protocolli a cui
sono sottoposti sono elencati
in un’apposita ordinanza no-
tificata loro dai carabinieri
del Nucleo di sanità. Al pri-
mo posto del decalogo si invi-
ta il soggetto a rimandare tut-
te le visite previste di estra-
nei e di individuare una stan-
za dell’appartamento che de-

ve essere dedicata esclusiva-
mente a lui; la porta «deve re-
stare abitualmente chiusa».
Alle normali raccomanda-

zioni di natura igienica degli
ambienti (areazione, deter-
sione), si raccomanda
«l’esclusione del contatto di-
retto con i conviventi». Il po-
tenziale contagiato o conta-
giata, dovrà poi misurarsi la
temperatura due volte al gior-
no e comunicare al proprio
medico curante eventuali in-
nalzamenti. Anche starnuti
ripetuti o sintomatologia re-
spiratoria di qualsiasi tipo,
dovranno mettere in allarme
il sanitario che a sua volta al-

lerterà il servizio preposto al
ricovero e all’esame del tam-
pone per la ricerca del virus.
Le stesse raccomandazioni

riguardano anche i conviven-
ti del quarantenato che, in ca-
so di necessità, non si devono
avvicinare oltre al metro di
distanza. Anche i servizi igie-
nici, se non si dispone di un
bagno dedicato, devono esse-
re lavati e disinfettati dopo
ogni uso usando sempre
guantimonouso.
Il personale dei diparti-

menti di prevenzione delle
Asl di competenza territoria-
le provvede inoltre a fornire
ai soggetti i presidi di prote-
zione individuale (mascheri-
ne) e impartire istruzioni per
il loro corretto uso. In alcuni
comuni i sindaci hanno fir-
mato ordinanze che oltre alle
raccomandazioni dettate da-
gli uffici sanitari prevedono
controlli domiciliari da parte
dei vigili urbani che verifica-
no il rispetto dell’isolamen-
to.
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Il governo verso nuove
raccomandazioni

Zoom

Tenda anticontagio anche a Ostuni

Accanto al Pronto soccorso

2

Il primo decesso
e la positività

L’agente di commercio
era stato al Nord

I 20 tamponi di ieri
e l’ordinanza

1

3

NEI CASI PIÙ COMUNI
Stare a casa 
in presenza
di sintomi

Lavare spesso
le mani con 
acqua e sapone

Non toccarsi
il viso con
le mani sporche

Evitare
il contatto
con infetti

Indossare
mascherine
protettive

Coronavirus, cosa c’è da sapere

Fonte: www.cdc.gov

Nei casi di infezione da coronavirus accertati, la malattia si è manifestata
con uno spettro che varia dall’assenza, o quasi, di sintomi alla malattia
grave, fino alla morte

SINTOMI

Difficoltà
Respiratorie

TosseFebbre

Insufficienza renalePolmonite

NEI CASI PIÙ GRAVI

Coprirsi bocca e naso 
con un fazzoletto 
quando si tossisce

Contattare subito
il medico
ai primi sintomi

Curare
l’igiene
personale

Gettare i fazzoletti
usati subito
dopo l’uso

Disinfettare spesso 
gli oggetti toccati
più di frequente

ORIGINE E STRUTTURA
CORONAVIRUS
I coronavirus sono un’ampia famiglia
di virus comuni in molte specie animali

DA ANIMALE A PERSONA
Per molti pazienti risulta un legame
con il mercato del pesce e di animali
esotici vivi di Wuhan (Cina)

DA PERSONA A PERSONA
Tuttavia, il numero sempre maggiore
di pazienti che non hanno avuto contatto
con mercati di animali vivi è indicativo
di un contagio da uomo a uomo

VACCINO
Al momento non esiste
un vaccino contro questa
forma di virus, ma i sintomi 
possono essere comunque
trattati

PERIODO DI INCUBAZIONE
I sintomi possono
comparire da 2 a 14 
giorni dopo il contagio

PRIMO CASO
A dicembre 2019
a Wuhan, Cina CONTAGIO

Il virus può essere
trasmesso tra persone
a stretto contatto

2 giorni
14 giorni

DIFFUSIONE DEL VIRUS

4
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Taranto

AlessioPIGNATELLI

È oggi la giornata giusta. Tutto
prontoperlastipulachesancirà
l’intesa tracommissari straordi-
nari di Ilva in Amministrazione
straordinaria e ArcelorMittal.
Presso lo studio notarile Mar-
chetti, nel pieno centro di Mila-
no, i pool di avvocati firmeran-
nol’addendumchemodificherà
il contratto attualmente in vigo-
re.
Contestualmente, sarà quin-

di sterilizzato il contenzioso le-
gale tra lepartimaoccorreràco-
munque presentarsi tra due
giornialTribunalediMilanodi-
nanzi al giudiceMarangoni per
formalizzare la revoca dei ri-
spettiviatti.Venerdì, infatti,non
è in discussione la seduta nono-
stantel’emergenzaCoronavirus
e iduemagistrati risultatipositi-
vi al tampone. Il presidente del
TribunaleRobertoBichihadeci-
sodi sospendere e rinviare ado-
po aprile tutte le udienze civili
non urgenti, alla luce della “di-
minuzionedelle risorse”,masa-
ranno trattate leprocedured’ur-
genza in cui spicca appunto
l’udienzasul caso Ilvadel6mar-
zo.Comepiùvolte ribadito, l’ac-
cordo si farà e già oggi potrebbe
essere ufficializzato. Probabil-
mente con una nota scarna in

quanto i contenuti sono stati
ampiamente anticipati. Del re-
sto, sarebbe stato un autogol
per entrambi - Ilva inAs eArce-
lorMittal - entrare nel merito di
unacausachepuòsempreriser-
vare sorprese. Meglio allora
guadagnare altro tempo, creare
una exit strategy ed eventual-
mente trovare altre strade se
non si dovesse arrivare a una
quadradefinitiva.Questoaccor-
do ponte avrà l’obiettivo di pro-
crastinare le questioni più spi-
nosefissandoaltredeadline.
MadaTaranto, il sindaconon

ci sta. Melucci prosegue nella
battaglia “in nome e per conto
della mia comunità” diffidando
formalmente i commissari di Il-
va inAs“dal sottoscrivereunac-
cordo con ArcelorMittal che da

quanto si apprende appare for-
temente peggiorativo delle con-
dizioni che già la città sostiene e
noninlineaconleaspirazionidi
Taranto”. In queste oreArcelor-
Mittal è destinataria di un’ordi-
nanza sindacale e di numerosi
approfondimenti formali sul

suo operato e per il primo citta-
dino “è inammissibile quanto
sta avvenendo al governo. Si sta
svendendocinicamenteun’inte-
ra città. Inoltre chiediamo alle
forze dimaggioranza del gover-
no di non voltarsi dall’altra par-
te in questomomento perché ci

appare che questo accordo stia
agendo in spregio ad ogni rego-
lamorale eadogniprincipio co-
stituzionale”.
Per Melucci una produzione

scevradallavalutazionedeldan-
nosanitario “èda ritenersi inco-
stituzionale”. Parole durissime
cheanticipano la valutazione in
corso di altre azioni e si riflette-
rà“sesia ilcasodipartecipareal
tavolodelCisdi giovedì: nonsia-
mo interessati abricioleomisu-
re palliative, è in gioco il futuro
di tutti i tarantini”. Il nuovo pia-
no industriale sarà tarato su
una nuova scadenza e cioè il
2025. Entro il 31 maggio di que-
st’anno, si dovràdefinire conor-
ganizzazioni sindacali e istitu-
zionicompetenti,unasoluzione
che preveda “il ricorso a stru-

menti di sostegno compresa la
cassa integrazione guadagni
straordinaria,perunnumerodi
dipendenti dadeterminare”.Ol-
tre agli ammortizzatori sociali
per gestire la quota esuberi dei
diretti - già da diversi mesi la
multinazionale ricorre alla cas-
sa integrazione su Taranto -
nell’intesac’èungenerico riferi-
mento ai lavoratori rimasti
nell’alveo di Ilva in As. Coloro
cioè che non sono stati riassor-
bitidaMittal e formanounbaci-
no da riqualificare e impiegare
nelle bonifiche esterne al peri-
metro aziendale: c’è l’impegno
delle parti a “collaborare al fine
di identificare eventuali oppor-
tunità di lavoro alternative per i
circa1.800dipendentiresidui”.
Non molto specifico anche il

passaggio sui nuovi investitori.
Ormaida temposi sta ragionan-
do sull’ingresso statale tramite
Invitalia nel capitale sociale e
anche di alcuni istituti bancari
che convertirebbero i propri
crediti inazioni. Inunoscenario
successivo in cui si affacceran-
no altri partner, è possibile che
si torni a parlare di tutele legali.
Al momento, comunque, è spe-
cificato che la rinuncia al reces-
so al contratto avverrà “senza
aver ottenuto alcun impegno
circa il ripristino della protezio-
ne legale la cui mancata previ-
sione aveva costituito il motivo
principale del recesso esercita-
to”. La vulnerabilità e la preca-
rietàproseguonoe larappresen-
tazione plastica è nella clausola
da 500 milioni di euro con cui
Ampuò lasciare gli asset dell’ex
Ilva. Per il resto, le linee guida
saranno il revamping di Afo5,
l’utilizzo del preridotto e la co-
struzione di un forno elettrico:
produzione a 8 milioni di ton-
nellate di acciaio e per l’occupa-
zione si parla di “tenuta” dei li-
velli con 10.700 risorse a regime
sututto ilgruppo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Già noti i termini
dell’accordo
Appello al governo
«Non voltatevi
dall’altra parte
Noi non ci stiamo»

Conferenzastampa,oggialle
9.30,dell’Usb, inCorsoUmberto
169, «per illustrare idettagli
dellavicendache interessa
GrazianoZingarello, lavoratore
diArcelorMittal, cheesercita
mansionedi “Addetto
ManutenzioneNastri”presso
l’AreaGhisa.L’operaioha
ricevuto indataodierna(ieri -
ndc)unacontestazione
disciplinareconsospensione
dall’attività lavorativa: l’azienda
contestaaldipendentediaver
fattocon il suocellulareun
video,poidiffusoattraverso il
social, relativoall’episodio
verificatosidomenica 16
febbraio,quandoundipendente
dellasocietàLemisa, impegnato
inattivitàdi coperturadelparco
fossile4, cercavadi richiamare
l’attenzionedei colleghi, perché

lasciatosolo senzapossibilitàdi
scenderedall’altezzadi80
metri.Quantoavvenutoèstata
posto inoltreall’attenzionedel
ministrodelloSviluppo
EconomicoStefanoPatuanelli».
Il coordinatoreprovinciale

dell’Usb,FrancoRizzo,
sottolinea: «Questa
contestazionedisciplinare
sembraun tentativodicoprire
l’inadeguatezzadellemisuredi
sicurezzaall’internodello
stabilimentoeun
atteggiamentochemiraa
generareunclimadi tensioneed
evitarechequalunquecosa
accadaall’internodella fabbrica

possavenir fuori edessere
denunciata».
Sulcasoè intervenuto

l’assessoreregionaleallo
Sviluppo,MinoBorraccino:
«Esprimotutta lamia
solidarietàal lavoratoredi
ArcelorMittal sospeso
dall’azienda.Trovodavvero
sorprendenteche l’azienda,
piuttostochemettere incampo
ogniutile iniziativaper
salvaguardare la sicurezzadei
lavoratoriesposti
quotidianamentearischimolto
alti, esattamentecome
dimostranoquelle immagini, si
attardinel volerpunirechi

avrebbeavuto solo lacolpadi
documentarequanto stava
accadendosottogli occhi
attonitididecinedipersone.
Ritengosiadivenutoormai
intollerabile l’atteggiamentodi
ArcelorMittalnei confrontidei
lavoratorie auspico, aquesto
riguardo,unsuoradicale
cambiodi rotta (acominciare
dal ritirodelprovvedimento
disciplinare)chedeve
necessariamente
accompagnare il rispettodegli
obblighi inmateriadi tutela
ambientaleesalvaguardiadei
livelli occupazionali».
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«Una produzione
che non valuti
il danno sanitario
deve essere
considerata
incostituzionale«

Domani tavolo Cis a Palazzo Chigi

Filmò operaio “dimenticato” sul tetto
Provvedimento contro dipendente Am

`Oggi a Milano il via libera all’addendum che evita
lo scontro in Tribunale. Il sindaco: «Non fatelo»

`Nuova dura presa di posizione del primo cittadino
che minaccia di non presentarsi domani al Cis

Mittal-commissari, si firma
ma c’è la diffida di Melucci
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www.quotidianodipuglia.itTaranto cronaca

Si è svolta ieri mattina in Ca-
mera di Commercio la riunio-
ne propedeutica al Tavolo Isti-
tuzionale Permanente con tut-
ti i sindaci dell’areadi crisi con
re questioni da affrontare: go-
vernance, metodo di lavoro,
priorità strategiche.
In una nota della Camera di

Commercio i dettagli dell’in-
contro. «In preparazione della
riunione del Tavolo Istituzio-
nale Permanente per l’Area di
Taranto, convocata presso la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri per giovedì 5 marzo
(domani - ndr), si sono incon-
trati questamattina (ieri - ndr)
nell’Ufficio di Presidenza della
Camera di commercio di Ta-
ranto i sindaci dei Comuni
dell’area di crisi industriale
complessa: Rinaldo Melucci,
Francesco Andrioli, Luca Lo-
pomo, Fabrizio Quarto e Vito
Punzi».
Sulla base dell’addendum

all’accordo di collaborazione
per “Un nuovo modello di svi-
luppo”, sottoscritto il 25 no-
vembre 2019 nella Cittadella
delle imprese di Taranto, «è
stata ribadita la ferma volontà
di contribuire efficacemente al
superamento delle gravi pro-
blematiche del territorio taran-
tino ed alla costruzione delle
sue prospettive di crescita, a
partire dalla manifestazione
unitaria e coesa delle istanze
locali, anche con riguardo ai
provvedimenti nazionali che
possano generare impatti defi-
nitivi sul futuro sociale, econo-
mico, ambientale e sanitario
dell’area».
In particolare, i sindaci, in-

sieme al presidente della Ca-
mera di commercio, Luigi
Sportelli, hanno ravvisato
«l’opportunità di addivenire al-
la elaborazione di una propo-
sta unitaria focalizzata su tre
questioni principali da affron-

tare immediatamente: la go-
vernancedel Tavolo, ilmetodo
di lavoro, la definizione delle
priorità strategiche».
In particolare, i sindaci han-

no sottolineato l’importanza
che il Tavolo effettivamente
operi assorbendo le funzioni
di ogni altro tavolo tecnico co-
munque denominato su Ta-
ranto, comeprevistodalDpcm
(Decreto del presidente del
consiglio dei ministri) istituti-
vo, e che, in virtù di tale assun-
to, sia quella la sede di discus-
sione di un Accordo di pro-
gramma sul settore siderurgi-
co. La proposta sarà consegna-
ta al presidente del Consiglio
nell’occasione dell’insedia-
mentodel ricostituitoTip.
 E della vicenda si è occupa-

ta ieri anche la parlamentare
tarantina di Forza Italia, Vin-
cenza Labriola: «Nella rispo-
sta del Commissario europeo
al mercato Interno Thierry
Breton all’interrogazione di
Antonio Tajani e Massimilia-
no Salini – in cui si chiedevano
chiarimenti sulle misure mes-
se in campo dall’Ue per soste-
nere l’industria dell’acciaio ita-
liana ed europea - si legge che
laUe hamesso in campomisu-
re a sostegno della competitivi-
tà per il settore dell’acciaio. Si
legge inoltre che il sostegno
dellaUe sarebbedisponibile in
caso di esuberi, in particolare
tramite il Fondo europeo di
adeguamento alla globalizza-
zione e il Fondo sociale euro-
peo. Questo passaggio della ri-
sposta di Breton deve servire
al Governo italiano per accede-
re al fondo sociale europeo e
per dare finalmente una rispo-
sta adeguata alla crisi che ha
colpito il siderurgico italiano,
in particolare l’ex Ilva di Ta-
ranto. Il Governo non perda
tempo e avvii subito tutte le
procedure necessarie per acce-
dere al fondo».
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GiustiziaperTarantoplaudeal-
la «presa di posizione ufficiale
del sindaco di Taranto, del Pd
cittadino e dei parlamentari 5
Stelle ionici, che hanno chiara-
mente indicato, come soluzio-
ne, la chiusura dell’area a caldo
e, in second’ordine, quella tota-
le del siderurgico qualora non
sarà garantita la salute dei ta-
rantinimedianteunavalutazio-
nedi impattosanitariopreventi-
va. Affermazioni importanti
che segnano, senza dubbio,
un’inversione di rotta rispetto
ai convincimenti passati: il sin-
daco si era sempre definito un
“industrialista”, sostenendo le
ragioni della produzione di ac-
ciaio, con particolare attenzio-
ne all’indotto; il Pd locale ha

sempreavallato iprovvedimen-
ti in favore del siderurgico ed i
parlamentari 5 Stelle, dopo le
promesse elettorali, si erano
barcamenati fra imbarazzanti
silenzi e improbabili equilibri-
smi. Tutto questo, nonostante
non si scopra certo oggi che la
situazionesanitariaeambienta-

ledelnostro territorio siamolto
grave».
GiustiziaperTarantoaggiun-

ge: «Non possiamo sapere se le
attuali posizioni di Melucci, del
Pd e dei 5S, siano frutto di un
ravvedimentoodicalcolioppor-
tunistici, ma ciò che più ci inte-
ressaèche il recenteattodel sin-
daco, crea uno spazio nel quale
poter lavorare alle istanze che
portiamo avanti da sempre:
chiusura,bonificaericonversio-
ne economica del territorio. Sa-
rebbe irresponsabile stare alla
finestraaguardarequestaparti-
ta da spettatori, come assoluta-
mente inutile fare processi alle
intenzioni. È invece fondamen-
tale sostenere atti che possano
creare, inognicaso,unabreccia

nell’accordo ormai in dirittura
d’arrivo fra Governo e Mittal,
per evitare che vengano scritte
nuovepaginedidrammiesacri-
fici per la nostra comunità. In-
tendiamo, per questo, esserci e
mettereadisposizione lenostre
competenzee conoscenzeper il
rispetto dell’ordinanza. Ed ov-

viamente, vigileremo affinché
noncisiaalcunarretramento,o
calcoli opportunistici di alcuna
natura: Taranto è aunbivio e la
stradaper lasuarinascitaè,uni-
camente, la programmazione
di una riconversione economi-
ca che, partendo dalla chiusura
delle fonti inquinanti, salva-
guardi i salaridei lavoratorieas-
sicuri il risanamentodel territo-
rio.Reputiamo, inoltre,corrette
le rimostranzemossedal sinda-
co Melucci al Presidente del
Consiglio, inordineall’esclusio-
ne della città dai processi deci-
sionali che la riguardano. In ra-
gione di ciò, chiediamo che, in
dettiprocessidecisionali, venga-
no coinvolte anche le associa-
zionieimovimentidellacittà».
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`Ieri riunione propedeutica all’incontro
in programma domani a Palazzo Chigi

Una proposta
da consegnare
nell’incontro
col presidente
del Consiglio
Conte

La Corte d’assise
accoglie richiesta
della difesa:
timori di contagio
di professionisti
venuti dal Nord

La battaglia
del territorio

Governance-metodo-priorità
un patto tra sindaci alla Cdc

`Con Sportelli c’erano i primi cittadini
dei Comuni inseriti nell’area di crisi

Udienze differite al 9 marzo
prossimo per il processo “Am-
biente svenduto” sulle produ-
zioni inquinanti dell’ex Ilva e
sugli intrecci affaristici che sa-
rebbero stati intessuti dagli ex
proprietari della società side-
rurgica.
È questa la decisione che è

stata adottata ieri dalla Corte
d’assise di Taranto (presieduta
dalla dottoressa Stefania D’Er-
rico, giudice togato dottoressa
FulviaMisserini).
In questi termini la Corte ha

per il momento chiuso il caso
sollevato in udienza da alcuni
legali, in riferimento ai pericoli
di natura sanitaria derivati dal
“coronavirus”.
Alla Corte d’Assise di Taran-

to, in pratica, era demandato il
compito di rispondere all’arti-

colata istanza presentata da al-
cuni legali degli imputati, che
avevano sottolineato come nel
processo fossero professional-
mente impegnati alcuni avvo-
cati che avevano svolto attività
al Nord Italia, e specificata-
mente nella “zona rossa”, parti-
colarmente a rischio per le si-
tuazioni di contagio determi-
nare nelle ultime settimane ne
Paese.
Alla luce dell’istanza sotto-

postaall’attenzionedellaCorte
dai legali, i giudici hanno esa-
minato la situazione e hanno
convenuto di dover accogliere
«solo parzialmente» la richie-
sta.
La Corte ha infatti rilevato

che, in riferimento alla posizio-
ne di due avvocati, di uno non
c’era traccia agli atti che avesse

preso parte ad attività profes-
sionale nella cosiddetta “zona
rossa”, mentre dell’altro c’era
prova che avesse operato in
un’area del territorio che è
classificata, però, come “zona
gialla”.
Di qui la decisione di differi-

re l’attività dibattimentale
all’udienza del 9marzo prossi-
mo.

Tutto ciò, quindi, con un
“blocco”, quindi di una settima-
na, considerato che il «termine
di sicurezza, fissato dal legisla-
tore nel decreto dell’1 marzo
scorso che disciplina la “zona
gialla”, viene individuato nella
datadell’8marzo2020».
È evidente, però, che la situa-

zione sarà oggetto di nuova va-
lutazione, alla luce di quanto
emergerà nei prossimi giorni
in tutta Italia, allorchè ripren-
derà l’udienza delmaxi-proces-
so.
Per la cronaca, a partire del-

la prossima udienza in Corte
d’Assise saranno sentiti i con-
sulenti tecnici di parte che so-
no stati a suo tempocitati dalle
difesedegli imputati.

L.Cam.
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Il Comitato

«Corrette anche
le rimostranze
per il mancato
coinvolgimento
nei processi
decisionali»

“Ambiente svenduto”, le udienze dal 9 marzo

Il processo “Ambiente svenduto” slitta di una settimana

Verticequestamattina
convocatodalprefetto
DemetrioMartinosugliultimi
datiriscontratidalle
centralineArpaerelativialle
emissioninocive.Alle10.30si
riuniràalriguardoilComitato
provincialeperl’ordineela
sicurezzapubblica.Oltreal
prefettocisarannoil
presidentedellaProvincia, il
sindacodiTaranto,il
questore,icomandanti
provincialideiCarabinieri,
dellaGuardiadiFinanzaedei
Vigilidelfuoco,ilcomandante
delNucleooperativo
ecologicodeiCarabinieridi
Lecce,idirettoridiAsleArpa.

Dati centraline Arpa
vertice dal prefetto

«Bene chiedere
la chiusura
delle aree a caldo
e totale se
non sarà garantita
la salute di tutti»

Giustizia per Taranto approva
la linea delle istituzioni locali

CONVERGENZA Giustizia per
Taranto in sintonia con le
mosse recenti del sindaco
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IL SIDERURGICO. Gli sviluppi Primo Piano

Oggi si firma 
l’accordo 
per l’ex Ilva

TARANTO - L’accordo c’è, fumata bian-
ca. O forse grigia. Perchè l’intesa che si 
firma oggi tra Arcelor Mittal e commis-
sari, che dovrebbe sancire la fine del 
conflitto legale sul Siderurgico di Taran-
to e cancellare quella che era la volontà 
del colosso franco-indiano di lasciare la 
gestione della fabbrica, lascia comunque 
dei punti interrogativi sul futuro dell’ex 
Ilva. 
L’addendum contrattuale che segna lo 
stop al contenzioso avviato nel novembre 
scorso prevede - non è un mistero - pro-
duzione a regime a 8 milioni di tonnella-
te con Dri (impianto di riduzione diretta) 
e forni elettrici, 10.700 lavoratori occu-
pati a fine piano, entrata dello Stato fino 
al 49% di capitale sociale, oltre ad una 
clausola da 500 milioni che, a novembre 
2020, potrebbe portare comunque - come 
scritto da Gianfilippo Cuneo su Il Sole 
24Ore - ad un’uscita di scena da parte del 
gruppo guidato da Lakshmi Mittal. 
Di netta contrarietà è la posizione del 
sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci: 
“Le intimidazioni e le ingiurie da Roma 
di queste ore non fanno alcun effetto. In 
nome e per conto della mia comunità, 
nuovamente e mio malgrado, devo diffi-
dare formalmente i commissari dell’Ilva 
SpA in AS dal sottoscrivere un accordo 
con ArcelorMittal nella giornata di do-
mani (oggi, ndr), come da loro fonti an-
nunciato a mezzo stampa, che da quanto 
si apprende appare fortemente peggiora-
tivo delle condizioni che già la città so-
stiene e non in linea con le aspirazioni 
di Taranto” dichiara il primo cittadino. 
“In queste ore ArcelorMittal è destina-
taria di una seria ordinanza sindacale e 
di numerosi approfondimenti formali sul 
suo operato, è inammissibile quanto sta 
avvenendo al Governo. Si sta svendendo 
cinicamente una intera città” continua 
Melucci. “Inoltre chiediamo alle forze 
di maggioranza del Governo di non vol-
tarsi dall’altra parte in questo momen-
to perché ci appare che questo accordo 
stia agendo in spregio ad ogni regola 
morale e ad ogni principio costituziona-
le. Perché vogliamo rimarcare che una 
produzione scevra dalla valutazione del 
danno sanitario è da ritenersi, appunto, 
incostituzionale. Valuteremo altre azio-
ni e intanto rifletteremo se sia il caso di 
partecipare al tavolo del Cis di giovedì 
prossimo, non siamo interessati a bricio-
le o misure palliative. È in gioco il futuro 
di tutti i tarantini”. 
Con il sito Linkiesta, diretto da Christian 
Rocca, aveva parlato il leader della Fim 
Cisl Marco Bentivogli definendo la po-
sizione di Melucci “irresponsabile. L’ac-
cordo di Genova - indicato dal sindaco 
come modello da seguire, ndr - nacque 
quando fu spenta l’area a caldo per ge-
stire quella transizione (...) Bisogna es-
sere chiari ed effettivamente il sindaco 
lo è: vuole chiudere lo stabilimento. 
Mi sembra tuttavia una posizione tatti-
ca perché ha la finalità di far saltare il 
pre-accordo tra Governo, Ilva in ammi-
nistrazione controllata e Arcelor Mittal. 
Si vuole forzare la mano per invocare 
da parte dell’azienda o amministrazione 
straordinaria un ennesimo ricorso al Tar 
e allungare il brodo affinché non si di-
sturbi la campagna elettorale di Michele 
Emiliano”. 
A sposare la linea del Comune è l’asso-
ciazione Giustizia per Taranto: “Sulla 
questione ex Ilva, accogliamo con favore 
la presa di posizione ufficiale del Sin-
daco di Taranto, del Pd cittadino e dei 
parlamentari 5 Stelle ionici, che hanno 
chiaramente indicato, come soluzione, la 
chiusura dell’area a caldo e, in second’or-
dine, quella totale del siderurgico qualo-
ra non sarà garantita la salute dei taran-
tini mediante una valutazione di impatto 
sanitario preventiva. 
Affermazioni importanti che segnano, 
senza dubbio, un’inversione di rotta ri-
spetto ai convincimenti passati: il Sin-
daco si era sempre definito un ‘indu-
strialista’, sostenendo le ragioni della 

produzione di acciaio, con particolare 
attenzione all’indotto; il Pd locale ha 
sempre avallato i provvedimenti in fa-
vore del siderurgico ed i parlamentari 5 
Stelle, dopo le promesse elettorali, si era-
no barcamenati fra imbarazzanti silenzi 
e improbabili equilibrismi. Tutto questo, 
nonostante non si scopra certo oggi che 
la situazione sanitaria e ambientale del 
nostro territorio sia molto grave”. 
“In ogni caso” continua il comunicato di 
Giustizia per Taranto “non possiamo sa-
pere se le attuali posizioni  di Melucci, 
del Pd e dei 5S, siano frutto di un ravve-
dimento o di calcoli opportunistici, ma 
ciò che più ci interessa è che il recente 
atto del Sindaco, crea uno spazio nel qua-
le poter lavorare alle istanze che portia-
mo avanti da sempre: chiusura, bonifica 
e riconversione economica del territorio. 
Sarebbe irresponsabile stare alla finestra 
a guardare questa partita da spettatori, 
come assolutamente inutile fare proces-
si alle intenzioni. E’ invece fondamen-
tale sostenere atti che possano creare, 
in ogni caso, una breccia nell’accordo 
ormai in dirittura d’arrivo fra Governo 
e Mittal, per evitare che vengano scrit-

te nuove pagine di drammi e sacrifici 
per la nostra comunità. Intendiamo, per 
questo, esserci e mettere a disposizione 
le nostre  competenze e conoscenze per 
il rispetto dell’ordinanza. Ed ovviamen-
te, vigileremo affinché non ci sia alcun 
arretramento, o calcoli opportunistici di 
alcuna natura: Taranto è a un bivio e la 
strada per la sua rinascita è, unicamente, 
la programmazione di una riconversione 
economica che, partendo dalla chiusura 

Melucci: Si sta 
svendendo la città.
Bentivogli: È solo

campagna elettorale
per Emiliano

delle fonti inquinanti, salvaguardi i sala-
ri dei lavoratori e assicuri il risanamento 
del territorio. Reputiamo, inoltre, corret-
te le rimostranze mosse dal Sindaco Me-
lucci al Presidente del Consiglio, in ordi-
ne all’esclusione della città dai processi 
decisionali che la riguardano. In ragione 
di ciò, chiediamo che, in detti processi 
decisionali, vengano coinvolte anche le 
associazioni e i movimenti della città che 
sono, sin dal principio, le componenti 
più avvedute in tutta questa disgraziata 
vicenda. 
Chiediamo, pertanto, di essere parte 
attiva di un tavolo che coinvolga tutti i 
livelli istituzionali, le parti sociali e la 
città, per studiare strumenti e soluzioni 
percorribili per chiudere, una volta per 
tutte, con la stagione delle industrie in-
quinanti e mettere mano al vero cambia-
mento auspicato e non più derogabile”.
Questo mentre in preparazione della riu-
nione del Tavolo Istituzionale Permanen-
te per l’Area di Taranto, convocata presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per domani giovedì 5 marzo, si sono in-
contrati ieri mattina nell’Ufficio di Pre-
sidenza della Camera di commercio di 
Taranto i Sindaci dei Comuni dell’area 
di crisi industriale complessa: Rinaldo 
Melucci, Francesco Andrioli, Luca Lo-
pomo, Fabrizio Quarto e Vito Punzi. 
“Sulla base dell’addendum all’accordo di 
collaborazione per ‘Un nuovo modello 
di sviluppo’, sottoscritto il 25 novembre 
2019 nella Cittadella delle imprese di 
Taranto, è stata ribadita la ferma volon-
tà di contribuire efficacemente al supe-
ramento delle gravi problematiche del 
territorio tarantino ed alla costruzione 
delle sue prospettive di crescita, a parti-
re dalla manifestazione unitaria e coesa 
delle istanze locali, anche con riguardo 
ai provvedimenti nazionali che possano 
generare impatti definitivi sul futuro so-
ciale, economico, ambientale e sanitario 
dell’area” si dice dalla Camera di Com-
mercio.  
In particolare, “i Sindaci, insieme al 
Presidente della Camera di commercio, 
Luigi Sportelli, hanno ravvisato l’oppor-
tunità di addivenire alla elaborazione di 
una proposta unitaria focalizzata su tre 
questioni principali da affrontare imme-
diatamente: la governance del Tavolo, 
il metodo di lavoro, la definizione delle 
priorità strategiche. 
In particolare, i Sindaci hanno sottoli-
neato l’importanza che il Tavolo effetti-
vamente operi assorbendo le funzioni di 
ogni altro tavolo tecnico comunque de-
nominato su Taranto, come previsto dal 
Dpcm istitutivo, e che, in virtù di tale 
assunto, sia quella la sede di discussione 
di un Accordo di programma sul settore 
siderurgico. La proposta sarà consegna-
ta al Presidente del Consiglio nell’occa-
sione dell’insediamento del ricostituito 
Tip”. 
“Nella risposta del Commissario euro-
peo al mercato Interno Thierry Breton 
all’interrogazione di Antonio Tajani e 
Massimiliano Salini – in cui si chiede-
vano chiarimenti sulle misure messe in 
campo dall’Ue per sostenere l’industria 
dell’acciaio italiana ed europea - si legge 
che l’Unione Europea ha messo in cam-
po misure a sostegno della competiti-
vità per il settore dell’acciaio. Si legge 
inoltre che il sostegno della stassa Ue 
sarebbe disponibile in caso di esuberi, 
in particolare tramite il Fondo europeo 
di adeguamento alla globalizzazione e il 
Fondo sociale europeo”. Lo afferma, in 
una nota, Vincenza Labriola, deputata di 
Forza Italia. “Questo passaggio della ri-
sposta di Breton deve servire al Governo 
italiano per accedere al fondo sociale eu-
ropeo e per dare finalmente una risposta 
adeguata alla crisi che ha colpito il side-
rurgico italiano, in particolare l’ex Ilva 
di Taranto. Il Governo non perda tempo 
e avvii subito tutte le procedure neces-
sarie per accedere al fondo”, conclude la 
parlamentare tarantina del partito di Sil-
vio Berlusconi.

Intesa tra Arcelor Mittal e commissari. 
Arriva la diffida del Comune

Il sindaco
Melucci 
ed il leader Fim 
Cisl Bentivogli



Mercoledì 4 Marzo 2020 7CRONACA

CORONAVIRUS

Piano di emergenza: 
sono coinvolte
le cliniche private?
TARANTO - «Ci dica il direttore 
generale della Asl-Ta, dott. Ros-
si, se nel Piano di prevenzione 
ed emergenza CoronaVirus sono 
state coinvolte ed impegnate le 8 
cliniche private Joniche conven-
zionate con la Asl Ta e la Regione 
Puglia. Ovviamente in termini di 
medici disponibili, personale sa-
nitario e soprattutto di posti let-
to». 
«È questo l’interrogativo che pone 
l’onorevole Ludovico Vico (nella 
foto), a proposito delle forme mes-
se in campo dalla Regione e dal-
la Asl per affrontare l’emergenza 
coronavirus.
«In attesa di un comunicato pub-
blico da parte della Asl-Ta sul 
Piano - afferma Vico - ribadisco 
quanto da me più già segnalato da 
più di un anno. Le cliniche private 
convenzionate joniche e pugliesi  
sono pagate dal Servizio Sanita-
rio Regionale di Puglia per tutte 
le prestazioni, visite mediche, ri-
coveri, “liste di attesa”. 
In Puglia la struttura del Servizio 
Sanitario Regionale è composta 
da 25 Ospedali Pubblici e  da 25 
cliniche Private Convenzionate 

(un equilibrio alquanto raro ed 
originale). Di queste 25 Cliniche 
Private Convenzionate Puglie-
si, ben 8 operano in Provincia di 
Taranto in carico al Servizio Sa-
nitario Regionale. Nella Asl di 
Taranto i Posti Letto del Servizio 
Pubblico Ospedaliero sono nel 
numero di 899, le cliniche priva-
te convenzionate joniche hanno 
614 Posti Letto. Ovviamente tutti 
i 1513 posti letto disponibili nella 
provincia di Taranto sono a carico 
della spesa pubblica del Servizio 
Sanitario Nazionale  e Regionale. 
Oggi in Provincia di Taranto ope-
rano solo 4 Pronto Soccorso pub-
blici dopo le chiusure dei Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Nord e 
Grottaglie e la riduzione dei Posti 
Letto pubblici. Ora - conclude il 
presidente del Pd ionico - vedia-
mo di uscire da questa emergen-
za, ma appena dopo, per quanto 
mi riguarda, non potrà più essere 
tollerato che si firmino conven-
zioni regionali  con i Privati senza 
alcuna postazione di Pronto Soc-
corso e di Rianimazione e che si 
continui a depotenziare la Sanità 
Pubblica». 

UNIVERSITÀ DEL SALENTO

Lezioni regolari,
si sperimenta l’e-learning
TARANTO - Con un apposito Decreto, il Rettore dell’Ateneo salentino 
Fabio Pollice ha disposto “Ulteriori misure in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza coronavirus.
Il Decreto, oltre a ribadire misure e obblighi già previsti a livello nazio-
nale e regionale, dispone fra le altre cose: che lezioni ed esercitazioni 
continuino a svolgersi regolarmente, assicurando la sanificazione e area-
zione giornaliera delle aule e dei laboratori; è inoltre in corso una speri-
mentazione su metodologie di e-learning che potrebbero essere utilizzate 
per assicurare la continuità didattica nel caso di necessità di interruzione 
delle lezioni frontali o delle esercitazioni; che gli esami vengano tenuti 
evitando il sovraffollamento dei locali, organizzandoli in più sedute in 
base alla disponibilità degli spazi e invitando gli studenti a presentarsi 
solo nell’orario di convocazione; che le sedute di laurea – per le quali 
non saranno consentiti festeggiamenti di alcun tipo nei plessi univer-
sitari - avvengano consentendo l’accesso alle aule solo ai laureandi e a 
un ristretto numero di accompagnatori opportunamente contingentato; è 
inoltre in corso una sperimentazione per lo streaming live delle sedute.
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TARANTO - Come da pro-
gramma, si terrà giovedì 5 mar-
zo 2020, alle ore 9, il secondo 
seminario formativo del ciclo 
“Anticorruzione, trasparenza e 
legalità nella Pubblica Ammi-
nistrazione alla luce delle più 
recenti riforme”, organizzato da 
ASL Taranto. Sede del semina-
rio è l’Aula Magna del Dipar-
timento Jonico dell’Università 
degli Studi di Bari (Via Duomo 
n. 259, Taranto).
L’iniziativa intende formare e
informare i dipendenti pubblici,
non solo dell’ASL Taranto, sui
temi della lotta alla corruzione
e della trasparenza, sulla base
della convinzione che la forma-
zione costituisce l’arma decisi-
va per la prevenzione dell’ille-
galità nell’agire degli enti e dei
dipendenti pubblici.
L’incontro del 5 marzo sarà mo-
derato dal giornalista di Studio
100 Walter Baldacconi, e pre-
vede la presenza, in veste di
relatori, di Nicola Altiero, Co-
mandante Centro studi Scuola
di polizia economico-finanzia-
ria al Lido di Ostia, Maurizio
Carbone, Procuratore Aggiunto
Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Taranto, Do-
menico Garofalo, Professore
Ordinario di Diritto del Lavoro
dell’Università di Bari, e Lore-
dana Monica Elisabetta Luzzi,
Direttore Generale Università
degli Studi di Milano Bicocca.
Il ciclo di seminari è patroci-
nato dalle università pugliesi
(Università degli Studi di Bari
“Aldo Moro”, compresa la sede
di Taranto, sede seminariale,
Università del Salento, Uni-
versità di Foggia), dall’Ordine
dei Giornalisti della Puglia,
dell’Ordine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri della
Provincia di Taranto, dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Taranto e
dell’Ordine degli Psicologi del-
la Puglia.

L’EVENTO

AIDO TARANTO

Venerdì l’elezione 
del nuovo direttivo
TARANTO - Il gruppo comunale Aido di Taranto rinnova i pro-
pri vertici. Venerdì 6 marzo alle ore 17 presso la nuova sede, in 
via Donatori del Sangue 1, si terrà l’assemblea del gruppo ionico 
dell’Associazione italiana per la donazione di organi, tessuti e 
cellule, che culminerà con l’elezione del nuovo direttivo.
«L’ingresso è libero - ricorda il presidente Giorgia Dipaola - tut-
ta la cittadinanza è invitata a partecipare».

Trasparenza 
e legalità 
nella PA, 
il seminario 
dell’Asl



di Antonello Cassano

All’ingresso della sede della Regio-
ne, in via Gentile, alcuni vigilantes 
fanno capannello. Gli argomenti so-
no sempre gli  stessi.  Il  virus.  E la 
paura, soprattutto. Anche qui, dove 
ha sede la task force permanente 
messa a punto dalla presidenza di 
Regione per affrontare la più grave 
emergenza sanitaria degli ultimi an-
ni. Gli ingressi nel palazzo sono re-
golamentati,  soprattutto  al  primo 
piano, per isolare da occhi indiscre-
ti il quartier generale della Regione 
impegnata nella battaglia contro il 
Coronavirus.

La cabina di comando è nel dipar-
timento Salute nella stanza del di-
rettore Vito Montanaro. È qui che 
dall’inizio dell’emergenza si tengo-
no i vertici con i dirigenti Asl o le vi-
deoconferenze con Roma. La prima 
è fissata alle 9 del mattino con la 
Protezione  civile  nazionale.  L’ap-
puntamento  si  ripete  alle  16.  Nel  
mezzo, decine di incontri a cui par-
tecipa quasi sempre il presidente di 
Regione e assessore alla Sanità, Mi-
chele Emiliano,  che dallo scoppio 
dell’emergenza, ormai più di dieci 

giorni fa, si è trasferito in pianta sta-
bile negli uffici in via Gentile. E con 
lui tutta la struttura. Anche l’abbi-
gliamento è cambiato. Il governato-
re indossa maglie e giubbotti della 
Protezione civile. Al fianco di Emi-
liano e Montanaro — che sono sem-
pre gli ultimi a lasciare questi uffici 
a tarda notte — nei più importanti 
incontri della task force ci sono il di-
rigente della sezione Protezione ci-
vile Mario Lerario; la responsabile 
della comunicazione istituzionale, 
Antonella Bisceglia; la coordinatri-
ce dell’Avvocatura regionale Rossa-
na Lanza; i direttori generali delle 
Asl e le responsabili dell’Osservato-
rio epidemiologico regionale, Cin-
zia Germinario e del laboratorio di 
Epidemiologia del Policlinico di Ba-
ri, Maria Chironna.

È questa la squadra che parteci-
pa anche alle videoconferenze con 
il presidente del consiglio Giusep-

pe Conte o con il ministro della Salu-
te, Roberto Speranza. Alla decima 
giornata l’emergenza si fa routine: 
«Ieri sera — dice un componente del-
la task force — ci  siamo guardati.  
Eravamo stanchi, avevamo l’impres-
sione che fosse passato già un mese 
dall’inizio  dell’emergenza.  La  ma-
rea di informazioni e criticità si alza 
sempre fra le 18 e le 21, quando arri-
vano i risultati degli esami effettua-
ti sui tamponi per casi sospetti di 
Coronavirus».  È  da queste  stanze  
che parte l’autorizzazione per dif-
fondere la notizia di un nuovo caso 
di contagio. Va detto che la Regione 
ha avuto il tempo di prepararsi al 
primo caso. Ora bisogna prevedere 
nuovi scenari. Ed è il lavoro che si 
sta  facendo nella  task force:  «Fra  
qualche giorno concluderemo il pia-
no per la pandemia — annuncia il di-
rettore Montanaro — Per quella fase 
è prevista l’organizzazione di ospe-

dali e territorio in caso in cui si do-
vesse verificare un incremento del 
numero di  infetti,  come sta  acca-
dendo in Lombardia».

Nel corso della giornata non man-
cano le perdite di tempo, come quel-
le per smentire le fake news che gi-
rano sempre più incontrollate: «In 
questo momento abbiamo due lavo-
ri — ammette Antonio Sanguedolce, 
direttore generale dell’Asl Bari — la 
normale attività e quella legata al 
Coronavirus. Le fake news smonta-
no il lavoro intero di giorni». In que-
sto contesto, la pressione è tanta e 
la stanchezza comincia a farsi senti-
re:  «Sopravviviamo  allo  stato  di  
emergenza», commenta la dottores-
sa Chironna. «I ritmi sono incessan-
ti. Il rischio è che ci si possa far pren-
dere dalle emozioni, ma è necessa-
rio rimanere razionali. Questa emer-
genza ha travolto anche i nostri stili 
di vita. Da giorni la prima cosa che 
facciamo è controllare i  bollettini 
epidemiologici degli altri Paesi per 
capire a che punto è la diffusione 
del virus. Sappiamo che avremo un 
aumento dei casi anche qui, è nei 
fatti. Quello che speriamo di fare è 
rallentare il numero dei contagi». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In via Gentile

La trincea della task force in Regione
“Lavoriamo al piano sulla pandemia”

Era tornato a casa in un comune 
del Foggiano dopo essere stato al 
Nord. Aveva 75 anni e «importan-
ti malattie di base» il primo pu-
gliese morto con il Coronavirus, 
risultato positivo al tampone ese-
guito dopo il decesso. Saranno le 
indagini dell’Istituto superiore di 
sanità a chiarire se il virus sia sta-
to  la  causa  determinante  della  
morte. Quel che è certo è che l’uo-
mo è nella conta dei 9 contagi ac-
certati in Puglia da martedì 25 feb-
braio, insieme con un imprendito-
re 47enne di Barletta ricoverato 
nel reparto Malattie infettive all’o-
spedale di Bisceglie. E in Puglia il 
Coronavirus  fa  saltare  anche  il  
Bif&st. Dopo la Deejay Ten, la ma-
ratona ideata da Linus e prevista 
a Bari domenica, anche il festival 
del cinema di Bari è rinviato.

È stato lo stesso direttore della 
kermesse, Felice Laudadio, a in-
formare  il  governatore  Michele  
Emiliano: «Non ci sono più le con-
dizioni per garantire la manifesta-
zione in programma dal 21 al 28 
marzo».  Il  motivo,  spiegano  
dall’organizzazione, è nella diffi-
coltà per una serie di ospiti impor-
tanti provenienti da tutto il mon-
do di essere a Bari per presentare 

i loro film e tenere le lezioni di ci-
nema. A pesare è stata la cancella-
zione di molti voli da e per Bari: 
«Molti  ospiti  non potranno più 
venire qui agevolmente a causa 
delle misure che ne rendono diffi-
coltoso il rientro nei Paesi di origi-
ne». Le autorità lavorano senza 
sosta per limitare i  contagi  del  
Coronavirus. A Bari, dove un mili-
tare 29enne di ritorno da Berga-
mo è risultato positivo al test del 
tampone, «la catena del contagio 
è chiusa», rimarcano dalla task 

force della Regione. Perché l’uo-
mo, arrivato con un volo Ryanair 
giovedì scorso, avrebbe visto sol-
tanto la moglie 26enne, che reste-
rà in casa in quarantena per 14 
giorni. Anche ad Aradeo, dove vi-
ve il parrucchiere di 58 anni tor-
nato da Milano qualche giorno fa, 
positivo al primo test effettuato 
all’ospedale Vito Fazzi di Lecce e 
ricoverato nel reparto di Malattie 
infettive dell’ospedale di Galati-
na, gli operatori della Asl hanno 
identificato le persone che posso-
no aver contratto il virus. «Sono i 
familiari e chi ha avuto rapporti 
di lavoro con lui e che ora sono 
stati messi in quarantena fiducia-
ria a casa», dice il sindaco Luigi 
Arcuti. Di più: «Il salone dove la-
vora è stato chiuso lunedì ed è in 
corso la sanificazione delle scuo-
le. Mentre gli uffici restano aper-
ti». Nello stesso comune è saltato 
il match del campionato C1 di cal-
cio a cinque che era in program-
ma ieri sera: la squadra dell’Itria 
non si è presentata in campo per-
dendo tre punti a tavolino. 

Ma il  direttore generale della  
Asl leccese, Rodolfo Rollo, sgom-
bra il campo dai dubbi: «Non c’è 
un focolaio dell’infezione nel Sa-

lento». E se in mattinata i sindaci 
di 11 Comuni salentini avevano or-
dinato la chiusura delle scuole, il 
vertice con la prefetta di Lecce, 
Maria Teresa Cucinotta, ha cam-
biato le carte in tavola. «Non c’è al-
cun motivo di allarmismo e i bam-
bini possono tornare a scuola. Né 
ci sono misure da adottare che 
non siano già quelle stabilite a li-
vello nazionale», ha fatto sapere 
la prefetta. Però gli studenti che 
«per  precauzione»  sceglieranno  
di assentarsi da scuole e universi-
tà fino al 15 marzo, potranno farlo 
senza che questo possa «pregiudi-
carli».  È  quanto  prevede  l’ordi-
nanza firmata in serata dal presi-
dente della Regione.

Un provvedimento necessario, 
perché «il decreto del presidente 
del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  
non prevede la sospensione delle 
attività didattiche per la Puglia, 
cosa che il governo nazionale — si 
legge in una nota della Regione — 
non ha ancora inteso fare».  Per 
questo la Regione incentiva le le-
zioni in videoconferenza. Come il 
telelavoro: «I datori di lavoro po-
tranno applicarlo a tutti i dipen-
denti». — c.d.z.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Morto un 75enne
“Positivo al virus”
Un foggiano con patologie pregresse

Nove casi. Rinviato anche il Bif&st
Emiliano: lezioni online nelle scuole

In prima linea
Anche la Puglia
sta varando una serie 
di interventi
per fronteggiare
l’emergenza 
Coronavirus:
la task force
della Regione
sta monitorando
l’andamento
dei contagi
su tutto il territorio

k Il governatore
Michele Emiliano partecipa ormai 
stabilmente ai lavori della task
force che è stata istituita in Regione

k Felice Laudadio, direttore Bif&st
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In breve
Cancellati 164 voli,
negozi in difficoltà

hGli aeroporti in difficoltà
Il calo dei passeggeri 
provocato dall’emergenza 
Coronavirus ha spinto molte 
compagnie aeree a tagliare il 
numero dei collegamenti da e 
per la Puglia per evitare 
perdite economiche: 164 le 
cancellazioni fono a ieri. La 
riduzione di passeggeri sta 
provocando difficoltà anche 
agli esercizi commerciali negli 
scali di Bari e Brindisi.

h Il corso al Policlinico
Prende il via oggi la tre giorni 
di formazione teorico-pratica 
organizzata dal Policlinico 
sulla gestione dei casi sospetti 
di Coronavirus e sulle misure 
di sicurezza da adottare. 
Nell’aula Balestrazzi si 
alterneranno nella frequenza i 
medici e gli operatori delle 
Unità operative assistenziali.

h Il gel prodotto a scuola
A Molfetta gli studenti 
dell’istituto Amerigo Vespucci 
hanno realizzato in 
laboratorio un gel 
disinfettante per le mani che 
rispetta le disposizioni 
impartite dall’Organizzazione 
mondiale della sanità.

Ho avuto febbre
per un paio di giorni:

i sintomi sono
quelli classici

di un’influenza

f

g

In tanti ci insultano
via social,

ma anche il sindaco
si è mobilitato

per portarci la spesa

I medici del dipartimento di 
Prevenzione della Asl sono arrivati a 
casa sua verso mezzanotte. Era 
martedì 26 febbraio. Tute, 
mascherine e occhiali protettivi 
inforcati: «Mi ero già messo in 
quarantena dal pomeriggio e loro 
dovevano fare il tampone per 
accertare il contagio del 
Coronavirus». L’esito è arrivato il 
giorno dopo. Positivo. A.M., 48 anni 
— omettiamo volutamente il nome 
completo e quello della sua città — 
operaio metalmeccanico, è chiuso 
in casa da allora. Dovrà rimanerci 
fino al 9 marzo con la moglie e la 
figlia diciottenne. «Ma sto bene, a 
parte la tosse intermittente. Fa così: 
ti assale prepotentemente e poi ti 
lascia, ti assale e ti lascia e via così. 
Passerà». 

Lei è uno dei primi pugliesi 
positivi al test. 
«E voglio dire a tutti di restare 
tranquilli. Non è una malattia 
terribile: i sintomi sono quelli di una 
normale influenza. I medici mi 
hanno spiegato che soltanto le 
persone che hanno altre malattie 
gravi hanno bisogno di ricovero e di 
particolare assistenza. Altrimenti, 
come nel nostro caso, basta la 
quarantena in casa per evitare che il 
contagio si allarghi: bisogna evitare 
di intasare gli ospedali». 

Sta prendendo farmaci?
«Uno sciroppo per calmare la tosse, 
anche se ho imparato a respirare 
meglio per evitare di stimolarla. Poi 
un antidolorifico in bustine per il 
mal di testa causato dalla tosse. E ho 
preso anche la Tachipirina per la 
febbre, che però non ho più da 
almeno due giorni».

Quanto è durata?
«Appena 48 ore. L’ho avuta un paio 
di giorni dopo l’inizio della 
quarantena. Però con la Tachipirina 
passa subito. Ma sa cosa mi fa più 
male? Il fatto di dover restare in 
casa, chiuso tutto il giorno in una 
stanza. Per uno come me, che ha 
sempre lavorato anche con la febbre 
o con la flebite, è una tortura». 

Lei vive con sua moglie e vostra 
figlia: anche loro sono contagiati?

«No. L’unico positivo sono al test del 
Coronavirus sono io, anche se non 
avevo alcun sintomo quando mi 
hanno fatto il tampone. Dall’altro 
ieri mia moglie ha qualche decimo 
di febbre, ma la causa potrebbe il 
mal di denti con cui combatte da un 
mese. Ora però non può andare dal 
dentista. In ogni caso dovrebbero 
rifarle il tampone, così ci togliamo i 
dubbi».

Come vivete in casa?
«Ciascuno chiuso in stanze diverse. 
Un carcere. Io sono in camera da 
letto, mia figlia nella sua cameretta, 
mia moglie fra cucina e salotto. Non 
abbiamo contatti e mettiamo 
sempre le maschere e i guanti che ci 
hanno dato dall’Asl. Condividiamo 
il bagno alternandoci e 
igienizzandolo con l’Amuchina 
spray: nonostante l’uso di 
mascherine e guanti, disinfettiamo 
tutto. Ormai puzziamo di Amuchina 
che neanche in ospedale» (sorride).

Che tipo di mascherine state 
utilizzando?
«Sono le normalissime mascherine 
chirurgiche, senza filtri particolari: 
quelle fornite dall’azienda sanitaria 
in modo da poterle cambiare ogni 
tanto. Come i guanti».

Chi vi porta da mangiare?
«Io non ho molta fame. Comunque, 
quando mia moglie e mia figlia 
preparano qualcosa me lo portano 
in camera: io mi allontano dalla 
porta, loro entrano, lasciano il piatto 
sul tavolino e poi tornano di là. 
Quindi la porta si richiude, come 
fossi in cella. Sono stati i medici 

della Asl a spiegare come dobbiamo 
comportarci, visto che loro due, mia 
moglie e mia figlia, sono risultate 
negative all’esame del tampone. E 
noi seguiamo alla lettera le 
istruzioni dei medici». 

E la spesa?
«All’inizio dicevano che nessuno 
avrebbe potuto avvicinarsi, ma non 
abbiamo mica la peste. Qualche 
volta me l’ha portata anche il 
sindaco. Altre volte una dipendente 
del Comune, oppure mia cognata. 
Tutte le volte ci lasciano le buste 
fuori dalla porta e poi noi le 
prendiamo». 

Come passate le giornate? 
«Su Internet: è l’unico collegamento 
che abbiamo con il mondo esterno . 
Tanto che,per evitare problemi, ho 
chiamato il negoziante da cui ho 
fatto il contratto per la rete e gli ho 
chiesto di addebitarmi la rata da 27 
euro prima della scadenza mensile 
dell’abbonamento. Perché non 
potrò andare a pagare di persona. 
Almeno così possiamo vedere un 
po’ cose sugli smartphone e 
distrarci. Il tempo passa così».

Quando il Coronavirus è arrivato 
in Puglia, i social sono impazziti. 
Come hanno reagito nella sua 
città?
«Abbiamo ricevuto un sacco di 
insulti sui social network. I soliti 
leoni da tastiera, che si nascondono 
dietro uno smartphone e non 
avrebbero il coraggio di dirti nulla di 
persona. Eppure ci siamo attenuti a 
quello che ci hanno detto i medici. 
Però, insulti a parte, in molti mi 
hanno chiamato per dirmi: “Se vuoi, 
veniamo lì da te e ti portiamo quello 
che ti serve”. Sono stato io a 
bloccarli. Perché la quarantena è 
così e noi non mettiamo a rischio gli 
altri. L’ho già detto: seguiamo alla 
lettera quello che ci dicono i medici. 
Certo, ricevere insulti gratuiti fa 
male. Proprio a noi che veniamo già 
da un’esperienza molto pesante con 
un lutto in famiglia che ha lasciato 
ferite ancora aperte. Altro che 
Coronavirus».
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L’intervista

Contagiato e in quarantena
“Mi sento un detenuto,
ma il peggio è passato”

La giunta comunale di Bari ha 
approvato una norma urgente 
e transitoria che consentirà a 
particolari categorie di 
dipendenti di passare a una 
modalità di lavoro “agile”. Si 
tratta, si legge in una nota, di 
dipendenti portatori di 
patologie che li rendono 
maggiormente esposti al 
contagio da Coronavirus, di 
quanti si avvalgono di servizi 
pubblici di trasporto per 
raggiungere la sede lavorativa 
o di lavoratori sui quali grava la 
cura dei figli a seguito 
dell’eventuale contrazione dei 
servizi di asilo nido e scuola 
dell’infanzia. I dipendenti che 
otterranno l’autorizzazione 
potranno lavorare da casa, 
collegandosi con i propri 
dispositivi informatici alle 
piattaforme in uso nel Comune 
di Bari, assicurando la 
reperibilità nella fascia oraria di 
compresenza lavorativa, vale a 
dire dalle 9 alle 14 e dalle 16 alle 
18 per il solo giorno di rientro.
La misura — è precisato — sarà 
applicabile per un mese, fatta 
salva la possibilità di proroga in 
relazione all’evolvere della 
situazione epidemiologica.

Il Comune di Bari
Lavoreranno da casa
i dipendenti a rischio

di Cenzio Di Zanni
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Primo piano L’emergenza sanitaria

Il virus fa la prima vittima a Foggia
Da Bari alla Bat altri due contagiati

L’EPIDEMIA Morto un anziano di 75 anni, tornato pochi
giorni fa da Cremona. Ordinanza di Emiliano:
lezioni a distanza nelle scuole e lavoro agile

BARI «È stata accertata la pre-
senza di Covid-19 in un uomo
di 75 anni con importanti pa-
tologie di base deceduto nella
provincia di Foggia». Esatta-
mente a San Marco in Lamis.
L’annuncio del presidente
Emiliano e del capo del dipar-
timento della Salute della Re-
gione, Montanaro arriva in
tarda serata. Se confermato il
nesso tra nuovo coronavirus e
decesso, si tratterebbe del pri-
mo caso letale in Puglia, di
una persona peraltro con pa-
renti a Cremona e che di re-
cente è stato in Lombardia.
«Sarà l’Istituto di Sanità a dare
la conferma e stabilire – spie-
gano Emiliano e Montanaro -
il nesso tra infezione da Co-
vid-19 con il decesso, allo sta-
to non provato neanche dopo
l’autopsia, quando analizzerà
i campioni clinici e gli esami
autoptici». Il Dipartimento di
Prevenzione della Asl di Fog-
gia, come da protocollo regio-
nale, ha attivato tutte le proce-
dure per l’acquisizione delle

notizie e provvedendo a isola-
re tutti i contatti stretti. Intan-
to, un uomo di 47 anni, che
era stato in Lombardia e Vene-
to per lavoro, è risultato posi-
tivo al test ed è attualmente ri-
coverato nel reparto di Malat-
tie infettive dell’Ospedale Vit-
torio Emanuele II di Bisceglie.
Gli altri 18 casi analizzati sono
tutti negativi. Anche in questo
caso, sono scattate le misure
di prevenzione da parte della
Asl Bat. Anche la moglie del
militare ricoverato a Bari sa-
bato scorso nel reparto d ma-
lattie infettive del Policlinico,
risulta positiva al test del nuo-
vo coronavirus. Attualmente
in isolamento domiciliare, la
donna è in buone condizioni
di salute.
Salgono, quindi, a nove, i

casi di contagio da Covid19 in
Puglia ed è psicosi, soprattut-
to in Salento, dove 15 sindaci
chiudono le scuole di ogni or-
dine e grado fino a domani.
«Ma non c’è alcun focolaio ,
perché il caso registrato non è

autoctono - avverte il direttore
generale della Asl Lecce, Ro-
dolfo Rollo, al termine del
vertice tenutosi ierimattina in
Prefettura a Lecce - È un con-
tagio partito dal Nord».
In realtà, è tutta la Puglia a

essere «Regione verde (quin-
di non gialla) – ribadisce il
sindaco di Lecce, Carlo Salve-
mini - e tale dobbiamo e vo-
gliamo che resti». Anche la
prefetta, Maria Teresa Cuci-
notta, getta acqua sul fuoco e
rassicura: «Non c’è alcun al-

larmismo. I bambini possono
tornare tranquillamente a
scuola – spiega la prefetta di
Lecce - i Comuni possono di-
sporre pulizie straordinarie
come prescritto per tutti gli
enti pubblici». La parola d’or-
dine è «niente panico». Scuo-
le e uffici pubblici restano
aperti. Ma il presidente Emi-
liano con una ordinanza ema-
nata ieri sera, autorizza scuole
e università ad «attivare, sino
al 15 marzo 2020, modalità di
didattica a distanza al fine di

In Salento

«Io, insultato sui social
Ho vissuto normalmente
perché ero senza sintomi»

di Antonio Della Rocca

LECCE «Mi stanno maltrattan-
do ingiustamente e tutte que-
ste calunnie non lemerito, so-
no solo falsità», si sfoga Luigi,
il parrucchiere 58enne di Ara-
deo risultato positivo al tam-
pone sul Covid-19. Confessa
che la carica virale sprigionata
dai social e dalle chat è persi-
no più afflittiva rispetto agli
effetti dell’infezione da coro-
navirus. Dal suo letto del re-
parto Infettivi, nell’ospedale
Santa Caterina Novella di Ga-
latina, dove si trova dall’altro
ieri, racconta la sua verità.
Signor Luigi, come sta an-

zitutto?
«Bene grazie. Sono in isola-

mento, senza febbre e in buo-
ne condizioni».
Ha incaricato un avvocato

di tutelarla contro gli insulti
che corrono su web e chat?
«Sì, è così. Non è giusto,

stanno dicendo e scrivendo
delle cose inesatte oltre che
ingiuste. Cose che fannomale
nell’anima».
La si accusa di essere stato

incauto a viaggiare tra la
Lombardia e il Salento men-
tre l’allarme per la diffusione
del coronavirus agitava tutta
l’Italia.
«Sono stato ad Arese, che

non mi risulta fosse l’epicen-
tro dell’infezione. Lì era tutto
normale ed ho appreso di
quanto stava succedendo da
Facebook».
Quando è partito per il

Nord Italia?
«Il 22 febbraio, per motivi

di lavoro».
Ha viaggiato in aereo?
«Certo ho preso il volo da

Brindisi».

Con suamoglie?
«Sì, conmia moglie. È stata

lei ad apprendere da Face-
book costa stava accadendo».
E lei non si è preoccupato?
«Era tutto normale, non

c’era alcun allarme nella zona
in cui siamo stati. Nella zona
di Arese sono stato solo un
giorno. Poi da lì mi sono spo-
stato in macchina fino a Co-

mo dai parenti. Sono ripartito
il lunedì successivo dopo
pranzo».
Dunque, lei e sua moglie

siete rientrati lunedì sera?
«Lunedì sera, sempre in ae-

reo, da Bergamo a Brindisi.
Ma secondo me i luoghi più a
rischio sono proprio gli aero-
porti e gli aerei».
Perché dice questo?
«Perché tu stai lì all’imbar-

co con 300 persone che stan-
no aspettando per poter salire
sull’aereo. Si sta stretti e c’è
chi tossisce. Ad Arese i miei
parenti che sono stati avvertiti
di quanto mi è successo e
qualcuno è stato sottoposto a
tampone, poi risultato negati-
vo, tant’è che stanno tutti la-
vorando normalmente. Do-
vranno solo comunicare se
dovessero avere dei sintomi».
Sintomi che lei, invece, ha

avuto, vero?
«Sì, la scorsa domenica

mattina ho avuto la febbre a
37.4,mentre la sera era arriva-
ta a 37.6».
Poi cosa è accaduto il lune-

dì successivo, giorno del suo
ricovero?
«Mi sono alzato, ma non so

cosa mi abbia detto la testa ed
ho preso una Tachipirina da
1000 anziché quella da 500.
Mia moglie mi ha raccontato
quello che è accaduto dopo,
perché io non ricordo nulla.
Ad un certo punto sono rima-
sto bloccato con gli occhi
aperti e non rispondevo più a
nessuno stimolo. Lei si è spa-
ventata, ha chiamato mio fi-
glio, nel frattempomi sono ri-
preso, ma non ricordavo nul-
la. Mia moglie ha quindi deci-
so di portarmi in Pronto
soccorso temendo un ictus.
Siamo andati in macchina ve-
locemente senza chiamare il
118».
Cosa ha riferito ai medici?
«Che ero stato aMilano,ma

❞Il parrucchiere
I luoghi più a rischio
sono gli aeroporti
ABrindisi 300 persone
in attesa di salire sul volo

I controlli
Da diversi
giorni
utilizzati
i termoscanner
negli aeroporti
di Bari e Brindisi

La vicenda

● L.S.. 58 anni,
parrucchiere di
Aradeo, è
ricoverato
nell’ospedale di
Galatina
perché
risultato
positivo al test
del
coronavirus. Il
professionista
nei giorni scorsi
è stato in
Lombardia e ha
scoperto di
essere rimasto
contagiato solo
dopo essersi
sentito male in
casa

● Sui social è
stato attaccato
duramente
perché in
questi giorni
avrebbe senza
problemi
continuato a
svolgere la sua
attività

9
sono ad oggi i
pugliesi che
sono rimasti
contagiati dal
coronavirus.
Ma altre decine
di persone
sono in
quarantena
fiduciaria

consentire la prosecuzione
dell’attività anche agli studen-
ti che scelgano di assentarsi
da scuola a fini precauziona-
li». L’ordinanza riguarda an-
che i datori di lavoro che «po-
tranno applicare le norme sul
lavoro agile ai lavoratori di-
pendenti».
Intanto, a Bari viene rinvia-

to a data da destinarsi il
Bif&est International Film Fe-
stival in programma dal 21 al
28 marzo prossimi. Il diretto-
re, Felice Laudadio annuncia
che «non sussistono più le
condizioni per garantire alla
manifestazione gli esiti desi-
derati». Sono 164 sinora i voli
cancellati da e per la Puglia.
Sul piano sanitario, si registra
un caso di quarantena a Casa-
massima per un paziente
«asintomatico e non positivo,
entrato in contatto con un ca-
so accertato di coronavirus»,
come spiega il sindaco Giu-
seppe Nitti.

Lucia del Vecchio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

che sono stato a contatto an-
che con persone che dalla
Lombardia sono venute ad
Aradeo per il Carnevale».
Ha informato il medico di

famiglia del fatto che era sta-
to aMilano?
«La sera stessa delmio arri-

vo ho chiamato il 112 e la mat-
tina seguente mia moglie ha
avvertito il medico di base. E
comunque anche martedì ho
lavorato con gente che doveva
partire per Milano».
Cosa le hanno risposto dal

112?
«Di continuare la mia vita

normale e di avvertire se aves-
si avuto sintomi tra quelli se-
gnalati. Il medico di base ha
ripetuto le stesse cose».
La febbre non l’hamessa in

allarme?
«Non avendo tosse e altri

sintomi, non ho pensato al
peggio. Se non avessi preso la
Tachipirina, forse sarebbe
passato tutto senza che nes-
suno si accorgesse di nulla».
Ma lei era un potenziale ve-

icolo di infezione e comun-
que ha aperto il suo salone.
«Si ho lavorato normal-

mente, come le ho detto».
Ha partecipato alla festa

della Pentolaccia?
«Sì, in casa, tra amici, circa

una ventina di persone».
Sta seguendo cosa dicono

di lei sui social?
«Certo e c’è poco da com-

mentare. Forse le autorità
competenti ed i media do-
vrebbero fare qualcosa per
calmare un po’ le acque. Sono
stato anche a Lucerna, ma
perché c’era un problema se-
rio, non mio, ma c’era. Ovvia-
mente non volevo che tutto
questo accadesse e non me lo
aspettavo. Mi hanno fatto
proprio male. E poi sono da
solo, isolato e con tanti pen-
sieri per la testa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’INTERVISTA Il direttore del dipartimentoSalute: «Tutti chiamati a
collaborare, anche gli enti ecclesiastici. La protezione
civile sta cercandogli spazimilitari per la quarantena»

BARI «Ci vuole fortuna e orga-
nizzazione, la Puglia ha avuto
l’una e l’altra». L’intervista con
Vito Montanaro, direttore del
dipartimento Salute, non è fa-
cile. Il manager è tormentato
dalle telefonate, ne riceve sei
durante i 30 minuti dell’incon-
tro. Giornate pesanti? Sorride.
«Dalle 6 di mattina a sera tardi,
senza interruzioni». Mentre
parla arriva la notizia del deces-
so di un 75 enne contagiato dal
coronavirus.
Come funziona l’organizza-

zione?
«Ci sono tre laboratori di ri-

ferimento: Foggia, Bari e Lecce.
Se rivelano il coronavirus devo-
no comunicare a Bari e all’os-
servatorio epidemiologico.
Tutte le informazioni vanno
poi caricate in un sistema in-
formatico allestito dall’Istituto
superiore di sanità».
Qual è ora la situazione?
«A parte il decesso, abbiamo

otto casi, tutti in buone condi-
zioni, tutti contagiati da pas-
saggi in Lombardia: diretti (per
esserci stati) o indiretti, per es-

sere entrati in contatto con
persone provenienti da quella
regione».
Non era giusto stabilire un

blocco dei trasferimenti per
evitare di allargare il conta-
gio?
«Il nostro disagio è comin-

ciato dal giorno in cui si è deci-
so di chiudere le università al
Nord e i nostri studenti si sono
riversati verso le famiglie di
origine. Certo, con il senno di
poi, sarebbe stato più utile non
far partire nessuno. Ad ogni
modo, l’auspicio ora è che l’au-
mento dei casi venga bloccato
dalle misure di contenimento.

mo i posti, li mettiamo in rete e
ne riserviamo una quota agli
eventuali contagiati da corona-
virus. Oggi le terapie intensive
sono tutte occupate, ma ci so-
no casi, si veda Castellana Grot-
te, 8 posti, che sono utilizzati
solo per pochi giorni dopo gli
interventi chirurgici».
Quanti posti saranno riser-

vati al coronavirus?
«Mediamente 4 per i grandi

ospedali, due per quelli più
piccoli, per un totale di una
quarantina di posti».
Previsto il coinvolgimento

di caserme?
«Sì, ma solo per un aspetto:

la quarantena contumaciale.
Ossia il caso di persone cui è
ordinato l’isolamento domici-
liare di 14 giorni ma a casa non
possiedono le condizioni, se
l’abitazione è piccola e convivo-
no con persone non infette. La
protezione civile sta indivi-
duando le caserme».
Mascherine e guanti sono

distribuiti?
«Stanno arrivandoma in Pu-

glia come ovunque scarseggia-
no. I medici di base? Con le re-
gole in vigore e il triage telefo-
nico che devono fare, difficile

che incontrino pazienti conta-
giati».
Le ordinanze di chiusura

delle scuole dei sindaci salen-
tini sono giustificate?
«Le ultime norme tolgono

questo potere ai sindaci, met-
tendolo nelle mani dello Stato
e delle Regioni. Chiudere? Va-
luteremo sulla base delle inda-
gini svolte dalla Asl Lecce sul
paziente infetto e le persone
che ha incontrato. Va poi consi-
derato che il virus non soprav-
vive a lungo sulle superfici. La
sanificazione degli ambienti
non è sempre indispensabile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montanaro sicuro:
«Caserme e privati
La Puglia adesso è pronta
a ogni tipo di emergenza»

L’epidemia sta mettendo in se-
ria difficoltà la Lombardia».
Nonostante vanti un siste-

ma sanitario eccellente.
«E questo significa che il Co-

vid 19 determina situazioni
molto difficili da gestire sul
piano delle ricadute sanitarie.
Certo non tutto dipende dalla
qualità dei servizi».
Cosa significa?
«Che le situazioni sono

spesso determinate da capacità
organizzativa e fortuna. Ciò che
succede in Puglia è la combina-
zione di un’adeguata organiz-
zazione del sistema e della
buona stella che ci ha accom-
pagnato. Quanto è accaduto in
Lombardia, con il focolaio
esploso in ospedale, poteva ac-
cadere ovunque».
Quali sono gli scenari previ-

sti in caso di emergenza?
«Siamo stati dei buoni orga-

nizzatori, perché abbiamo
sempre prefigurato scenari fu-
turi, fin da quando siamo stati
chiamati dal ministero della
Salute, unmese emezzo fa, per
difenderci da quelli che allora
erano paventati come casi im-
portati dalla Cina».
Come si è organizzata la Re-

gione?
«Mettendo in rete otto unità

operative di Malattie infettive
di vari ospedali (195 posti letto,
di cui 25 in pressione negativa)
e altrettanti laboratori di viro-
logia. Il perno è il Policlinico di
Bari».
È sufficiente?
«Abbiamo fatto altro. Abbia-

mo esteso la rete ai reparti di
Malattie infettive degli enti ec-
clesiastici (Miulli, Casa Sollievo
e Panico) e abbiamo chiesto al-
le cliniche private accreditate,
che non hanno unità di Malat-

tie infettive, di contribuire con
le loro Pneumologie e con le
Medicine».
In che modo contribuisco-

no?
«Il loro supporto consente di

aumentare i letti nei reparti di
Pneumologia e Medicina. Si
tratta di unità operative impor-
tanti. Nelle Pneumo, dove si
trattano le polmoniti, si trova-
no stanze a pressione negativa
e per l’isolamento, necessari
anche per il Covid 19. Le Medi-
cine sono facilmente converti-

bili in stanze permalattie infet-
tive».
E le terapie intensive, così

importanti?
«Tutti i letti pubblici di ria-

nimazione e terapia intensiva –
sono 281 – vanno integrati con
quelli degli enti ecclesiastici. E
con i posti di terapia intensiva
dei privati (che non hanno ria-
nimazione). Sono in corso i
calcoli su quanti posti abbiamo
a disposizione».
Non tutti per il coronavirus.
«Ovviamente no. Aumentia-

❞La fortuna
Ciò che succede
qui è la combinazione
di fortuna e adeguata
organizzazione

❞I sindaci
Scuole chiuse? Le
ordinanze dei sindaci non
sono più possibili, decide
lo Stato o laRegione

La vicenda

● Il presidente
della Regione,
Michele
Emiliano, con il
direttore del
dipartimento
Salute, Vito
Montanaro,
guida la task
force per il
contenimento
del coronavirus

● I più stretti
collaboratori
della squadra
sono due
manager Asl
esperti di
organizzazione
ospedaliera, un
epidemiologo,
un esperto di
comunicazione
istituzionale, un
rappresentante
dell’assesso-
rato regionale
della Salute

di Francesco Strippoli

Le nuove regole negli ospedali

Per ciascun ricoverato visite consentite a un solo parente
N uove regole per entrare negli ospedali

baresi. La presenza di casi accertati di
coronavirus in Puglia ha imposto che

anche gli accessi nelle strutture sanitarie
venissero disciplinati. A farlo ci ha pensato
il direttore generale della Asl Bari, Antonio
Sanguedolce (foto) che, insieme alla
direttrice sanitaria Silvana Fornelli nei
giorni scorsi ha firmato una nota
contenente le norme da rispettare. Punti
fermi, dai quali non si transige, che
riguardano nello specifico le modalità per
l’ingresso di parenti e accompagnatori in
visita ai pazienti ricoverati nelle strutture
ospedaliere del capoluogo e del territorio.
Per le visite ai degenti, l’ingresso è

consentito solo ad un parente/visitatore,
che tra l’altro dovrà essere sempre lo stesso
durante tutto l’arco del ricovero del
paziente. La persona che potrà entrare in
ospedale inoltre non dovrà presentare
sintomatologie respiratorie, potrà accedere
solo nelle fasce orarie consentite e, sia
all’ingresso, sia all’uscita dal reparto, dovrà
lavarsi le mani con acqua e sapone o
soluzione disinfettante. Infine, è scritto nel
documento, dovrà essere evitato il contatto
con superfici e suppellettili potenzialmente
contaminate presenti all’interno della
camera di degenza, come ad esempio
spalliere del letto, maniglie, arredi e pareti.
Questo per quanto riguarda le strutture

ospedaliere. Gli utenti dei servizi e degli
ambulatori invece, accederanno
singolarmente alle visite, un solo
accompagnatore sarà consentito nel caso di
comprovate limitazioni e incapacità
funzionali del paziente o nel caso di minori
di età. La direttiva, inviata dalla Asl ai
direttori medici e ai responsabili dei presidi
ospedalieri baresi, dovrà essere affissa
all’ingresso delle unità operative delle
strutture sanitarie della Asl Bari. In caso di
problemi, il personale sanitario potrà
chiedere l’intervento delle guardie di
vigilanza o delle forze dell’ordine.

Maria Luisa Saponara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il capo dipartimento Vito Montanaro

In alto Vito
Montanaro, in
basso un
momento della
riunione della
task force contro
il coronavirus



di Corrado Zunino

ROMA — Il virus non esplode, come 
era sembrato nella giornata di do-
menica scorsa. Ma non rallenta, co-
me era parso il giorno dopo, il rim-
balzo del lunedì. Ieri il “corona” — 
certicato  in  Italia  il  29  gennaio,  
trentatré giorni  fa  — è arrivato a 
2.502 contagiati, dati offerti dalla 
Protezione civile alle ore 18 che ten-
gono all’interno i guariti (160) e i 
morti (79). Significa che il contagio 
è cresciuto del 18 per cento su ieri, 
quando era cresciuto del 17 per cen-
to su domenica. Domenica (giorno 
peggiore dell’intera serie) era cre-
sciuto del 33 per cento. Ecco, la dif-
fusione non si ferma, ma in questi 
due giorni, almeno, si è stabilizza-
ta. Nessuno che abbia conoscenza 
della questione, però, si dice tran-
quillo. «Siamo ancora in una fase di 
espansione», dice il professor Gio-
vanni Rezza, dirigente dell’Istituto 
superiore di sanità. E il vicemini-
stro della Salute, Pierpaolo Sileri, 
medico  chirurgo,  aggiunge:  
«Aspetterei a parlare di frenate, è 
troppo  presto  per  poter  stimare  
eventuali rallentamenti del virus».

Se i contagi negli ultimi due gior-

ni hanno una crescita stabile, ral-
lenta invece il numero dei guariti 
(sono 160 in tutto, più undici ieri 
sul giorno prima). E cresce quello 
dei decessi: 79 morti fin qui, di cui 
ventisette (un terzo) solo nella gior-
nata di ieri. È il maggior numero 
dall’inizio della crisi e, come rivela 
il commissario Angelo Borrelli, l’e-
tà dei deceduti si abbassa: «Il più 

giovane ha 55 anni, il più anziano 
101». Dei contagiati, uno su dieci è 
in terapia intensiva, altro dato in 
crescita.

Da una parte l’intera Lombardia 
vede rallentare la crescita, ma iI go-
verno  studia  il  possibile  allarga-
mento della zona rossa alla provin-
cia  di  Bergamo.  Quest’area,  con  
372 casi, oggi è in una crisi simile a 

quella di  Lodi,  il  grande focolaio 
iniziale.  Tra  queste  nuove  emer-
genze — si definiscono “grappoli” — 
c’è Piacenza, Emilia Romagna, sali-
ta a 256 casi. Nel suo ospedale, ieri, 
sono deceduti in sei.

La Protezione civile, in assenza 
di fornitori nazionali, ha recupera-
to 400 mila mascherine in Sudafri-
ca e ne farà arrivare un altro mezzo 
milione. E ieri il comitato tecnico 
scientifico,  che si  è  detto «molto 
preoccupato», ha suggerito al go-
verno che cosa fare nei prossimi 
giorni. Viene ribadita la distanza di 
sicurezza di un metro in pubblico, 
fondamentale per mettersi al ripa-
ro dalle gocce con le quali si propa-
ga virus:  «Fermiamo ogni evento 
che non consente di rispettare que-
sto standard». Bisogna evitare ba-
ci, abbracci, strette di mano. Le ma-
nifestazioni sportive dovranno es-
serea porte chiuse per il prossimo 
mese e senza scambi di bicchieri e 
borracce.  In  Lombardia  è  stato  
chiesto agli over 65 di restare in ca-
sa, raccomandazione che vale per 
tutte le persone dai 75 anni in su 
nel resto d’Italia. Chi ha la febbre 
non deve uscire. Chi starnutisce, lo 
faccia in un fazzoletto di carta e 
poi lo butti.
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hNuovi casi, Italia batte Cina
Il virus torna ad accelerare: gli 
infettati da inizio epidemia 
salgono da 2.036 a 2.502 
(+466, ieri l’aumento era di 
342). In Cina, invece, i nuovi casi 
sono solo 129: mai così pochi, e 
meno di un terzo dei nostri. I 
guariti salgono da 149 a 160 
(+11), i deceduti da 52 a 79 
(+27), gli attualmente positivi 
sono 2.263 (+428). I tamponi 
sono 25.856, e una sola 
regione resta vergine: la Val 
D’Aosta. 

hLa fiera posticipata 
Troppo alto il rischio di un 
super evento nella terza 
regione per contagi: 
Veronafiere rinvia il Vinitaly al 
14-17 giugno. Per l’associazione 
esposizioni e fiere (Aefi) sono 
già 71 le manifestazioni saltate.

hMascherine a ruba
L’Oms lancia l’allarme: “Siamo 
preoccupati dalla grave e 
crescente interruzione della 
fornitura globale di mascherine 
causata da aumento della 
domanda, accaparramenti e 
abusi”. Duemila mascherine 
rubate all’ospedale di 
Marsiglia, a Imperia 209 e 12 
flaconi di disinfettante. 
La comunità cinese di Prato ne 
ha regalate 10mila a Codogno, 
e la Protezione civile ne ha 
prese 400mila in Sudafrica.

h Il raffreddore del Papa
Un banale raffreddore. Così la 
Santa Sede commenta 
l’indisposizione del Papa, che 
secondo indiscrezioni è stato 
sottoposto a tampone: “Il 
raffreddore sta facendo il suo 
corso, senza presentare altri 
sintomi”.

hLe misure anti-italiani
Aumentano sempre più i Paesi 
che prendono provvedimenti 
per bloccare gli arrivi dall’Italia: 
ieri la Repubblica Ceca ha detto 
stop ai voli da 4 regioni, l’India 
ha sospeso i visti, lo Sri Lanka e 
la Thailandia annunciano 
direttamente la quarantena per 
chiunque atterri. Aumentano, 
però, anche i Paesi in cui il 
primo caso di virus arriva 
dall’Italia: si sono aggiunte 
l’Argentina e Gibilterra.

h Il virus a Roma da un 
concerto ad Assago
Sono positivi al virus anche i 4 
familiari del poliziotto malato 
di Pomezia: secondo la 
Regione ha preso il virus dalla 
figlia che lo avrebbe contratto 
il 14 febbraio al concerto dei 
Jonas Brothers al Forum di 
Assago. E proseguono i test sui 
pazienti che hanno incrociato 
l’agente al pronto soccorso di 
Tor Vergata.

hOms: 3,4% la mortalità 
No, non è una banale influenza: 
“Il 3,4% dei malati di Covid-19- 
dice l’Oms - sono morti. 
L’influenza stagionale uccide 
l’1% dei contagiati”.

“Allarghiamo la zona rossa”
La task force: gli anziani a casa

niente baci e strette di mano

L’emergenza

Primo piano La paura del contagio

Il punto

I morti sono 79
2.502 contagi
Per il Vinitaly
rinvio a giugno

La nuova area a rischio

di Paolo G.Brera

Il coronavirus in Italia

Casi positivi

Incremento

4

–

20/02/2020

21

+17

21/02

79

+58

22/02

149

+70

23/02

229

+80

24/02

322

+93

25/02

470

+148

26/02
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Era risultato positivo sabato

Il medico dell’Alzheimer
morto a 61 anni

senza altre malattie

dal nostro inviato 

cene — Il primo morto italiano di so-
lo coronavirus (i medici stanno cer-
cando di capire se avesse patologie 
preesistenti) lo chiamavano il Dot-
tor Treno: era un uomo forte, robu-
sto,  sportivo,  e  quel  soprannome, 
ispirato a una terapia per i malati di 
Alzheimer — gli anziani fragili a cui 
ha dedicato la sua vita e che faceva 
stare meglio facendoli viaggiare vir-
tualmente e mettendogli delle bam-
bole tra le braccia — , deriva anche 
dal fatto che Ivo non stava mai fer-
mo. Macinava chilometri e lavorava 
spedito  come  un  treno.  Quando  
staccava dai suoi vecchietti senza 
più memoria andava a giocare a ten-
nis. Il cuore di Ivo Cilesi, 62 anni, ge-
riatra noto nell’ambiente, si è ferma-
to domenica notte all’ospedale di  
Parma. Da tre giorni l’uomo faceva 
fatica a respirare. Venerdì lo hanno 
ricoverato a Fidenza. Sabato gli han-
no fatto il tampone: positivo. Venti-
quattro ore dopo se n’è andato. 

«Mi sembra tutto surreale — dice 
Giovanna  Lucchelli,  compagna  e  
collaboratrice di  Cilesi  —  .  Hanno 
sempre  detto  che  le  persone  più  

esposte al virus erano gli anziani. In-
vece è successo a lui, un uomo che 
sembrava indistruttibile».  La don-
na si trova in quarantena a Salso-
maggiore. Erano insieme da marte-
dì nella città termale, dove vive lei e 
dove c’è il centro Ammonis, uno dei 
progetti  legati  alla  “doll  therapy”  
che è il fiore all’occhiello degli studi 
di Cilesi sulle terapie non farmaco-
logiche per le persone affette da de-
menza senile. 

Genovese, psicopedagogista, mu-
sicoterapeuta: martedì il professio-
nista parte dalla sua casa di Cene, 
nella bergamasca valle Seriana, per 
Salsomaggiore. «Era arrivato un po’ 
stanco. Ivo non diceva mai no a nes-
suno — continua la compagna, si co-
noscevano da 27 anni — . Non aveva 
né febbre né tosse. Venerdì faticava 
a respirare e tremava. Ho chiamato 

il 118 ma nessuno pensava al corona-
virus…». Dove ha contratto Cilesi il 
Covid-19? «Non lo sappiamo. Fino a 
martedì era stato qui, in Bergama-
sca — dice Paola Brignoli, vice presi-
dente del  centro Innovative Elder 
Research  di San Paolo d’Argon, di 
cui Cilesi era presidente — . Anche 
noi, in quattro-cinque, siamo in qua-
rantena». Dottor Treno girava per 
ospedali e case di cura: sempre pa-
zienti in età avanzata, i più esposti 
al contagio. Spiega Marco Trabuc-
chi,  presidente  dell’Associazione  
italiana di psicogeriatria: «Ivo è mor-
to sul lavoro, ha contratto il virus 
nei luoghi che amava e ai quali ha 
dedicato la vita professionale».

Il curriculum di Cilesi è lungo co-
me la strada provinciale 35 che dal-
la valle Seriana scende a Bergamo: 
consulenze in centri di eccellenza, 
dall’ospedale Briolini di Gazzaniga 
alla fondazione Santa Maria del Gle-
no. E poi le collaborazioni con il Poli-
tecnico di Milano e in Svizzera, Sve-
zia e Cuba. Diffondeva e praticava 
le sue due terapie creative: il “treno 
virtuale” e la “doll therapy”. Del co-
ronavirus diceva:  «È un influenza 
un po’ più alta…Rispettiamo le di-
rettive ma stiamo tranquilli». — p.b.

il racconto 

Il neonato e i 129 casi in un giorno
La nuova frontiera di Bergamo

Si teme un altro focolaio tra Alzano e Nembro. Il bimbo di 20 giorni ricoverato ma non è grave
I malati sono in totale 372, ospedali in difficoltà. Contagiato anche il sindaco: “Venite ad aiutarci”

Stop agli eventi

Manifestazioni 
sportive a porte 
chiuse per i prossimi 

trenta giorni. Annullati 
meeting e convegni a 
cominciare da quelli che 
coinvolgono gli operatori
del settore sanitario

Le nuove regole
Un vademecum
per fermare il virus

dal nostro inviato
Paolo Berizzi

BERGAMO — Alle sette di sera, men-
tre rimbalza la notizia che alcuni Co-
muni della provincia potrebbero di-
ventare “zona rossa” dopo l’improv-
visa accelerazione dei contagi, il fan-
tasma del Covid-19 si infila sotto la 
pelle di Bergamo: dalle zone calde 
della Valle Seriana — in particolare 
Alzano Lombardo e Nembro — , al 
centro piacentiniano, fino all’ospe-
dale Giovanni XXIII dove è ricovera-
to un neonato di 20 giorni risultato 
positivo, si allunga lo spettro di Lodi 
e Codogno. Trecentosettantadue ca-
si: 129 soltanto nelle ultime ore. Un 
picco allarmante che fa balzare di 
colpo la provincia bergamasca in te-
sta alla classifica delle aree più ag-
gredite  dal  coronavirus:  almeno  
stando alla progressione delle ulti-
me 24 ore. La potenziale nuova zona 
off limits. Il che accrescerebbe l’ef-
fetto domino della psicosi, già alta. 

Tutto questo appena cinque gior-
ni dopo l’appello del sindaco Gior-
gio Gori: «Bergamo non ti fermare», 
aveva scritto in un post su Fb il pri-
mocittadino. Ma il problema non è 
tanto la città (poco più di una deci-
na  di  casi  accertati).  Il  problema,  
sempre più complicato da gestire — 
così dicono i responsabili degli ospe-
dali sotto pressione, Alzano, Seria-
te, lo stesso Giovanni XXIII — , è la 
cintura extraurbana. Che aggiorna 
di continuo il bollettino dei malati e 

li spedisce all’ospedale di Bergamo. 
Risultato: quest’ultima struttura, do-
vendo accogliere 126 pazienti (quat-
tro i guariti dimessi), sta chiedendo 
a  medici  e  infermieri  sforzi  tipo  
ospedale  da  campo:  turni  di  13-14  
ore, con dodici giorni di fila di lavo-
ro. La terapia intensiva conta 80 po-
sti ma sono tutti pieni e per provare 
a sgravarla è stata creata una tera-
pia intensiva dedicata. Ieri pomerig-
gio, nel flusso degli aggiornamenti 
filtrati e smistati da Regione Lom-
bardia, ha preso a circolare la voce 
che in quel reparto ci fosse anche il 
bambino di  tre settimane arrivato 
con sintomi alle vie respiratorie e ri-
sultato positivo al tampone. È rico-
verato (in isolamento) in patologia 
neonatale. «Respira autonomamen-
te e le sue condizioni non destano 
particolare  preoccupazione»,  ha  
precisato  l’assessore  regionale  al  
Welfare Giulio Gallera. 

Eccola,  la  nuova  geografia.  Se-
guendo la mappa delle positività ai 
test  effettuati  negli  ultimi  undici  
giorni si arriva al cuore dell’epide-
mia: è un pezzo di valle Seriana, un 
tempo ribattezzata la “valle dell’o-
ro” per le sue industrie e la florida 
(ora non più) economia del tessile e 
dell’acciaio.  Ventiquattromila  abi-
tanti. È la popolazione complessiva 
di Alzano Lombardo, il paesone che 
sta ai piedi della valle, e Nembro. I 
due comuni più colpiti dal coronavi-
rus.  Quarantatre casi  solo  a  Nem-
bro. Tra questi, c’è il sindaco Clau-
dio Cancelli. «Sto bene, anche la tos-

se sta migliorando. A darmi forza so-
no i miei concittadini. So che diver-
se persone si sono organizzate per 
consegnare medicine e cibo. Ho rice-
vuto decine di telefonate di persone 
che si dicono pronte a venire a Nem-
bro per aiutarci. Vi aspetto, venite!». 
Strade deserte, negozi chiusi, cen-
tralini del 118 intasati: lo scenario in 
media valle Seriana ricorda quello 
lodigiano ancor prima che la Regio-
ne, su indicazione dell’Iss, decida se 
estendere anche quassù la linea ros-
sa del no entry e no exit. 

«Credo che la zona rossa vada ri-
formata e rimodulata», ha precisato 
Giovanni Rezza, direttore del dipar-
timento Malattie infettive. E i fari so-
no puntati qui. Da Alzano a Seriate. 
Dove  l’ospedale  è  diventato  una  
mezza trincea per la lotta al corona-
virus. Un presidio ad hoc. Come Cre-
ma, come Lodi. A Seriate «50 opera-
tori sono risultati positivi», ha comu-
nicato Gallera. Il timore di un’escala-
tion è forte. E statisticamente pare 
inevitabile,  almeno  fino  a  che  la  
«curva non si abbasserà», come spe-
ra il sindaco di Nembro. Nella Città 
dei mille (Bergamo) il Covid-19 è di-
ventato pure d’esportazione: i sette 
ultimi casi positivi in Cina lavorava-
no tutti  in un ristorante bergama-
sco. E ora sono a rischio anche i tifo-
si dell’Atalanta: il 10 marzo in tremi-
la dovrebbero raggiungere Valencia 
per la partita di Champions League. 
Con  tutta  probabilità  non  partirà  
nessuno, si va verso la partita a por-
te chiuse. 

Primo piano La paura del contagio

Vietati i saluti

A parte la ribadita 
raccomandazione di 
lavare le mani con 

acqua e sapone, si chiede di 
evitare baci, abbracci e 
strette di mano e di 
mantenere la distanza di 
sicurezza di almeno un metro

Anziani al riparo

Le persone con più di 
75 anni o quelle dai 
65 ma con patologie

sono invitate a non uscire se 
non per necessità in quanto 
sono le più esposte al contagio 
e alle difficoltà respiratorie 
provocate dal virus

Con la febbre a casa

Anche chi dovesse 
accusare un 
aumento della 

temperatura non ritenendo 
di essere stato a contatto con 
persone positive o delle zone 
più colpite è invitato 
a non uscire 

k Ivo Cilesi
Soprannominato “Dottor treno”, 
è morto domenica sera a 61 anni. 
Positivo al Covid-19, sono in corso 
gli accertamenti per scoprire 
eventuali patologie pregresse

1

kEscalation di casi
Il pronto soccorso 
dell’ospedale di Alzano, uno 
dei Comuni più colpiti della 
provincia di Bergamo. 
Ieri nella zona 129 casi

2

Gli 80 posti in 
terapia intensiva 

nel capoluogo sono 
pieni. Per dottori 
e infermieri turni 

di lavoro da 13 ore

3

4

160
guariti

79
deceduti

*Più
650

+180

27/02

821

+171

28/02

1.049

+228

29/02

1.577

+528

01/03

1.835

+258

02/03

2.263*

+428

03/03
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Il nuovo
nemico

ROMA — Massimo Clementi tiene il 
virus fra le mani. «Ora sono più otti-
mista»,  dice  dopo  aver  messo  in  
gabbia (cioè in provetta) uno degli 
esseri viventi più sfuggenti del pia-
neta. Il professore di microbiologia 
dell’università San Raffaele di Mila-
no ha guidato l’isolamento del coro-
navirus da due pazienti ricoverati 
sabato. E ora lo guarda, ben chiuso 
in un vetrino di laboratorio. «Lo te-
niamo a contatto con delle cellule, 
che lui usa per replicarsi. Ci mette 
48 ore a distruggerle tutte». Lo stes-
so fa in un polmone. «Ma noi usere-
mo il campione per mettere a pun-
to farmaci e vaccini». 

Nato tre mesi fa
Il coronavirus arrivato fra noi è un 
neonato, ha tre mesi. A novembre 
circolava solo tra i pipistrelli, distur-
bandoli al più con un raffreddore. È 
minuscolo: bisogna metterne in fila 
quasi un milione per arrivare a un 
millimetro. Viaggia cavalcando goc-
cioline del respiro grandi 5 micron 
e adora giocare a nascondino: se-
condo l’Imperial College di Londra 
per ogni caso che tracciamo ce ne 
sono due che guariscono da soli e 
probabilmente  non  scopriremo  
mai. Da buon neonato, ama distrug-
gere: più di 3.100 vittime e 5 trilioni 
di dollari in Borsa. 

Un organismo mai visto
La paura è figlia dell’incertezza. «È 
un virus nuovo anche per la scien-
za” conferma Paolo Bonanni, pro-
fessore di Igiene all’università di Fi-
renze.  «Ci sembrano secoli,  ma è 
fra noi da pochissimo». Molte do-
mande che ci poniamo, semplice-
mente  non  hanno  risposta.  «Ci  
muoviamo  su  un  terreno  senza  
mappe» ha detto il direttore dell’Or-

ganizzazione Mondiale della Sani-
tà, Tedros Adhanom Ghebreyesus: 
«Questo virus non è la Sars né l’in-
fluenza. È un virus unico, con carat-
teristiche uniche». 

Ogni nuovo microrganismo che 
dall’animale salta all’uomo e vi si 
adatta è una roulette russa. «Può es-
sere poco contagioso e molto letale 
come la Sars – spiega Bonanni – o 
molto contagioso e poco letale, co-
me il coronavirus di oggi». Ma non 
è regola di cui fidarsi. »Nulla vieta 
che  possa  spuntarne  uno nuovo,  
molto contagioso e molto letale». Il 
coronavirus della Mers, 34% di mor-
talità, che arrivò dai dromedari nel 
2012 in medio oriente, si avvicinava 

alla combinazione ferale.  «La no-
stra fortuna è che si sia diffuso nel 
deserto», dice Clementi. 

Colpire per sopravvivere
Contagiare è una necessità per i mi-
crobi.  «Fuori  dagli  organismi  so-
pravvivono poco, qualche ora» spie-
ga Clementi. E dal punto di vista di 
un virus, nulla è più vicino all’idea 
di paradiso terrestre del mondo di 
oggi: miliardi di individui, metà dei 
quali stretti nelle città,  abituati  a 
raggiungere l’altro capo del mondo 
in una manciata di ore. «La conta-
giosità - spiega Alberta Azzi, micro-
biologa dell’università di Firenze - 
dipende dalla capacità del virus di 

penetrare nelle cellule. È come se 
alcuni avessero chiavi migliori di al-
tri». Questa facoltà si esprime con 
un numero, R0 o tasso di replicazio-
ne: il numero di persone contagia-
te  da  ciascun  infettato.  «Sembra  
che  per  il  nuovo  coronavirus  sia  
2,5-3» spiega Bonanni. «L’influenza 
varia con gli anni, ma possiamo col-
locarlo fra 1 e 1,5. Il morbillo arriva a 
15-20». Il numero può essere com-
presso dalle misure di contenimen-
to. Solo quando scenderà sotto a 1 
l’epidemia si contrarrà.

L’effetto prateria 
«Il  tasso  di  replicazione  dipende  
dal  virus,  ma  anche  dall’ospite»  

spiega Bonanni. «Di fronte a un ger-
me nuovo, il nostro organismo non 
ha  difese  immunitarie»  aggiunge  
Azzi. È una prateria davanti alla ca-
valcata degli unni. Le prime porte 
ad aprirsi sono le vie aeree superio-
ri, con tosse e raffreddore. E fin qui 
nessuna sorpresa: molti coronavi-
rus causano raffreddori.  «Questo,  
in più, colonizza i polmoni in pro-
fondità, nella parte più nobile e de-
licata» dice Bonanni. Dopo i 5 gior-
ni medi di incubazione, ne passano 
altri  5-7  con  sintomi  simili  all’in-
fluenza. Dopo – nella quota di mala-
ti più gravi – compare la difficoltà 
di respirazione: affanno e fame d’a-
ria da affrontare subito in ospeda-
le.

Il raffreddore di Dante
Continuerà almeno fino all’arrivo 
del caldo. Quando forse – non esiste 
certezza – le temperature alte frene-
ranno i contagi. E poi? «L’influenza 
d’estate  migra  nell’emisfero  sud,  
poi torna» spiega Azzi. Se anche il 
coronavirus  seguisse  l’esempio,  
non ripartiremmo comunque da ze-
ro. «Il sistema immunitario impara 
a difendersi» secondo le regole del 
l’eterna lotta tra uomini e virus. «La 
pandemia del 2009 non è mai scom-
parsa» prosegue la virologa di Firen-
ze. «Non ne sentiamo parlare per-
ché non siamo più naïf e non causa 
malattie gravi. Anche la Spagnola è 
stata devastante solo nel 1918. Poi è 
rimasta, senza causare troppi dan-
ni, fino al 1957. Infine è scomparsa». 
Alcuni coronavirus risalgono addi-
rittura al 1200. «Studiandone il ge-
noma capiamo quando sono arriva-
ti fra noi» dice Clementi. «E chissà 
se anche all’epoca di Dante c’era co-
sì  tanto  spavento,  per  quel  virus  
completamente nuovo». 

Come ci si ammala
Il contagio La malattia

Battezzata 
Covid-19 
(coronavirus 
disease 2019)

Tempo di incubazione 
medio

5-6 
giorni 
(massimo 12)

I virus penetrano 
nelle cellule delle 
mucose e colpiscono 
prima le vie aeree 
superiori

Denominato Sars-CoV-2 
per la sua somiglianza 
con quello della Sars

Dopo qualche 
giorno 
il virus si 
moltiplica nei 
polmoni

La risposta immunitaria 
riempie di fluido 
i polmoni. In casi gravi
la respirazione viene 
compromessa

1

3 4
2

Goccioline 
di saliva 
e muco 
infetto

Periodo 
di guarigione
15 giorni (casi lievi)

Fino a 42 giorni
(casi gravi)

Citoplasma

Bronco

Bronchiolo

Nucleo

CELLULA

Una delle 
protuberanze 
del virus 
si lega alle 
cellule umane

Il virus 
entra 
e infetta 
le cellule

Vie aeree 
superiori

Vie aeree 
inferiori

POLMONIPOLMONI

Virus

Virus

Muco

Cellule 
della 

mucosa 

Il virus

Il tasso di contagiosità

79%

del genoma 
è uguale 
alla Sars

2,5
Numero 
di persone 
contagiate da 
ciascun infettato

Alveoli
polmonari

Primo piano La paura del contagio

di Elena Dusi

Più contagioso dell’influenza
teme il caldo, infetta per riprodursi

Fenomenologia del coronavirus

Turisti italiani in quarantena in India
Ventuno persone provenienti dal Lodigiano sono state messe in 
isolamento in un centro sanitario a New Dehli. Due di loro sono positive

Prezzi quadruplicati, sequestrate centinaia di mascherine
La Guardia di Finanza di Milano ha denunciato nove persone che online 
avevano messo in vendita mascherine con aumenti del 400 per cento
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«Dai dati di cui dispongo, penso che 
l’incidenza delle infezioni da 
Covid-19 in Lombardia stia ancora 
crescendo e che sia destinata ad 
aumentare per un mese. Come 
reagiranno gli ospedali di quella 
regione quando si troveranno a 
fronteggiare un numero di pazienti 
due, tre, cinque, dieci volte quello 
attuale, se già adesso sono al 
limite?». Ecco perché secondo Ben 
Cowling, epidemiologo ed esperto di 
statistica medica all’Università di 
Hong Kong, è fondamentale 
«ritardare il picco dell’epidemia, 
ridurre l’altezza del picco stesso e 
distribuire i contagi su un intervallo 
di tempo il più ampio possibile». 
Cowling ha appena firmato, insieme 
a colleghi della sua università, uno 
studio che passa in rassegna le 
misure di “distanziamento sociale” 
che si usano per contrastare le 
epidemie di influenza: isolamento 
dei malati, ricostruzione dei loro 
ultimi contatti, quarantena per chi è 
stato in contatto con persone malate, 
chiusura delle scuole, chiusura degli 
uffici e l’invito a evitare i luoghi 
affollati. In tempi di coronavirus 
quello studio è stato rilanciato con 
grande evidenza dalla principale 
istituzione Usa in fatto di lotta ai 
virus letali, i Centers for Diseases 
Control.

Professor Cowling, le misure 

“non farmaceutiche” contro la 
diffusione dell’influenza 
funzionano anche per il Covid-19?
«Sì, alcune possono essere applicate 
anche a infezioni diverse, incluse 
quelle da coronavirus. Ma l’efficacia 
potrebbe variare molto a seconda 
della esatta dinamica di 
trasmissione».

Adottando queste sei misure si 
può contenere geograficamente 
l’epidemia nei luoghi di origine dei 
focolai?
«Non nel caso dell’influenza, che si 
diffonde facilmente tra le persone e 
che nella maggior parte dei casi si 
presenta con sintomi lievi, rendendo 
impossibile identificare ogni singola 
persona contagiata. Così, quando ci 
rendiamo conto che l’infezione si sta 
diffondendo, è ormai troppo tardi 
per controllare la trasmissione 
successiva. Purtroppo abbiamo lo 
stesso problema con il Covid-19: non 
è possibile contenerlo».

E allora a cosa serve mettere in 
campo la quarantena, l’isolamento, 
la chiusura delle scuole?
«A rallentare l’epidemia e distribuire 
i contagi su un periodo di tempo più 
ampio. La pandemia di Covid-19 sta 
innescando un travolgente aumento 
della domanda di servizi sanitari. 
Questo provocherà problemi non 
solo per chi ha contratto l’infezione, 
ma anche per i malati di cancro che 

hanno bisogno di chemioterapia o 
chirurgia, o i diabetici che hanno 
bisogno di dialisi. L’impatto sulla 
salute rischia di essere ben più alto 
rispetto al solo numero dei contagi».

Delle misure prese in 
considerazione ce ne sono alcune 
più efficaci di altre?
«Dipende dalle infezioni. Per la 
normale influenza la chiusura delle 
scuole è forse la più efficace. Per il 
Covid-19 potrebbero essere 
l’isolamento e la quarantena. 
Mettere in quarantena a casa le 
persone può interrompere la catena 
di contagi, perché le esclude dalla 
società finché non si ha la certezza 
che non siano infette. In Cina è stato 
fatto con rigore dalle autorità locali, 
usando persino la geolocalizzazione 
dei cellulari per controllare gli 
spostamenti. In Europa la 
quarantena in genere è volontaria e 
più difficile da far rispettare».

E i cordoni sanitari intorno ai 
singoli focolai, con posti di blocco 
di polizia ed esercito?
«L’idea è quella di impedire ai 
contagiati di una certa area di 
diffondere l’infezione anche in altre 
città. Ma dubito che sia una misura 
efficace, visto che ormai è probabile 
che ci siano contagiati in ogni 
regione d’Italia, solo con un numero 
inferiore di infezioni rispetto alla 
Lombardia».

Le autorità sanitarie italiane non 
sono riuscite a trovare il paziente 
zero. Sarebbe stato importante per 
limitare i danni?
«Non credo. La trasmissione del 
coronavirus c’era già stata e se anche 
fosse stato trovato il paziente zero ci 
sarebbero state altre persone infette 
in circolazione nel vostro Paese. 
Inoltre dubito che tutti i contagi 
italiani discendano da una singola 
infezione importata».

In generale, come valuta il modo 
in cui le diverse autorità sanitarie 
stanno gestendo questa 
emergenza?
«Non esiste un approccio unico, 
applicabile con successo in tutti i 
paesi. Certo, le misure draconiane di 
contenimento messe in atto dalla 
Cina sembrano aver posto fine alla 
prima ondata di infezioni. Ma ora 
devono stare in guardia per una 
possibile seconda ondata. E non 
sono sicuro che i provvedimenti 
rigorosi attuati siano sostenibili 
anche nei prossimi mesi».

Lei come scienziato cosa ha 
imparato da questa epidemia?
«Ho dedicato 15 anni del mio lavoro 
per definire le linee guida in caso di 
pandemia di influenza. E ora ci 
ritroviamo ad affrontare una 
pandemia di coronavirus. Studierò 
quanto le misure messe a punto per 
l’influenza possano essere utili per 
fermare anche il Covid-19».

Quarantena e scuole 
chiuse sono misure 

efficaci perché 
distribuiscono 
i contagi su un 

periodo di tempo 
più ampio

f

g

Oggi alle 18 su RepTv
Baricco-Luna, dialogo sul Covid-19 e sul mondo che cambia

Il caso Wuhan

L’11 gennaio viene 
confermata la prima 
vittima cinese del 

coronavirus. La città di Wuhan 
verrà poi blindata. Il 
presidente Xi Jinping 
ammette che sapeva 
dell’emergenza fin dal 7 
gennaio. Ma il primo 
intervento ufficiale è del 20

I focolai in Italia

Tra il 21 e il 22 
febbraio si 
manifestano i primi 

contagi in Italia legati al 
Covid19. Nel nostro Paese si 
registrano migliaia di casi 
positivi con i focolai maggiori 
nel Lodigiano e in Veneto. 
Varato un decreto per 
affrontare l’emergenza

Fuori dalla Cina

Il 13 gennaio il 
coronavirus provoca 
il primo decesso 

fuori dalla Cina: in Thailandia 
muore una donna cinese che 
era appena tornata da 
Wuhan. Il contagio si allarga 
velocemente in Corea del 
Sud, Giappone e Australia. 
Controlli sui voli dalla Cina
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Struttura e tipologie

I coronavirus

Sono un gruppo di virus circolari 
con protuberanze sulla superficie 
a formare una corona

Sindrome 
respiratoria 
acuta grave

Origine
Pipistrello, 
poi civetta 
delle palme

Sindrome 
respiratoria 
mediorientale

Origine 
Cammello

Capside

Protuberanze 
o“Spike”

Membrana 
lipidica

Rna 

virale

Epidemia 
2003-2004

8mila 
contagiati

800
decessi circa

Epidemia 2012

2200 
contagi

800 
decessi 

È la prima vera emergenza 
globale che vive il mondo dopo 
la rivoluzione digitale. Come 
sarebbe stata, se si fosse 
verificata, solo dieci anni fa? 
Qual è il peso del modo in cui 
viene raccontata dai media di 
tutto il mondo? Perché ha 
scatenato tante paure? È 

sempre coronavirus, ma è anche 
un’occasione per riflettere su 
tutto quel che sta cambiando 
sotto ai nostri occhi? Oggi alle 
ore 18, il dialogo tra Alessandro 
Baricco e Riccardo Luna è live sul 
RepTv ed è aperto ai lettori. 
Inviate le vostre domande a 
videoforum@repubblica.it

l’esperto

Ben Cowling, 
università
di Hong Kong

L’intervista

L’epidemiologo Cowling
“L’Italia ritardi il picco

o la sanità rischia il collasso”
di Luca Fraioli

kNel disegno, Baricco e Luna

1

2

3

Le tappe
Da Wuhan
all’epidemia globale

Primo piano La paura del contagio

Prete fa messa con i fedeli, segnalato alla Procura
C’erano solo otto persone, ma un sacerdote di Castello D’Agogna (Pavia) 
è stato denunciato per aver celebrato la funzione religiosa vietata

Paziente positivo scappa dall’ospedale di Como
Stanco di essere in isolamento forzato, un uomo di 71 anni di Bergamo 
ricoverato da una settimana ha chiamato un taxi ed è fuggito
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Primo piano L’emergenza sanitaria

IL BILANCIO
Guariti 160, ora 2.263 contagiati
Possibili altre «zone rosse»
ROMA Guariti 160, malati 2.263
(428 in un giorno, +23% ri-
spetto a lunedì), nell’88% dei
casi in tre regioni: Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna.
Deceduti 79 (+27 in 24 ore).
«Nessuno di noi può avere
certezza di quella che sarà
l’evoluzione del virus», am-
mette il commissario straor-
dinario per l’emergenza An-
gelo Borrelli.
La curva di crescita dell’in-

fezione non si è ancora asse-
stata. Per questo si valuta un
allargamento della zona rossa
alle aree più colpite. Un’inizia-

tiva che per il presidente del-
l’Istituto superiore di sanità
Silvio Brusaferro sarà presa
«sulla base di criteri epide-
miologici, geografici e della
fattibilità della misura. Ana-
lizziamo i nuovi casi nella cin-
tura bergamasca per vedere i
dati di incidenza e i tassi di ri-
produzione del virus». «Pron-
ti a rivedere i piani sulla base
degli scenari che incontrere-
mo», conferma ancora Bor-
relli.
Fra le ultime vittime il me-

dico Ivo Cilesi, 61 anni, uno
dei massimi esperti di Alzhei-

mer, deceduto all’ospedale di
Parma. Fra i ricoverati un
bimbo di poche settimane al-
l’ospedale Papa Giovanni XXI-
II di Bergamo. È positivo ma
non in gravi condizioni.
La buona notizia è che in

Italia non ci sono nuovi foco-
lai. Anche in provincia di Ro-
ma la situazione è fluida: 11
casi, cinque ieri, nessuno au-
toctono. Sempre nella Capita-
le il Presidente della Repub-
blica SergioMattarella ha visi-
tato in anteprima lamostra su
Raffaello alle Scuderie del
Quirinale, che aprirà regolar-

Nel mondo i contagi hanno
superato quota 92 mila, con
3.158 vittime e 48.201 guariti.
Per l’Organizzazione mondia-
le della sanità l’80% dei casi
sono stati registrati in Cina,
Corea del Sud e Italia. Ma in
Europa preoccupa anche
quello che sta accadendo in
Francia, con due focolai (Oise
e Alta Savoia), 212 casi, quat-
tro morti e 12 guarigioni. E in
Germania sono interessati
dall’infezione 15 Laender su
16, con 199 contagiati. In Spa-
gna l’autopsia ha confermato
il primo decesso per corona-

virus, a Valencia (avvenuto pe-
rò il 13 febbraio) — fatto che
dimostra la presenza del Co-
vid-19 nella penisola iberica
già quasi unmese fa—, e c’è il
primo caso in Argentina, un
43 enne rientrato da una va-
canza in Italia e Spagna. In-
tanto anche l’India nega i visti
per gli italiani e la Cina impo-
ne la quarantena ai nostri
connazionali. «Chiusure indi-
scriminate, non le accettere-
mo», tuona il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio.

Rinaldo Frignani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il virologo

di Cristina Marrone

«Servonoancoragiorni
percapirecomeandrà
L’armaèl’isolamento»
Burioni: necessari alcuni sacrifici

L’andamento dei contagi da
coronavirus a livello naziona-
le, dopo una brusca accelera-
zione i l primo di marzo
(+528) ha registrato una fre-
nata il 2 marzo (+258), ma un
altro incremento il 3 marzo
(+428). Che cosa significa per
l’andamento dell’epidemia?
«In questomomento siamo

all’inizio e non alla fine del-
l’epidemia in corso — spiega
Roberto Burioni, virologo del-
l’ospedale San Raffaele di Mi-
lano—. Per sapere se i conta-
gi sono in calo non bastano i
dati di un giorno, serve che il
trend si mantenga in discesa
per giorni e giorni. Non pos-
siamo basarci su oscillazioni
che possono dipendere da
molte variabili, banalmente
anche dal fatto che per qual-
che motivo in quel giorno so-
no stati analizzati meno tam-
poni. I numeri che vediamo

oggi sono sempre i contagi di
10 giorni fa, quando erronea-
mente pensavamo che il coro-
navirus in Italia non ci fosse.
La verità è che il trend è anco-
ra in crescita».
In questi giorni in cui una

parte del Paese sta facendo i
conti con scuole, piscine, pa-
lestre chiuse e tante limitazio-
ni che hanno stravolto la quo-
tidianità, sono inmolti a chie-
dersi quando tornerà tutto co-
me prima, quali sono i segnali
che virologi e infettivologi
stanno attendendoper darci il
via libera a riprendere la vita
di tutti i giorni: «Questi sono

sicuramente giorni decisivi
nei quali si potrà stabilire se
siamo stati capaci di rallenta-
re la progressione, ma non c’è
un dato assoluto a cui dobbia-
mo puntare — dice Burioni
—. Se tra qualche giorno ve-
dremo che il trend è in disce-
sa, vorrà dire che le misure
adottate hanno funzionato.
Ma se in quel momento mol-
liamo subito riaprendo scuo-
le, stadi, palestre, il rischio è
che i casi riesplodano e i sa-
crifici fatti non saranno servi-
ti. Se il trend invece continue-
rà a salire vuol dire che le mi-
sure adottate non sono state
sufficienti e dovranno essere
riviste per renderle più strin-
genti. D’altra parte non abbia-
mo farmaci e non abbiamo
vaccini, solo due armi: la dia-
gnosi e, ancora più importan-
te, l’isolamento sociale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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2.502
TOTALE

persone colpite
dall’inizio

dell’emergenza

IL BILANCIO IN ITALIA

Liguria Abruzzo

Umbria

Toscana
18

Lazio
11

6

Molise
3

Puglia
6

8 13

Emilia-
Romagna

Guariti

Contagiati

160

Deceduti

Deceduti

79 Campania
30 Sicilia

5

19

Veneto

Marche
59

Fonte: dati Protezione civile

2.263

I casi per regione I PIÙ COLPITI NEL MONDO

Lombardia

1.326
398

297

Piemonte
56

Sardegna
1

Calabria
1

Basilicata
1

1

4
di Trento

Provincia
autonoma
di Bolzano

92.800

Totale casi
positivi

3.158

48.201

Cina
Sud Corea
ITALIA
Iran
Diamond Princess
Giappone
Francia
Germania
Spagna
Singapore
Stati Uniti

80.151

2.502
2.336

5.186

283
706

212
199
153
110
108

Friuli-
Venezia Giulia

55

1

18

2

3

Fonte: Johns Hopkins CSSE (dati di ieri alle 21)

Totale
guariti

Divulgatore
Roberto
Burioni,
57 anni,
è un medico,
accademico
e divulgatore

mente al pubblico domani. La
Prefettura ha invece deciso di
annullare la Mezza Maratona
Roma-Ostia in programma
domenica. Rinviate a maggio
anche le Giornate Fai (Fondo
ambiente italiano) di Prima-
vera.

Il fisico

di Virginia Piccolillo

«Nelmondo la curva
ha rallentato
Mamassima allerta»
Castorina: occorre attendere

ROMA «Forse c’è un debole se-
gnale di riduzione del conta-
gio. Ma guai ad allentare le
misure di contenimento. Sa-
remmo pazzi da legare». Pao-
lo Castorina è un fisico teorico
della sezione di Catania del-
l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare, che si occupa di leg-
gi di crescita macroscopica.
Ha appena analizzato, in uno
studio con i colleghi Alfredo
Iorio e Daniele Lanteri, la pro-
gressione numerica dell’epi-
demia mondiale di coronavi-
rus. Mostrando, grafici alla
mano, la differenza tra la si-
tuazione in Cina e a Singapore
dove «si è raggiunta la satura-
zione dei casi dovuta alla dura
politica di contenimento
compiuta dal governo nazio-
nale» e quella in Italia.
Ma l’analisi dei dati in que-

sti giorni sembra portare una
minuscola buona notizia. C’è

da sperare? «È presto per dir-
lo. Occorre che il dato si con-
solidi», precisa subito. Ma in
quei calcoli c’è qualcosa di po-
sitivo. Ovvero? «Rispetto al-
l’andamento esponenziale
sembra che ci sia una lieve ri-
duzione».
Eppure ieri c’era un nuovo

aumento del contagio tale da
far pensare a un «andamento
a fisarmonica»: un giorno sa-
le dimeno, un giorno di più. E
così via. Non è così? «È pro-
prio per questo che occorre
attendere: per vedere se si
tratta di una semplice fluttua-
zione o se invece è una legge-

ra flessione— spiega Castori-
na —. Ovviamente non ho la
sfera di cristallo. Ma invece di
progredire come ce l’avevano
prospettato (uno ne infetta
due, due quattro, quattro se-
dici e così via) la curva ha un
lieve rallentamento. Nell’ulti-
mo dato (di ieri, ndr) manca-
vano almeno 200 per parlare
di quella crescita esponenzia-
le», che al di là della matema-
tica significa «fuori control-
lo»: il peggiore degli scenari.
Questo però, avverte lo

scienziato, non deve indurci a
ridurre le misure di conteni-
mento. «Sarebbe una follia.
La curva tornerebbe subito a
salire in maniera esponenzia-
le», dice. Ovvero in modo
pressoché inarrestabile. «Sia-
mo in una fase critica e questa
settimana sarà cruciale —
conclude— serve prudenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scienziato
Paolo
Castorina,
fisico teorico
dell’Istituto
nazionale di
fisica nucleare

Le vittime
Decedute 79 persone
L’88% dei malati
tra Lombardia, Veneto
ed Emilia-Romagna
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Il numero dei contagi è in crescita, ma non si sono aperti nuovi focolai
Mattarella visita lamostra su Raffaello che aprirà alle Scuderie del Quirinale
In Europa fari puntati sulla Francia, l’India nega i visti di ingresso agli italiani

di Fiorenza Sarzanini

Che cosa cambia

L a disposizione finora riservata alle
«zone rosse» e ad alcune aree del
Paese dovrà riguardare tutta Italia:

prevede di evitare i luoghi affollati e
tutti quelli dove potrebbe crearsi un
assembramento di persone. Ed è per
questo che il governo ha stabilito che
nei trenta giorni successivi alla firma del
decreto tutti gli eventi sportivi, dunque
anche le partite di campionato,
dovranno essere giocate a «porte
chiuse». Non sarà consentito al
pubblico l’ingresso agli allenamenti
delle squadre e a quelli individuali. Una
misura che varrà unmese, ma potrebbe
essere rivista dopo quindici giorni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Evitare luoghi affollati
Partite ed eventi sportivi
saranno aporte chiuse

ROMAMantenere una distanza di alme-
no un metro dalle altre persone, salu-
tarsi da lontano senza baci, abbracci o
strette di mano, evitare i luoghi affol-
lati, non uscire anche se si ha soltanto
un po’ di febbre e non c’è alcun so-
spetto di aver contratto la malattia, ri-
manere a casa se si hannopiù di 75 an-
ni oppure 65 ma non si è in buona sa-
lute. Dieci giorni dopo l’esplosione dei
contagi da coronavirus in Italia, il go-
verno decide nuove regole per cercare
di fermare la trasmissione del Covid-
19. Stabilisce di applicare per un mese
in tutto il Paese le misure finora riser-
vate alle «zone rosse» e a quelle Regio-
ni — Lombardia, Veneto ed Emilia-
Romagna—dove più alto è stato il nu-
mero di ammalati. E proprio per que-
sto dispone che tutti gli eventi
sportivi, dunque anche le partite del
campionato, vengano disputati «a
porte chiuse». Saranno rinviati a data
da destinarsi incontri pubblici, conve-
gni e congressi, in particolare quelli
che riguardano il settore sanitario in
modo da «liberare»medici e persona-
le e averlo a disposizione per fronteg-
giare la situazione. Sarà vietato ac-
compagnare persone nei Pronto soc-
corso e si limiteranno gli accessi nelle
cliniche private e negli ospizi.
Le proposte del comitato tecnico

scientifico voluto dal presidente del
Consiglio Giuseppe Conte potrebbero
essere inserite già oggi nel nuovo de-
creto che avrà trenta giorni di validità.
Il provvedimento sarà comunque riva-
lutato ogni settimana e rimodulato ri-
spetto all’evolversi dell’epidemia. E so-

prattutto tenendo in conto quelle che
saranno le esigenze delle varie Regio-
ni così come le necessità di «isolare» i
cittadini che sono stati in contatto con
persone positive. Obiettivo primario è
evitare che contatti troppo stretti tra le
persone possano favorire il contagio.
Ecco perché, oltre alla distanza di si-
curezza viene raccomandato di «star-
nutire e tossire in un fazzoletto evitan-
do il contatto delle mani con le secre-
zioni respiratorie» e di «evitare scam-
bi di bottiglie e bicchieri in particolare
durante attività sportive». Regole di
igiene che diventano indispensabili

per contenere il rischio. Qualcuno
aveva ipotizzato che la distanza «di si-
curezza» potesse arrivare fino a due
metri, ma questo avrebbe determina-
to la chiusura immediata di scuole,
università e uffici pubblici.
Per evitare che il Paese si paralizzi

gli scienziati raccomandano comun-
que «ai comuni, agli enti territoriali,
alle associazioni culturali, associazio-
ni sportive, al mondo della comunica-
zione di offrire attività ricreative indi-
viduali alternative, che promuovano e
favoriscano le attività all’aperto (senza
assembramenti) o presso il proprio
domicilio».

fsarzanini@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove regole
contro il virus
estese a tutta Italia
Stop ai congressi

U na delle raccomandazioni degli
esperti riguarda la distanza di
sicurezza che si deve tenere tra le

persone. Rimane la regola stabilita nei
giorni scorsi di lasciare uno spazio di un
metro, ma in alcuni casi e luoghi
particolarmente affollati o dove ci sono
persone che non si conoscono e dunque
non si sa se possano aver contratto il
virus, sarebbemeglio stare a due.
Questa misura è collegata al cosiddetto
«droplet», cioè le goccioline di saliva
che vengono disperse nell’aria da chi
starnutisce, tossisce e talvolta anche da
chi parla. Si tratta infatti del veicolo
primario di trasmissione del Covid-19.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Megliomantenere
una distanza di 1metro
tra le persone

N iente baci, abbracci, strette di
mano: è questa la disposizione
che sarà nel nuovo decreto per

evitare la trasmissione del coronavirus.
Una misura che cambia le abitudini
degli italiani ma serve a proteggere.
Un’analoga disposizione era stata presa
per le funzioni religiose e ieri la diocesi
di Roma con il segretario generale del
Vicariato monsignor Pierangelo Pedretti
ha emenato le nuove disposizioni:
«Nella celebrazione eucaristica
tralasceremo lo scambio del segno di
pace e inviteremo i fedeli a ricevere la
santa Comunione sulla mano; avremo
cura di lasciare le acquasantiere vuote».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Niente baci, abbracci
o strette di mano
Restrizioni nelle chiese

C hi ha la febbre deve rimanere a
casa evitando contatti e vita
sociale, anche se non èmai stato

nelle zone a rischio di contagio da
coronavirus oppure se non èmai
entrato in contatto con possibili
positivi. Nelle nuove disposizioni che
saranno inserite nel decreto un intero
capitolo è dedicato agli anziani: per chi
ha oltre i 75 anni c’è la raccomanda-
zione a rimanere in casa o comunque ad
evitare luoghi affollati o dove si possono
incontrare estranei, stessa misure per
chi ha più di 65 e presenta patologie che
potrebbero aggravarsi qualora dovesse
contrarre il virus.
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Per tutti gli over 75
il consiglio è stare a casa
o non vedere estranei

L’indicazione
Favorire attività ricreative
individuali che si possano
svolgere all’aperto
oppure a domicilio

Vaticano Una visitatrice con la maschera protettiva cammina in una piazza San Pietro più vuota del solito. Secondo le prime stime
la metà delle prenotazioni a Roma fino al termine di marzo sono state cancellate (foto di Tiziana Fabi / Afp)

italia: 505152535455565758




	Copertina
	Pagine da 20200304tara
	Pagine da QUOTIDIANO_20200304
	Pagine da buonasera-oggi(14)
	Pagine da ba_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc (1)(4)
	CORMEZ_BARI(2020_03_04)_Page2_unlocked
	CORMEZ_BARI(2020_03_04)_Page3_unlocked
	Pagine da nz_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc(8)
	CORRIEREFC_NAZIONALE_WEB(2020_03_04)_Page2_unlocked
	CORRIEREFC_NAZIONALE_WEB(2020_03_04)_Page3_unlocked
	Cattura

